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Identificati 

• ■ . ^ 

i terroristi 
che rapirono 
Ciro Cirillo? 


ji t» • 

•‘v> t 


i earabinltri a fa Digoa di Napoli tono convinti di ava¬ 
ra Individuato Il corrimando cha II 27 aprila rapi l'aacasao- 
ra ragionala dalla OC Ciro Cirillo. Dai gruppo — ai dica 
In un rapporto cha è stato coniegnato alla Magistratura 
— avrabbaro fatto parta Giovanni SanxanI, Paolo Sabra* 
gondi, Antonio Savasta (tra nomi notissimi dal tarrori. 
amo) aiutati da un palo di killar vanuti da Oanova a da 
quattro napolatani. La partacipazions diratta dai tra laa- 
dar aarabba stata dacisa dalla BR par dar# all'attantato 
(cl furono 2 morti) Importanza nazionala. , \ : A RAO. 5 
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LE GIMn UN MS DOPO 



per 


la gente o solo 
spartirsi 
U potere? 


Il caso di Roma • Arroganza senza proget¬ 
to - Una trovata; maggioranza bilanciata 


Norberto < Bobbio co- 
imincia un suo editoriale 
sulla Stampa di dome¬ 
nica chiedendo « agli uo¬ 
mini politici * ‘ di non 
i aversela ' a male se si 
soffermerà ' c sulle loro 
qualità nègative ». L’ar¬ 
gomentazione gli è stata 
suggerita da alcune in¬ 
terviste a dirigenti de¬ 
mocristiani apparse su 
Repubblica dalle quali si 
deduce con tutta evi¬ 
denza che costoro ■« ama¬ 
no parlare... esclusiva- ‘ 
mente delle loro con¬ 
tese ». Osser\’a ancora 
Bobbio: « L’argomento 

principale non sono le 
cose da fare, ma le ar¬ 
sone da attrarre a sè o 
da respingere », non vi è 
traccia, in quei lunghi 
colloqui col giornalista, 
di quali siano le loro 
« idee risolvere al¬ 
cuni dei nostri proble¬ 
mi ». E conclude, come 
cittadino di questo Stato, 
domandandosi se è trop- , 
pa pretesa rivolgersi a 
questi uomini politici 
per conoscere, se non i 
loro ideali, almeno bhe 
cosa intendono fare per 
governare il paese. 

Domanda quanto mai 
opportuna, anzi neces¬ 
saria di fronte ai'tanti 
segni di leggerezza e ir- . 
responsabilità che vedia¬ 
mo nel modo come i 
partiti V di governo si 
stanno muovendo di fron- i 
te aireinergenza morale, 
politica ed economica 
nella quale viviamo. Po¬ 
lemiche strumentali, col¬ 
pi bassi, messaggi ma¬ 
fiosi si sprecano. Nes¬ 
suna seria preoccupa¬ 
zione per la tenuta de¬ 
mocratica del paese. - 

Proviamo, allora, ad 
imitare il metodo scelto 
da Bobbio. Ci ’ chiedia¬ 
mo: che giudizio si può 
dare, a un mese dalle 
elezioni amministrative, 
di quanto sta accadendo ' 
a proposito del goT'emo 
della capitale (ma ugual¬ 
mente potrenuno chie¬ 
derci di altre città e di 
intere regioni)? , 


. Se c’è un esempio ben 
calzante per sostenere la 
denuncia di Bobbio, que¬ 
sto è il caso di Roma. 
Si è cominciato con Pie¬ 
tro Longo che chiedeva 
« la testa » del sindaco 
Petroselli (un sindaco a 
cui 129 mila romani 
hanno dato la loro pre¬ 
ferenza) quale espres- 
6i(me di un indecente 


desiderio di vendetta per . 
avere i comunisti mes- . 
so nell’opportuno rilievo, 
la presenza del segreta¬ 
rio del PSDI nel « giro » 
di Celli. Si è continuato 
con minacciose dichiara¬ 
zioni di Piccoli secondo 
ciii non è ammissibile ; 
che * « nella capitale del¬ 
la cristianità » il paiiito 
della DC non abbia il 
governo della città. Altri 
democristiani sono stati 
ancora più rozzi: abbia¬ 
mo ceduto la poltrona di , 
Palazzo Chigi a un laico, 
dobbiamo, avere come 
compenso ‘ quella del 
Campidoglio. ... 

Dov’è in ' tutto questo 
l’interesse dei cittadini 
romani, dov€ i problemi 
di Roma e le idee per ; 

‘ risolverli? Si badi bene: 
non si tratta qui sol- ,-; 
tanto della pur sostan- 
ziosa e valida distinzione ^ 
dì principio tra « poli¬ 
tica di schieramento» e 
« politica di program¬ 
ma». 11 caso romano è 
illuminante per vedere 
che cosa intendono que¬ 
sti signori-per politica. . 
Sémbrà ché noh sì reh- 
déno nemmeno contò del ^ 
perché la storia politica 
di Roma si è sviluppata , 
in un certo modo. Non . 
si domandano perchè la 
gente ha votato a si¬ 
nistra invece . che a 
destra. Vogliono reagire 
al fatto che i comunisti 
abbiano nella più grande : 
città italiana il 36 per 
cento dei voti? E’ com-, 
prensibile. Si. misurino .• 
allora con questo fatto 
cosi denso di significati 
e di contenuti. Rifletta¬ 
no sui loro errori, li de- ; 
nuncino, li correggano. 
Dicano alla gente -che 
cosa : intendono fare di 
diverso. Si rendano con- ' 
to che i cittadini romani : 
hanno votato per la giun¬ 
ta Petroselli non tanto, 
o particolarmente, . per ; 
fedeltà a un partito, ma 
per il cambiamento che 
quella giunta aveva rap¬ 
presentato, per una con¬ 
vivenza legata a muta¬ 
menti visibili, a un indi¬ 
rizzo programmatico di 
cui si dava attuazione. 
Quelle schede non sono 
piovute dal cielo. Sono 
venute dopo una prova 
considerata positiva, è in 
n^moria di altri anni, 
cioè di altre prove, date 


Guido Vicario 


(Segue in ultima) 


PCI: respingere 
il ricatto de 


già sconfitto 
dagli elettori 


La riunione della Consulta delle autono¬ 
mie - Dichiarazioni di Cossutta ai giornalisti 


ROMA — E' passato un mese dalle elezioni amministrative e 
ancora a Roma, a Genova, in Sicilia e negli altri grandi cen¬ 
tri in cui si è votato non sono state insediate ùe nuove giunte. 
Le trattative vanno a rilento mentre da parte della DC ma 
anche da altre forze politiclie si sprecano, sulla stampa e nei 
convegni, dispute gergali sulle formule («omogeneizzazione».; 
« giunte bilanciate.») e le mosse per creare disagi a Spadolini. 
«Noi comunisti diciamo che è il momento di concludere il più 
rapidamente possibile le trattative respingendo i tentativi in 
atto di rinviare tutto a dopo ferragosto o, peggio ancora, ah 
l'autunno ». dice Armando Cossutta. della direzione del PCI. 

Nella sala del quinto 'piano di Botteghe O.scure. dove ieri 
si sono incontrati duecento amministratori locali comunisti 
per la periodica riunione della Consulta nazionale,, aleggiano 
preoccupazione e denuncia per le pièghe che sta prendendo.' 
su questo tema, il confronto tra le forze politiche. Parlano i 
compagni di Roma che dicono di come la DC stia facendo 
del tutto per mettere tra parentesi il risultato del 21 giugno: 
parlano quelli di Genova per sollecitare soluzioni rapide éd 
efficaci al comune e alla regione; quelli della Sicilia per 
spiegare la nefasta logica, già scattata, del rinvio come pre¬ 
testo per sempre nuovi giochi politici.■ 

E Cossutta. come già Triva nella sua relazione per molta 
parte dedicata agli altrettanto scottanti problemi della nfor- 
ma delle, autononiìe .e della finanza locale e regionale, si farà 
portavoce di questa preoccupazione nell’incontro con la stam¬ 
pa che si svdge mentre è in corso la riunione. Quali As¬ 
sono essere le basi per concludere rapidamente le trattative? 
«Si deve lavorare — risponde <>jssutta — sulla base di ac‘ 

Maurizio Boldrinì 


(Segue in ultima pagina) 
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in:23 negano rapporti-con Gelii 


lina firma, e tornano 
libori dal sospotto 
i <piduisti» dolio DC 


Una proroga per ì 12 che non hanno sot¬ 
toscrìtto la cdichiaràzìone liberatoria» 


. j 


5/*:. if * 


ROM.4 Dei 35 esponenti 
democrìsiiani < piduisti » -23 
hanno presentalo entro i ter¬ 
mini, che scadevano ieri se¬ 
ra, la cosiddetta « dichiarazio¬ 
ne liberatoria »; ovvero un 
documento in coi dichiarano, 
sotto personale responsabilità, 
di non aver avuto nulla a che 
fare coti la loggia segreta del 
. « venerabile a t fuggiasco - Gel- 
li. In più hanno dovuto pre¬ 
sentare una denuncia per fal¬ 
so contro il capo massone, de¬ 
nuncia che potrebbe natural¬ 
mente ritorcersi contro di lo¬ 
ro se i rapporti con la P 2 te¬ 
stimoniati dalle carte di Cel¬ 
li trovassero altri elementi di 


prova.•- 

E gli altri 12 de che non 
hanno firmato? Senza timore 
del ridicolo a piazza del Ge¬ 
sù spiegano che mentre alcu¬ 


ni (Carenini, De Carolis) 
quasi certamente si rifiuteran¬ 
no di farlo, per altri non si 
può ancora dire. Infatti, con 
straordinaria sensibilità i di¬ 
rigenti democristiani - hanno 
decìso di accordare ‘una pro¬ 
roga di qualche giorno ai lo¬ 
ro c amici » sospettati di le¬ 
gami con la P 2, ma residenti 
lontano' da Roma: è. perchè 
mai? Motivazione ufficiale: i! 


an. c. 

(Segue In ultima pagina) 


Respinti dal pretore 
i ricorsi di 
Selva e Clolombo 


A PAGINA 2 


Ieri sera una «Tribuna sindacale» dei tre segretari 


laoNi, Coralli e Bea veauto parlaao la Ti 
la prloia fila oella lotta al terrorisaio> 


pomerìggio la riunione della segreterìa CGIL-CISL-UIL - Interventi. an¬ 
che di Marìanetti e Trentin - Chi vuoi mettere il silenziatore al sindacato? 


MILANO — Terrorismo in 
fabbrica; il sindacato ne di¬ 
scute «1 suo massimo livello 
unitario. Oggi pomerìggio 
una riunione della segreteria 
sindacale CGIL-GISL-UIL sa¬ 
rà infatti interamente dedica¬ 
ta a questo proUema. La con¬ 
vocazione è stata sollecitata 
l’altro ieri dalla UIL con una 
lettera inviata alle altre due 
confederazioni. Lo stesso te¬ 
ma, quello appunto ter¬ 
rorismo in fabbrica, è stato 
anche al centro di una «Tri¬ 
buna ' sindacale » con Lama, 
Camiti e Benvenuto (intervi¬ 
statori Massimo Riva di < Re¬ 
pubblica », Alberto Mucci del 
« Corriere della Sera » e Gian¬ 
ni Letta, direttore del «Tem¬ 
po »), trasmessa ieri sera 
dalla prima rete TV. 

Quale il minimo comun de¬ 
nominatore degli interventi 
dei tre aegretari generali? 


Non c’è contiguità né paren¬ 
tela tra lotte sociali e ter- 
rorismo. tra azione sindacale 
e violenza eversiva. E’ co¬ 
munque necessario intensifi¬ 
care l'impegno del iiMvimen- 
to dei lavoratori per respin¬ 
gere il tentativo delle BR di 
infiltrarsi in fabbrica e di 
strumentalizzare le vertenze 
sindacali. La domanda cru¬ 
ciale era: il sindacato ha re¬ 
sponsabilità nell’infiltrazione 
del terrorismo in fabbrica? 


Le risposte, nella sostanza, 
sono state univoche: assenti, 
davanti alle telecamere, le 
ripercussioni polemiche dei 
dibattito divampato nelle tre 
confederazioni dopo le affer¬ 
mazioni del segretario nazio¬ 
nale della UIL Enzo Mattina. 


D'altra parte gli argomenti e 
il tenore della lettera in cui 
la UIL chiedeva la convoca- 
itone dell'odkzna Mgretcìia 


unitaria erano di per se stes¬ 
si una sensìbile correzione 
delle affermaziooi di Mat¬ 
tina. 

« La presenza di infiltrazio¬ 
ni terroristiche nei sindacato 
— ha detto Lama — non è 
una scoperta di Enzo Mat¬ 
tina. è un i^oTso che si sta 
facendo da tempo ». n se¬ 
gretario della CGIL ha ricor¬ 
dato tra Taltro che la denun¬ 
cia €di certe posizioni ever¬ 
sive che si mascheravano da 
formazioni non mHitaris, co¬ 
me quella dell'Autonomia, 
< risale addirittura al '77 », al 
tempo deU’aggressione al se¬ 
gretario della CGIL sul piaz¬ 
zale dell’Università di Roma. 
Con la nuova offensiva del 
terrorisnw, che tenta di nuo¬ 
vo di mettere radici in fab¬ 
brica. esistono, aeoondo il lea¬ 
der della CCIL, due di 
rischi: da una parta quello 


che «nel sindacato si deter¬ 
minino scoraggiamento e in¬ 
timidazione nella sua funzio¬ 
ne di difesa degli interessi 
dei lavoratori >; dall'altra, 
che «si metta in moto una 
spinta a rincorrere posizio¬ 
ni estremistiche 9. Dobbiamo 
quindi sviluppare, ha detto 
Lama, «un’azione di control¬ 
lo e di lotta per salvaguarda¬ 
re in tutta la sua efficacia 
e pienezza l’azione del sinda¬ 
cato*. * . 

• < Bisogna prima di tutto eli¬ 
minare ogni deformazione e 
caricatura — ha aggiunto 
Benvenuto —: il terrorismo 
non può essere confuso con 
le lotte sindacali e non ne i 
figlio. Oggi però combattere 
U terrorismo della "seconda 
generazione’’, quéUo che cer- 


Edoardo Segantini 

(Segue in ultim« pagina) 


Deludenti le conclusioni polìtiche del vertice di Ottawa 



degli attacchi di Israele 


SaUeetmomia match nullo fra USA e Europa 


L’America non si è impegnata a cambiare la sua politica monetaria, ma gli europei non hanno 
accettato di frenare le esportazioni verso l’URSS • La «dottrina» Reagan alla base dei documenti 



Dal nostro inviato 


OTTAWA -- La dolce prigionia 
canadese dei sette grandi nel 
maggiore castellò di legno esi¬ 
stente al mondo è finità. Rea¬ 
gan, Mitterrand, Schmidt, Su¬ 
zuki, la :■ signora ' Thàtcher, 
Spadolini e il rappresentante 
della Comunità europea ffiom, 
sono già partiti per .i .paesi 
di orìgine dopo lo storico « ri- 
fratto ‘ di •. famiglia » nella 
splendida residenza del pri¬ 
mo ministro canadese, sui bor¬ 
di del fiume Ottawa. A caldo, 
il bilancio di' sedici ore di 
incontri a due o multipli non 
è; né 'soddisfacente . né tran- 
■qùHI^gnté, se si \sfa ^ àllà 
lèt^a’dèlla dichiarazione po- 
liticà'dèi presidente di furno, 
il cdnàdese Trudeàu, e^del co¬ 
municato .conclusivo .che af¬ 
fronta specificamente i temi 
economici, cioè. le questioni 
per le quali i sette si riuni¬ 
scono ogni anno-a partire dal 
WS. c. 

Il dramma del Libano è di¬ 
ventato la questione intema¬ 
zionale incombente, ma. le pd- 
e i concetti con ì ^quali 
i € sette » lo 'hanno'affronta-^ 
to nella € dichiarazione politi¬ 
ca* appaiono elusivi, devian- 
ti e suonano quasi beffardi. I 
€ sette* sì dichiarano convin¬ 
ti che occorre trovare una so¬ 
luzione a quello che eufemisti¬ 
camente Marnano «il disac¬ 
cordo tra Israele, c gli Stati 
arabi ». deplorano l’aumento 
della tensione e la scalata de¬ 
gli atti di violenza, si dicono 
preoccupati per l’ampiezza 
delle distruzioni e per le pe¬ 
santi perdite di vite umane 
«da una parte e dall'altra». 
compiangono rn particolare la 
tragica sorte del popolo liba¬ 
nese. Alla fine però si limi¬ 
tano a chiedere alle parti in 
causa di « astenersi da ogni 
atto che possa portare a nuo¬ 
vi . bagni di sangue e aRa 
guerra». Come si vede'. Vap- 
pello evita di esprìmere una 
condanna di Israele, è rivol¬ 
to imparzialnente oUe due 
parti, evitando di distingue¬ 
re tra aggressori e aggrediti, 
e parìa solo àgli Stati coin¬ 
volti nel conflitto eliminando 
ogni riferimento alla Organiz¬ 
zazione per • la Liberazione 
della Palestina (OLP). Il mi¬ 
nistro degli esteri francese 
Chet/sson. senza neanche at¬ 
tendere ' la pubblicazione dd 
documento, che ha avuto una 
elaborazione tormentata ed è 
stato consegnato alla stampa 
con due ore di ritardo, ne ha 
criticato la debolezza e la 
assenza di una chiara ripro¬ 
vazione della «eccessiva rea¬ 
zione israeliana » agli attacchi 
deirOLP. Anche gli inglesi 
non nascondevano di disap¬ 
provare la violenza degli at¬ 
tacchi Israeliani, e in parti¬ 
colare il bombardamento di 
Beirut. 

Chi avesse avuto qualche 
dubbio sulla ispirazione « ame- 


Anlello Coppola 

(Segue in ultima pagina) 


NELLA FOTO: la eàtashm 
del «7» ài t an wl wa dal «ar¬ 
tica 


Ancora 


bombe sul 


Libano 


ì 


Il governo israeliano ha 
parzialmente accettato^le 
proposte V del mediatoiè > 
americano Habib per uria 
cè«azione delle Ostilità 
con il Libano. Mentre erau- 
no in corso i colloqui tra ' 
Habib e Begin le artiglierie 
israeliane hanno nuova¬ 
mente aperto il fuoco con- ■ 
tro diversi centri del Liba¬ 
no meridionale. 

Da parte sua l’QLP ri- 
- spondendò à im messàg¬ 
gio " del segretario dèli* ' 
ONU, Waldheim. ha e- 
spresso la sua disponibili¬ 
tà a una tregùa"purché 
Israele sospenda, gli,-attac¬ 
chi in Libano. Convocato 
ieri sera il Consiglio di si¬ 
curezza , dell’ONU per di¬ 
scutere la situazione in 
Medio Oriente. 

IN PENULTIMA 



Il Pm chiede l'ergastolo per Agca 


ma ^rta l'ipotesi d-un com^ 


Poche paròle sui collegamenti internazionali e le complicità dèi terrorista tur¬ 
co - n magistrato ha insistito sulla dìsiim^a follia dell’attentato al pontefice 


ROMA -- «Fanatico, deliran¬ 
te, folle, uomo dell'odio, dèl¬ 
ia riolenza. della disperazio¬ 
ne. assetato del sangue - di 
Caino, che si è scagliato con- 
^ la piu inerme delle vitti¬ 
me, il più nobile’, sacro sim¬ 
bolo della 'pace, ’deiramorè, 

, della speranza ». Cosi il pub-. 
. blico nùnistero, il Ni- 

.còid Airato. ha;!defìnìta ieri 
'nella $ùa requisitoria (certa¬ 
mente non scevra di retori¬ 
ca) Mehmet Ali Agca. il ter-. 
..rorìsta intemazionale che ha 
ferito il Papa. Il magistrato 
ha chiesto la condanna all’er¬ 
gastolo del giovane turco per 
l’attentato contro Giovanni 
Paolo II e il tentato omicidio 
contro le due turiste ameri- 
cane Rose Hall e Annie Au- 
dri. Per gli altri reati di Agca 
ha chiesto andie altri 12 anni 


di carcere, da trasfonnare in 
un anno di isolamento, visto 
che per la nostra legge ogni 
ulteriore condanna, è assorbi¬ 
ta da quella a vita. 

La.gabbia a prova di proiet¬ 
tile costhdta pe^qùestò paró- 
' colare imputato nell’àula «Oc- 
corsio» della Corte di Assise 
di Roma ieri mattina era vuo- 
: Ut: ^ Agc^ óon si è presen¬ 
tato;'» segno' di piotesta, di¬ 
mostrando — come aveva an¬ 
nunciato l’altro giorno — che 
per lui il processo è davvero 
finito. La requisitorià del dot¬ 
tor Amato è durata circa un’¬ 
ora e mezzo. Ma (Parimenti, 
eventuali novità sui rapporti 
intemazionali del terrorista 
turco, sulle eventuali compli¬ 
cità di cui Agca sembra aver 
goduto da aimi e ami in tut¬ 
to il mondo neo ce ne sono 


stati. Il rappresentante della 
pubb^a accusa ha parlato a 
lungo so^attutto dello sde^o. 
dei sentimenti di dolore, di 
orroré. di ripulsa che un ge¬ 
sto così vile,. cosi : crudele^ 
cosi insensato cmre quello 
contro il Papa ha suscitato in 
tutti. Nessun accenno quindi. 
Tié ■ disputa • tecnico-giiàidica 
sollevata in questi giorni, e 
cioè se alla luce del Concor¬ 
dato il terrorista avrebbe do¬ 
vuto essere giudicato dal Va¬ 
ticano. : • 

Sui collegamenti e sulla pre¬ 
cedente carriera di killer pro¬ 
fessionista ' fli Agca. Amato 
non ha spiegato molto. «Vi 
è una centraW eversiva ita¬ 
liana o straniera? — si è chie¬ 
sto k) stesso pubblico ministe¬ 
ro —. Ci siamo tormentali a 
lungo per trovare una rispo¬ 


sta, ' per. cercare prove: nòn 
è emerso niente, purtroppo) ». 
«Ma fOTse -7- ha detto Amato 
— pensare ad. im comiÀitto 
serve solo, a nascondere 
desiderio inconscio di " voler 
vedere sempre a tutti i costi 
qualcosa dietro e oltre 2 più 
atroci delitti». / “ 

La requisitoria del giudee 
Amato è andata poi avanti con 
toni sempre più enfatici, con 
citazioni ben . più rìdmdantL 
Da Caio Graooo e Abramo 
Lincoln ai fratelli Kennedy, a 
Mariin laither King, a Aldo 
Moro, a Gandhi il pubblico 
ministero ha ripercorso là sto¬ 
ria di statisti e uomini poli¬ 
tici. riie sono stati barbara- 


Marina Marasca 

(Segue in ultima pagina) 



Moribondi a Maze altri 
due militanti delTIRA 


LONDRA — Si stanno spegneiHlo nel carcere di Male, 
a Belfast, altri due militanti deiriRA in sciopero della 
fame. Kevki Lynch (nella foto) e Kieran Doherty. men¬ 
tre U governo di Londra riafferma la sua linea mtron- 
aigente. Doherty, 35 anni, nrile ultime consaltosionl era 
state eletto deputato al parlamento dell'Elle. La sua 
morte rischia di riaprire la crisi alVlntento della coni- 
pagine gorvemativa della zepubbUoa Irlandese. 

IN PENULTIMA 


Significativo gesto di Pertinì 


la citta di Bologoa 
iosignita di medogìii 
d'oro al valor dvilè 


ri 


BOLOGNA — Per «la prova di democratica fermezzà e 
di civile ctraggio» e per «.Tesemplare slancio nelle ope¬ 
razioni dì socccurso» àlle vittime della strage del 2 ago¬ 
sto la città di Bologna ha ricevuto dal presidente della 
Repubblica Sandro Pertini la medaglia ù’oro al valor 
civile. La medaglia, riie sarà ai^amtata sul goiùatone 
ddla città, è stata concessa con la seguente motivazio¬ 
ne: «A seguito del criminale attentato terroristico che 
sconvolse duramente la città, riotera popolazione. - pur 
emoUvapiente Coinvolta, dava eccezionale prova di de¬ 
mocratica fermezza e di civile corag^. In una gara 
spontanea di solidarietà aùlabtu-ava attivamente con ^ 
organi dello Stato, prodigandosi con esemplare slan^ 
nelle operazioni di soccorso. Contribuiva cosi per la lem- 
parità e l’effìcienza a salvare dalla morte numerose 
vite umane, suscitando il {dauso e l’inamdizìonata am¬ 
mirazione della nazione tutta ». Il sindaco di Bolo^. 
Renato ZaAgherì.^apoena appresa la notìzia ha inviato 
al presidente ddla Repubblica Pertini xl seguentq mes¬ 
saggio: «La prego accogliere il vivo'e commosso senu- 
mento di gratitudine per l’alto riconoscimento concesso 
alla città £ Bologna martoriata dalla strage e Timpegno 
dell'intera cittadinanza ad IntensificaTe in ogni occasione 
l'opera di solìdartetà umana e la difesa dei valori de¬ 
mocratici minacciati dal terrorismo». H gonfalone della 
città di Bologna può fregiarsi ora di tre medaglie d’on»: 
la pcìDia per la partecipazione olle lotte dd Rteor^men- 
to. la seconda al valor militare txt la guerra di Ubo* 
razicnc, e la terza al valor civile. • 
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VITA ITALIANA 


Interrogativi dopo la condanna e la scarcerazione del banchiere 


t , 

Che accadrà ora neH'impero di Calvi? 




MILANO — Roberto Calvi è libero. La giornata di ieri l’ha 
trascorsa ancora in una camera dell’ospedale di Lodi, ma sema 
più piantoni alle porte, in attesa del trasferimento in una clini¬ 
ca privata dove continuerà ad essere curato per le complicazio¬ 
ni polmonari che lo hanno colpito in seguito al tentato suicidio 
di un paio di settimane fa. La sua liberazione, data per possibi¬ 
le negli ultimi giorni del processo anche nel caso (poi verifi¬ 
catosi) di una condanna, era attesa con ansia da molti e con 
comprensibile curiosità da tutti coloro che hanno seguito le 
tortuose vicende della sua ascesa e della sua caduta. Quest’uo¬ 
mo, che oggi si presenta fortemente segnato da una condanna 
pesante e da un giudizio che non gli concede attenuanti, resta 
pur sempre al centro di una robustissima ragnatela di affari, 
uomo chiave di operazioni politico-finanziarie ancora in attesa 
di entrare in porto. 

Che succederà orai Calvi tornerà a sedersi al vertice del suo 
impero, per riprendere, come nulla fosse accaduto, a tessere la 
sua tela? Si è scritto e detto nei giorni scorsi che il potere 
economico del banchiere milanese non è stato minimamente 
scalfito dalle vicende giudiziarie. Calvi possiede una quota a- 
zionaria del banco Ambrosiano (il cuore dell’impero) che gli 
garantisce sempre il pieno controllo della situazione. Continue¬ 
rà a farla valere? 

Certo Calvi, per potente che sia, non è solo. Se è stato e 
potrebbe continuare ad essere il manovratore di colossali e spe¬ 
ricolate operazioni finanziarie, é anche, d’altra parte, solo un 
ingranaggio dt un più complesso sistema in cui coesistono altri 
potenti interessi. Quale sarà la reazione di fronte all’eventuali- 


Secondo voci il consiglio di amministra¬ 
zione avrebbe dovuto sostituirlo alla pre¬ 
sidenza: ma la decisione è stata rinviata - 
Calo in Borsa dei titoli del gruppo - La 
Centrale si ritirerà dall’affare Rizzoli? 


\ 


tà di un ritorno a posizioni di primo piano di un uomo bollato 
da una condanna a 4 anni di carcere? Sisa che in certiambienti 
non si fa tanto questione di decenza, ma si è pur sempre sensibi¬ 
li a quelle di opportunità. Si è ventilata, qualche giorno fa, la 
possibilità di una sostituzione di Calvi alla presidenza della 
banca. Un ricambio non traumatico, perchè a succedergli veni¬ 
va indicato un anziano funzionario, un uomo fidato del ban¬ 
chiere, che non avrebbe fatto difficollàrquando i tempi fossero 
tornati (td essere propizi, a farsi da parte. La seduta del consi¬ 
glio di amministrazione, che avrebbe dovuto compiere l’opera¬ 
zione, era stata annunciata per oggi, ma è stata poi rinviata. 
Segno che non tutto è deciso, che un piano preciso ancora non 
è stato concordato? 

Sonq interrogativi che dovrebbero essere sciolti nei prossimi 
giorni.'Per ora ci si deve limitare a scrutare quanto viene a galla 
degli umori di un certo mondo finanziario. Ieri, ad esempio, 
qualche indicazione è venuta dalla Borsa, e in senso non favore¬ 
vole a Calvi. I titoli del suo gruppo (Centrale, Credito varesino. 
Toro) hanno subito una flessione superiore a quella media del 


listino. Un segno che gli operatori i quali, pur avendo nei mesi 
scorsi largamente beneficiato del gran fuoco appiccato alle quo¬ 
tazioni dalle manovre di Calvi, non fanno forse più tanto affi- ^ 
damento sul suo ritorno alla piena attività di un tempo. 

L'incognita maggiore, quella che ha doto in questi giorni 
adito alle più diverse illazioni, riguarda però un singolo affare 
avviato dal banchiere prima della sua caduta, l’affare sicura¬ 
mente più ambizioso della sua carriera: l’acquisto, attraverso la ' 
finanziaria Centrale, della proprietà del ^Corriere della Sera». 
Voci diffusesi nei giorni scorsi davano per certa l’intenzione del 
gruppo bancario di ritirarsi dall'operazione, ricuperando i ca¬ 
pitali già versati per reintegrare le stremate finanze del quoti¬ 
diano milanese. " ' ■ ' '•> . ^ 

K certo per il più autorevole organo d'informazione italiano, ” 
sul quale già si allunga l’ombra di una direzione editoriale ' 
coinvolta nello scandalo della P2, la prospettiva di un assesta- 
_ mento economico dovuto in misura pressocché esclusiva ai mi- ' ■ 

• liardi di Calvi non sembra tranquilla. Se ne coglie qualche 

riflesso nel palazzo di via Solferino, dove si accavallano le voci 
di mosse e contromosse dei tessitori dell’operazione, che per il 
momento sembrano àncora tenere duro. < 

Insamma, la matassa Calvi, a sentenza pronunciata, è anco- ^ 
ra tutta da dipanare. E non accenna a placarsi neppure la 
polemica (o l’attacco) nei confronti della magistratura, cui ieri 
l'on. Felisetti, socialista, presidente della Commissione giusti- 

• zia della Camera, ha rimproverato le modalità -piuttosto ru- 
" morose» dell’istruzione del processo. 


e, g. 



Respinti i ricorsi dei due direttori sospesi a maggio dalla RAl-TV 


detto 


a Selva e Colonibo (P2) 


ROMA — Franco Colombo • ainiatm e Gustavo Selva 


Una dura requisitoria: «Sono restati invischiati nella tela di ragno della loggia di Celli» 
L’azienda aveva l’obbligo di dissipare ogni sospetto sulla correttezza dell’informazione 


Maria Celli aveva 
un dossier Cia 


Ksull'uso 


ctelf^llforlsmo^ 




ROMA — Si infittiscono le vo¬ 
ci e i particolari sulle sconcer¬ 
tanti carte sequestrate due set¬ 
timane fa a Maria Grazia Celli 
e contenenti notizie sui rap¬ 
porti tra P2. servizi segreti 
stranieri e movimenti terrorì¬ 
stici. Alle indiscrezioni pub¬ 
blicate daU'fspresso su un do¬ 
cumento che proverebbe lega¬ 
mi tra «un grande organismo 
intemazionale» e le Brigate 
rosse italiane, si aggiunge ora 
su Panorama la pubblicazione 
del contenuto di uno dei 4 lun¬ 
ghi do8Gi«‘ sequestrati alla fi¬ 
glia di Celli, attribuito alla Cia 
e riguardante interventi di a- 
genti americani in pa^i (come 
l'Italia) caratterizzati da <in- 
stabilià e crescita di azioni 
criminali di gruppi terroristi». 

Secondo Panorama il dos¬ 
sier, «che è stato scrìtto dal co¬ 
mando delle Forze armate a- 
rocrìcane e che è destinato agli 
agenti del servizio segreto», 
contiene tra l'altro istruzioni 


dettagliate «per lo studio, il 
e rutilizzazione del 


controllo 
terrorismo nei “paesi amici"». 

Il pezzo forte del dossier è 
infatti un supplemento di 12 
pagine, un vero «decalogo del¬ 
la spia» che descrìve la Imea di 
condotta cui si devono attene¬ 
re gli agenti ^leciali nelle si¬ 
tuazioni in cui esiste un terro¬ 
rismo attivo e selezionato. Il 
decalogo prevede espressa- 
menteTiniiltrazione di agenti 
segreti americani direttamen¬ 
te tra i dirigenti dei movimen¬ 
ti terro ris tici e il «controllo» 
sti^ stessi agenti del paese «a- 
mico» infiltratisi tra i terrorì- 
stL 

n decalogo afferma: «I ser¬ 
vizi Usa devono infiltrarsi nel¬ 


l’insurrezione col compito di 
costituire gruppi di azione spe¬ 
ciale tra gli elementi più radi¬ 
cali... Le azioni possono essere 
violente o non violente a se¬ 
conda dei casi... L’utilìnazione 
/di orgahizzaziont di estrema 
sinistra può contribuire a con¬ 
seguire i fini citati (i\dr. il con¬ 
trollo della situazione politica 
del paese amico)». Que^ stu-. 
dio, secondo Panorama, rìsale 
al '70 e ne sarebbe autore l’ex 

wa- 


capo di stato maggiore 
liam Westmorcland. 


Il dossier avrebbe, però, una 
•curiosa» stona. Cinque anni 
fa un giornale turco ne annun¬ 
ciò la pubblicazione ma miste¬ 
riosamente scomparvero dos¬ 
sier e giornalista. Nel '78 il do¬ 
cumento apparve in piagna e 
fu ripreso, in pieno seouestro 
Moro, da l’Europeo. L’amba¬ 
sciata americana, secondo Pa¬ 
norama, fece di tutto per im¬ 
pedirne la pubblicazione e. 
non riuscendovi, iniziò a nega¬ 
re l’autenticità. Si disse che il 
famoso «decalogo della ^ia» 
era solo un'abile falsificazione 
di un manuale dell’esercito 
degli Usa. 

Un anno dopo, secondo Pa¬ 
norama, la Cia pubblicò addi¬ 
rittura un enorme dosier 
(duecento pagine) per dimo¬ 
strare che 11 «decalogo» era un 
documento creato &i servizi 
segreti sovietici proprio per 
«disorientare l’opinicHie pub¬ 
blica». Ma. afferma sempre 
Panorama, molti esperti ame¬ 
ricani affermarono che il do¬ 
cumento era stato realizzato 
dai servizi segreti degli Usa. Il 
dossier, ovviamente, era in 
mano a Celli. Chi ha voluto 
avvertire il capo della P2 ^le¬ 
dendolo in Italia? 


ROMA — Il pretore dirigente, 
dottor Gabriele Battimelli, ha 
respinto i ricorsi di Gustavo 
Selva e Franco Colombo, di¬ 
rettori sospesi del GR2 e del 
TGl, che avevano chiesto di 
essere reintegrati con prowe- ’ 
dimento d’urgenza nelle rì- 
^ttive funzioni sostenendo 
ai e^re vittime di una misura 
disciplinare illegittima e di 
una sospensione punitiva, de¬ 
cisa per motivi politici. Selva e 
Colombo, coinvolti nelle vi¬ 
cende della P2, erano stati so- 
sp^i i\ella.no(te tra il 29 e, 30 

una'estenuante, a tratti dram¬ 
matica, seduta del consiglio d’i 
amministrazione -della -RAI.j 
La delibera di sospensione 
cautelativa, votata a larga 
maggioranza, aveva ottenuto 
successivamente il consenso di 
un ampio schieramento nella 
commissione di vigilanza. > 

' Non si può contestare — 

3 uesto il succo della ordinanza 
epositata ieri mattina in can¬ 
celleria dal pretore Battimelli 
che Selva e Colombo *siano 
restati invischiati nella tela di 
ragno della loggia P2. sino ad 
apparire compromessi con 
una associazione — ben presto 
accertata come segreta e come 
tale proibita e da sciogliere — 
dalle connotazioni delittuose, 
dedita a ricatti, pressioni ed 
affari illeciti a livello economi¬ 
co e politico nazionale ed in¬ 
temazionale, che pretendeva 


dai suoi associati un giura¬ 
mento di fedeltà esclusiva al 
capo, giuramento che mal si 
concilia con il vivere ónesto di 
persona dedita a un lavoro — 
come quello dei ricorrenti — 
che presuppone indipendenza 
di giudizio, fermezza di opi¬ 
nioni, limpidezza morale». 

Fatte queste premesse non 
vi è dubbio — a giudizio del 
pretore — che la RAI — con¬ 
cessionaria di un servizio pub¬ 
blico e, quindi, di interessi che 
riguardano l'intera collettivi¬ 
tà; tenuta per legge a garantire 
.dfcsiftttiV^ie 
pluralistica, a tutelare la pro¬ 
pria immagine abbia sèito 
• m "p^ria - Iegittimità;’'‘come 
qualsiasi imprenditore, nel so¬ 
spendere non due «umili di¬ 
pendenti» ma coloro ai quali, 
in base anche ad un rai^rto 
fiduciario, 'erano affidate le 
due Testate di maggiore diffu¬ 
sione come gli stessi Selva e 
Colombo hanno rivendicato. 

Il rapporto fiduciario tra a- 
zienda e direttori, la qualità 
della ' merce (rinforroazione 
fornita dal servizio pubblico 
radiotelevisivo) affidata alla 
loro responsabilità fanno à — 
aggiunge il pretore — che, al 
dilà della sospensione caute¬ 
lativa, una volta chp in tempi 
ragionevolmente brevi sia ac¬ 
certata una effettiva responsa¬ 
bilità personale dell’uno o del¬ 
l’altro dipendente nelle vicen¬ 
de della n. si debba giungere 


anche alla risoluzione del rap¬ 
porto di lavoro: vale a dire al 
licenziamento del dipendente 
infedele. 

11 pretore respinta la richie¬ 
sta della RAI di dichiarare i- 
namroissibile il ricorso di Sel¬ 
va e Colombo entra subito, 
nella sua ordinanza, nel meri¬ 
to della legittimità della misu¬ 
ra di sospensione, al fine an¬ 
che di stabilire se il provvedi¬ 
mento è ^ustificato dal grado 
di coinvoJgimento di Selva e 
Colombo nella vicenda della 
P2. Per Colombo — afferma il 
1 prétore Battimelli jf—: ^Iste'- 
I una domanda di iséfizidrife'e là ^ 
lettera di Gelli che ne comuni¬ 
ca raccoglimento; per Selva — 
a fronte delle sue smentite —. 
risultano annotazioni negli e- 
lenchi della P2 con riferimen¬ 
ti a numero di tessera e a ver-. 
samenti che sarebbero statì 
fatti a titolo di quota sociale. ' 

Ora — afferma il pretore — 
i ricorrenti sono •giornalisti di 
chiara fama e come tali non 
potevano ignorare quanto da 
tempo si scriveva sulla P2 che 
aveva attiratoVattenzionedel- 
f'autorità giudiziaria e di altri 
poteri dello Stato... vicenda 
che ha interessato la vita stes¬ 
sa delle istituzioni repubblica¬ 
ne, ha scosso non soloj’aàen- 
da RAI ma anche l’editoria più 
qualificata come nel caso del 
'^Corriere della Sera” e di una 
nota TV privata (il TG di Co¬ 
stanzo, n.d.r.)... essi non solo 


contribuivano a formare, ma 
addirittura determinavano 1’ 
informazione... offerta agli u- 
tenti (e fra questa v'era anche 
l’informazione sulla P2) ...*; 
sicché •l’apparente compro¬ 
missione di costoro con Celli e 
la sua setta si riverberava ne¬ 
gativamente sulla stessa RAI 
e sulla produzione dell’infor¬ 
mazione». ' 


Il sospetto di manipolazioni 
si poteva diffondere tra gli u- 
tenti «se la RAI non ne avesse 
eliminata la causa anche invo¬ 
lontaria»; di qui l’obbligo del¬ 
l’azienda di adire misure che 
Giubilassero obblighi legislativi 
e costituzionali dal momento 
che essa è tenuta a pretendere 
dai suoi dipendenti «una prè- 
st'azione immune d'ogni so¬ 
spetto». 

Ora ci sono 60 giorni di tem¬ 
po per chiedere la discussione 
con il rito ordinario della cau¬ 
sa dalla quale il pretore ha e- 
scluso i rappresentanti di una 
associazione di utenti (la vi¬ 
cenda riguarda tutti gli ascol¬ 
tatori e non soltanto una loro 
p^e organizzata). Intanto al¬ 
tri due giudizi attendono Sei- ^ 
va é Colombo: quello della ^ 
qjeciale commissione istituita 
<KiiriRI, azionisu della RAI, e 
quello che la RAI stessa emet- ' 
terà al termine dell’indagine 
che il consiglio d’amministra¬ 
zione ha affidato al direttore 
generale De Luca. 


a. z. 


Uno show di Adelaide Aglietta apre l’ostruzionismo sui finanziamento pubblico ai partiti 


Gaiiarra dei radicali alla Caoiera 


ROMA — Gravi incidenti so¬ 
no stati provocati ieri pome¬ 
riggio neU’aula della Camera 
dai radicali Adelaide Aglietta 
e Roberto Cicciomessere che 
hanno dato coà il via airostru- 
ziontsmo contro la legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico ai par¬ 
titi. Nel corso della indecorosa 
bagarre, la Aglietta ha scaglia¬ 
to un libro contro il Presiden¬ 
te deU'Assemblea. la compa¬ 
gna Nilde Jotti. I due deputati 
radicali sono stati eniul» dal¬ 
l’aula.. 

Il carattere del tuno provo¬ 
catorio della sortita radicale è 


dimostrato dal momento scel¬ 
to per creare gli incidenti: 
quando cioè il relatore su un 
provvedimento relativo al do¬ 
po terremoto in (impania e 
Basilicata ha chiesto il rinvio 
della seduta ad oggi per un più 
attento esame in immissióne 
di alcuni emendameriU. A 

3 uesto punto il cajMgruppo ra¬ 
teale Aglietta e u suo collega 
Cicciomessere. in preda a vera 
e propria isteria, hanno dato il 
via agli incidenti pretendendo 
dalla Jotti che. invece di esa¬ 
minare quella proposta, si vo- 
su una loro qualrian ri¬ 


chiesta a scrutinio segreto. 

Il voto avrebbe rivelato la 
mancanza del numero legale 
costrìngendo al rinvio dei la¬ 
vori senza poter mettere all’ 
ordine del giorno tanto la pro¬ 
posta di affidare alla commis¬ 
sione Interni l’esame in sede 
iMislativa della riforma dell’ 
editoria, quanto la discussione 
in aula delle misure per il fi¬ 
nanziamento ai pi^u. 

La gravità degli incidenti è 
suta tale (il libro scagliato 
contro la Jotti è fìnito sulla te¬ 
sta dèi ministro per il Mezzo¬ 
giorno, ignorile), e cosi gros¬ 


solani gli insulti dei radicali 
che il presidente della Camera 
ha disposto l’espulsione dei 
due es^nenti radicali e la so¬ 
spensione della seduta. Alla 
ripresa i lavori sono stati rin¬ 
viati a questo pomeriggio. 

In realtà la manovra radica¬ 
le covava già da molte ore: al¬ 
meno dalla mattina, quando, 
nel corso di una riunione dei 
capigiuppo sul programma dei 
lavori della Camera prima 
delle ferie, si era delineata u- 
n’ipotesi di accordo che com¬ 
prendeva l’esame di numerosi 
provvedimenti. 




Presentato 
oggi lo festa 
MFeUoHb» 

di Terioe 


ROMA—Quotamattinaal- 
leorellprcsoolasalosUm- 
pAdtilAdlrezIoae del PCI via 
dd PotoeclU, 44 si terrà la 
c on f ere n aa stampa di pre- 
ocatasloae del festival nazio¬ 
nale ddr«Unltà» che avrà 
Inofo a Torino dal 5 al 20 set¬ 
tembre. n programma verrà 
presentato alla stampa da 
Walter Veltroni vice respon¬ 
sabile della sezione stampa e 
propagondo, da Renzo Olan- 
noòl, segreUuIo della fede- 
ràstone di Torino, da Gian¬ 
carlo QuagBotti responsabi¬ 
le dsl comitato organizzato- 
re del fssaval e Remo Vella- 
no segretario nazionale degli 
Amld ddl'aUnltà». Presiede¬ 
rà Akssaadro Natta, della 
segreteria naslonale del PCI, 
earaniio preeentl Alfredo 
Reichlla, direttore del- 
PaUnltà» e Luciano Barca, 
direttore di «Rinasciu». 


Mille 
miliardi 
per le sene 
terremetote 


ROMA — Mille miliardi di li¬ 
re. a valere sullo stanzia¬ 
mento di duemila miliardi 
per il 1961 a favore delle zone 
terremotate della Campania 
e della Basilicata, sono stati 
assegnati dal CIPE (Comita¬ 
to interministeriale per la 
programmazione economi¬ 
ca) ai comuni coliHti dal si¬ 
sma del 23 novembre scorso, 
con una delibera pubblicata 
ieri sulla «Gazzetta Ufficia¬ 
le». 

Lo stanziamento — il pri¬ 
mo suU’ammontare com¬ 
plessivo di ottomila miliardi 
di lire previsto fino al 1963 — 
assegna, in particolare, 780 
miliardi alla Campania, 200 
miliardi alla Basilicata e 20 
miliardi alla Piglia. «I relati¬ 
vi importi — aftarma la deli¬ 
bera — saranno resi disponi¬ 
bili dopo la presentazione del 
programmi di ricostruzio¬ 


ne». 


Per le nadeaipieMze s«l persooile aiiliaure 


PCI e PDUP lasciano 
la seduta alla Difesa 


ROMA — I deputati comunisti 
hanno ieri abbandonato la se¬ 
duta della commnsione Difesa 
della Camera, riunita per esa¬ 
minare il decreto legge sul 
trattamento economico del 
personale militare. 

Il clamoroso geM intende 
sottolineare la vhrìKima pro- 
tesu dei pariamentan comu¬ 
nisti contro il ministro della 
Difesa on. Lagocioed il gover¬ 
no che hanno rifiutato, nelle 
due ultime settimane, di av¬ 
viare una seria trattativa con il 
consiglio centrale della rap¬ 
presentanza democratica del 
personale militare sul decreto 
legge n. 283. 

Due settimane fa l'ufficio di < 
pi^denza della commistione 
Difesa della Camera aveva a- 
scoltat o le vive rimostraiue 
del OOCER che lamentava «la 
scarsa sensibilità per la solu¬ 
zione dei problemi dei militari 
evidenziata dai responsabili 
dei dicasteri competenti». 


11 giorno successivo la com¬ 
missione Difesa decideva all'/ 
unanimità di non procedere 
all'esame del decreto IcgM'cd 
invitava il ministro dcUaMfe- 
sa e gli Stati maggiori a rmren- 
dere la trattativa con il OO¬ 
CER 

Ma ieri, alla rim e sa dei la¬ 
vori. è risultata CM nè U nani- 
stro della Difna né gli stati 
maggiori avev an o riattivtto le 
trattativecon la rappresentan¬ 
za militare. 11 disinteresse del 
governo era del resto sottoli- 
fteato dall’assenza di qualsiasi 
suo rappresentante alla seduta 
della commissione. 

Di fronte a questa situazione 
— ha detto il compagno Bara- 
cetti, capogruppo del PCI — i 
comunisti si niiutano di prose- 

S ire neU'esame del decreto 
ue lasciando ogni responsa- 
bilita al governo ed ai gruppi 
parlamentari della maggio¬ 
ranza. 

Anche il PDUP ha abban¬ 
donato la seduta per protesta. 


Sulla privatizzazione delia Mootedisoa 


I deputati coonoibti 
criticano De Michelis 


ROMA — I d^utati comunisti 
hanno espresso la loro protesta 
contro il modo in cui il mini¬ 
stro De Michelis ha risposto (o 
meglio non ha risposto) alle 
interpellanze e alle interroga¬ 
zioni sulla Montedison. Intan¬ 
to il ministro, dopo aver rila¬ 
sciato interviste a destra e a 
manca sulla privatizzazione, 
ha evitato di presentani in 
Parlamento. Non è solo una 
questione di forma, perchè — 
rilevano i deputati Margheri e 
Macciocta — «U mitiisira ti era 
lasciato andare ad interpreta¬ 
zioni distorte delle altrui opi¬ 
nioni, fino ad arrivare ad ac¬ 
cuse scomposte, ossurde e in¬ 
giuriate contro j dissenzienti». 

Al posto di De Michelis si è 
presentato il sottosegretario 
Giorgio Ferrari il quale ha 
svolto una relazione •povera 
di argomentazioni e reticente 
—sostengono i deputati comu¬ 
nisti —. In questo modo il go¬ 
verno i sfuggito ad ogni con¬ 


trollo e od ogni confronto: ha 
seguito la logica dei fatti com¬ 
piuti». 

I comunisti hanno nbadito 
che li giudizio negativo sugli 
abietti concreti dell'operazio¬ 
ne (mancanza di garanzie im¬ 
prenditoriali per lo sviliqipo 
della chimica, carenze sul ter¬ 
reno delle indicazioni pro¬ 
grammatiche da parte del go¬ 
verno; carattere speculativo di 
alcune partecipazioni) non 
può essere scambiato per 
«guerra di religione» contro gli 
apporti del cwitale privato, 
come sostiene De Michelis. Al 
contrario, sono i profeti del 
neo-liberismo nostrano «sem¬ 
pre pronti del resto a chiedere 
il soccor s o di organi statali 
compiacenti quando le cose 
non vanno, ad avere scatenato 
una campagna contro il con¬ 
cetto stesso di impresa pubbli¬ 
ca e di programmazione». E il 
comportamento del governo 
non na fatto altro che favorire 
queste posizióni. 
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Il giorno prima 
dei «NATO Day» 


Cara Unità. 


noto che sul nostro giornale in questi ul¬ 
timi giorni cominciano a comparire con 
maggior frequenza notizie .sulla protesta 
dei giovani di tutta Europa contro l’instal¬ 
lazione dei missiii nucleari Cruise e Per- 
shing 2. 

, ■ A questo proposito vi segnalo che ad A- 
viano. comune del Friuli-Venezia Giulia in 
provincia di Pordenone, sabato 4 luglio si è 
svolta una manifestazione giovanile contro 
l’insediamento dei missili nucleari ad Avia- 
'' noe In tutta Europa, cui hanno partecipato 
circa un migliaio di persone. 

Purtroppo, malgrado la Federazione co- 
munista di Pordenone vi abbia fatto perve- 
' nire un resoconto di detta manifestazione. 
' svoltasi non a caso ad Aviano il giorno pri¬ 
ma de! »NATO Day» con il quale gli USA 
e la NATO celebrano la loro forza militari¬ 
sta, 5H//'Unilà non è apparsa traccia di det¬ 
ta notizia. ^ • 

Non desidero polemizzare né rimprove¬ 
rare alcuno, d'altronde lo spazio dei gior¬ 
nale dedicato al Friuli-Venezia Giulia è 
particolarmente tiranno. Desidero invece 
attrarre l’attenzione vostra su una realtà 
come Aviano. il cui territorio per mille et¬ 
tari è occupato dalla base VSAF più im¬ 
portante d'Italia, nella quale con moltissi¬ 
me probabilità verranno insediati i missili 
nucleari Cruise. 

Tutto ciò implica risvolti sociali, politici 
e culturali che hanno segnato, deformando¬ 
la. la comunità avianese da oltre trentanni. 

Voglio anche cogliere l’occasione dell'e¬ 
ventuale pubblicazione della presente per 
ausjpicare l'inizio di un contatto proficuo 
con i compagni di Isìrana (Veneto). Galatì- 
na (Puglia) e Comiso (Sicilia), località che 
ùssieme ad Aviano ospiteranno probabil¬ 
mente le micidiali testate nucleari in un 
futuro prossimo. - 

SIGFRIDO CESCUT 
(Aviano - Pordenone) 


«Perché chiedi ancora 


ad un uomo (Rnche se è 
il direttore deirUnità)?» 


Carissima Margherita, 
perchè chiedi ad un altro uomo (anche se 
è il direttore deìTVnìXk) se c’è posto per una 
come te nel Partito comunista? Non ti basta 
quèllo che hai sposato? 

Libertà vuol dire prendersi anche le pro»^ 
prie responsabilità. Se leggi, sé dici di avere 
un cervello, devi anche saperlo tu se c’è 
posto nel Partito comunista per te. 

Ti chiedo scusa ma non sopporto le don¬ 
ne vittime forse perchè ne ho conosciute 
troppe. Ti auguro sinceramente di riuscire 
d fare chiarezza in te. vedrai che a poco per 
volta le discussioni con tuo marito saranno 
più costruttive. Nessuno riderà di te. dillo a 
tuo marito, al ouale consiglio di leggere 
anche la parte delle tesi per Tultimo Con¬ 
gresso del PCI sulla parità e uguaglianza 
■ senza distitfzione di sesso e di cercare di 
fare il possibile per metterla in pratica. 

. - ' ' MARIA GALLETTI 

(Bologna) 


Anziché «tirare la volata» 


i comunisti spesso 
tirano tutto il gruppo... 


Caro direttore. 

desidero intervenire in merito all’intervi¬ 
sta del ministro De Michelis nella quale 
accusa una parte del sindacato (CGIL, 
componente comunista) di •tirare la vota¬ 
ta» alle Brigate rosse. '■ " 

^ ' Nella mia lunga militanza nel sindacato 
e nel PCI ne ho viste, passate e sopportate 
di tutti i colori ma arrivare ad essere para¬ 
gonato a un porta borraccia dei terroristi è 
un po' trop^. ‘ ■ 

Queiraffermazione è un’infamia nei etm- 
fronti di compagni che. siano dell’Alfa Ro¬ 
meo o del Petrolchimico di Marghera. del¬ 
la Pirelli Bicocca di Milano o delta Fiat 
Mirafìori. di Rivalta o della Lancia di Chi- 
vasso. li ho visti tutti presenti con il pugno 
chiuso e gli occhi gonfi di pianto ai funerali 
di Guido Rossa. 

Lottare comro gli attacchi alta scala mo¬ 
bile, essere inflessibili contro i licenziamen¬ 
ti. difendere Tttccupazione e il diritto al 
lavoro per i giovani, continuare con ostina¬ 
zione la battaglia per la rinascita del Sud, 
sono questi gli elementi di giudizio che in¬ 
tano De Michelis ad insultare i comunisti? 

Ma cosa me sa De Michelis di quel che 
succede nelle fabbriche, in quali stati fatù- 
. mo si trovano ad operare tanti dirigenti sin¬ 
dacali comunisti? Cosa ne sa della linea di 
montaggio e mentre il compogito lavora si 
. trova belato qualcosa mtta tuta e sa già 
' che troverà le solile minaece per sé e per la 
famiglia? 

Vada De Michelis a parlarne, partecipi a 
' qualche assemblea bt qualcuna di queste 
fabbriche e allora scoprirà che proprio sui 
temi della violenza e del terrorismo i comu¬ 
nisti sono i più esposti: scoprirà che anziché 
» tirare fa volata» a qualcuno tirano molto 
spe^ tutto il gruppo e quasi sempre da 
soli: e quando i ora di pagare lo fanno di 
persona. 

Concludo questa lettera ricordando un’ 
ultima cosa a De Michelis: che. malgrado 
tutto, continueremo ad operare per costrui¬ 
re l’unità con i compagni socialisti, e con 
tutti quelli che credono che valga la pena di 
continuare la lotta. 

GIORGIO LO TURCO 
Segretario della Scriooe PCI «Mia 
Pòdli di ScttioM Toriacse (Torino) 


Questa assoclazioae aierita 
di essere cooosciota 


e di svilupparsi tra noi 


Cara Unità. 

è ricorso il 19 luglto il secondo anniver¬ 
sario della vittoria del popolo del Nicara¬ 
gua che si è liberato dmla feroce dittatura 
della famiglia Somoza ed è ora impegnato 
nella ricostruzione economica, sociale e 
culturale del Paese che per decine d’anni i 


stato consideralo dall’imperialismo nord- ' 
americano come il cortile di servizio di casa , 
propria e dalla famiglia Somoza una pro¬ 
pria azienda privata. . 

Il Fronte Sandinista di Liberazione Na¬ 
zionale che ha diretto dagli anni Sessanta 
la lotta di liberazione fino alla vittoria del 
19 dt luglio del 1979, sta portando avanti 
un progetto di grande respiro politico e cul¬ 
turale. L'imperialismo nord-americano non 
tollera che questo processo si consolidi e, 
particolarmente dopo la vittoria di Reagan, 
si sono moltiplicati gli attacchi contro il 
governo di Managua, con il blocco econo¬ 
mico al Paese e l'incoraggiamento alle for¬ 
ze che all’interno sono ostili al processo 
stesso. Alle frontiere con VHonduras conti¬ 
nuano le provocazioni delle ex guardie na¬ 
zionali somosiste che vengono addestrate in 
campi organizzati anche in territorio nord- 
americano. * ' 

Il rapporto del FSLN con le masse popo¬ 
lari si è venuto approfondendo ed estenden¬ 
do attraverso l'esperienza di forme di de¬ 
mocrazia diretta nei quartieri e nelle fab¬ 
briche. lo sviluppo delle organizzazioni sin¬ 
dacati. l’organizzazione e lo sviluppo della 
campagnoli alfabetizzazione. ^ 

Nella sua storia il Nicaragua è stato più 
volte invaso ed occupato dai marines USA e 
proprio per questo si è provveduto ad orga¬ 
nizzare una forte milizia popolare. 

Nell’ambito detta politica di unità nazio¬ 
nale va sottolineato il contributo che sta 
dando l’insieme delle Comunità cristiane di 
base nonostante alcune grosse contraddi¬ 
zioni esplose all’interno della Chiesa nica¬ 
raguense. 

Decisiva più che mai è quindi la soUda- 
. rietà internazionale a sostegno dello svi¬ 
luppo democratico del piccolo Paese del 
Centro America. L’Italia ha già fatto molto 
in solidarietà con il Nicaragua ma non ba¬ 
sta! E necessario intensificare gli sforzi, fi¬ 
nanziare progetti economici finalizzati, svi¬ 
luppare concretamente la «campagna del 
pane al Nicaragua» che tutte le forze politi¬ 
che democratiche, riunite nel Comitato na¬ 
zionale. hanno lanciato come risposta al 
blocco delle importazioni del grano deciso 
dagli USA. 

«L’Associazione italiana di amicizia, soli¬ 
darietà e scambi culturali fra Italia e Nica¬ 
ragua» si sta sviluppando e porta avanti 
progetti di sostegno politico ed economico 
del processo rivoluzionario. L’Associazione 
ha un proprio statuto regolarmente regi¬ 
strato presso un notaio a Genova ed è aper¬ 
ta a tutti coloro che. simpatizzando con la 
rivoluzione sandinista. intendono impe¬ 
gnarsi per il suo sviluppo. Per informazioni 
si può telefonare ai numeri: 02-6184220 
• Milano, OSI-262180 Como. 0165-44108 
I Aosta. 010-257203 Genova, 07J2-69242 
, Foligno, 071-913002 Ancona, Oli-553461 
. Torino. 


dr. BRUNO BRAVETTl 
per l'Esecutivo naz. deil’Associazione (Ancona) 


La fantascienza 


è l’espressione culturale 
dello sviluppo tecnologico 


Cara Unità. 

- scrivo questa lettera per esprimere il mio 
dissenso con l’articolo di Renato Garava- 
glia apparso il 13 luglio a proposito del 
festival della fantascienza di Trieste. In 
queirarticolo il redattore si sbilancia in ap¬ 


prezzamenti che io ritengo poco riflessivi e 
quindi poco informativi sulla realtà fanta¬ 


scientifica. 

Dire che 2001 Odissea nello spazio di Ku¬ 
brick e Guerre stellari di Lucas sono dei 
capolavori e ridurre il film Solaris del so¬ 
vietico Tarkovski ad un’egra psicanalitica 
equivale a dire •io della fantascienza me ne 
frego». 

Mi preoccupo per quei compagni e per 
quei tenori che hanno perso un'occasione 
per allargare la loro possibilità di critica 
culturale nei confronti dei colossal ameri¬ 
cani e di una cinematografìa sostanzial¬ 
mente reazionaria. La fantascienza non è 
un mostro verde di gomma così come Gara- 
vaglia auspicherebbe fosse. La fantascienza 
è nella realtà dello sviluppo tecnologico, di 
tutto il mondo, la sua espressione cultura¬ 
le. Se si parie da questa considerazione i 
film fantascientifici americani assumono 
un chiaro significato. 

Cosa dice Kubrick in 2001 Odissea nello 
spazio.^ Niente di nuovo. L'uomo viene dal¬ 
la scimmia, e questo si sapeva, ma come 
diventa uomo? Grazie al lavoro? Mutamen¬ 
ti ambientali? No. per Kubrick grazie ad 
uno squallido e asettico monolite che sug¬ 
gerisce in maniera misteriosa ad uno scim- 
mkme di tirare una randellata ad aa suo 
consimile antagonista. Fot questo monolite 
potentissimo ed incomprensibile accampa- , 
g*M Tevotuzione di un uomo che arriva a 
vagare nello spazio solo, senza cottfromo. 
senza dialogo costretto alla fine nel rifuggo 
intrapsichico di una senilità avvilente e me- 
tqfìsica. 

Lucas più m ot ks ta men te c o a fie z b m e mga • 
storiella innocua, ben realizzata, al limite 
anche divertente, ma senza nessuna prvète- 
matica. senza umiaterveatotifiessnio opra- 
positivo. 

in Solaris di Tarkovski il problema delT 
uomo nasce invece dalla concretezza della 
vita terrena. L'uomo di Tarkovski i un uo¬ 
mo conte noi con padre e madre mo^ie e 
affetti. Il suo è un mestiere e nello spazio 
porta i suoi problemi di uomo. Li affronta, 
si scontra con altri uomini, discute, ama. 
Alla fine realizza che nello spazio non c'è 
nessuna risposta ai problemi esistenziali 
deir uomo: che solo nella realtà delia tua 
storia terrena puoi cambiare quMcosa. 

La fantascienza è un altro terreno di 
scontro potHico e culturale: questo ha detto 
Tarkovski nel suo Solaris. 

Attraverso le immagini delfuturo e dello 
spazio certa fantascienza vuole invece eva¬ 
dere in modo •stupefacente» i problemi del- 
Taomo di oggi, unico responsabile del no¬ 
stro futuro di umanità. Invito quindi il 
compagno Caravaglia e la redazione spet¬ 
tacoli dr/rUnhà a poaderare più attenta- 
rnerne e con m agri or e umiltà il signifleato 
di affe rmazi oa i che non sonofam oMitmifi - 
che perché Ut fantascienza esiste oagi, fra 
noi. Il nostro giomale oltre ad ia f vrmar z 
deve orientare la critica dei lettori verso 
una scelta di cultura, non di banale evasio» 


GIOVANNI DE LUCA 

(Miano) 


V. 
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In libreria altre pubblicazioni suirintellettuale friulano 
Si approfondisce il solco tra i sostenitori del «corsaro» e quelli del poeta 
Ma la sua grandezza non sta proprio nella sua contraddittorietà? 








Benvenuto 
Mr. 




Nostro servizio 
FIRENZE — DI pittura a- 
mericana n’è passata tanta 
in Italia: il mercato d’arte 
americano, con una pesan¬ 
tezza crudele, ha fatto il bel¬ 
lo e il cattivo tempo. Action 
Painting e Pop Art hanno 
goduto, non solo in Italia 
ma in tutta Europa, di lun¬ 
ga egemonia, i^jppure, del 
poetico Joseph Cornell s’è 
sempre saputo e visto poco. 
Ora la rivelazione con que¬ 
sta mostra alla Sala d'Arme 
di Palazzo Vecchio fino al 13 
. settembre. La mostra è sta¬ 
ta organizzata dal Comune 
di Firenze con gli auspici 
deirinternational Council 
of thè Museum Art di New 
York. Curatore Kynaston 
McShine che, in catalogo, fa 
un racconto assai affettuo¬ 
so e informato della stranis¬ 
sima personalità di Cornell, 
mentre Giuliano Briganti 
incantato, e a ragione; dai 
suol collages e dalle sue scar 
tole-e valigette cerca di te¬ 
nerlo lontano dal surreali¬ 
smo più tradizionale e in-, 
goiatutto. 

. Di discendenza olandese 
— nelle sue scatole curiosa¬ 
mente c*è sempre qualcosa 
della magia dei piccoli in-, 
temi di Vermeer: quelli do¬ 
ve filtra una luce a magnifi-. 
care la. gloria delle cose di ' 
tutti i giorni.—Joseph Cor¬ 
nell nacque nèl 1903 a 
Nyack, New York, uri cen¬ 
tro sul fiume Hudson. Dal 
1929 fino alla morte nel 
1972 abitò a Slushing, Long 
Island, New York, in Utopia . 
Parkway con la madre e il 
fratello Robert invalido che 
morì nel 1965 e del quale Jo¬ 
seph inserì dei curiosi dise¬ 
gni nel suoi collages. Cor¬ 
nell lavorò qua e là per ditte 
tessili e non fu, certo, un so¬ 
litario maniaco. 

Nella galleria di Julien 
Levy, al 602 di Madison A- 
venue, in una delle sue di¬ 
scese in città, scoprì i colla¬ 
ges di Max Ernst. Nel *32, 
nella stessa galleria, parte¬ 
cipò a una mostra dedicata 
al «Surrealismo* e vi tenne 
anche la prima sua «perso¬ 
nale». Nel 1936, poi, figurò 
nella grande mostra «Arte 
fantastica. Dada, Surreali¬ 
smo» organizzata dal Mu¬ 
seum of Modem ArL In¬ 
samma. certe porte gli si a- 


prirono subito. Eppure, la 
qualità deirimmaginazlone 
e del fare stesso di Cornell è 
inseparabile da un suo ri¬ 
cercare solitario. È, forse, r 
artista americano che abbia - 
più viaggiato con l’immagi¬ 
nazione; ma dalla casa e 
dallo studio di Utopia Par¬ 
kway non si mosse mai per 
girare il mondo. Prendeva 
la metropolitana, scendeva 
nella . Quarantaduesima 
Strada, girava per i quartie¬ 
ri di New York là dove la 
città, nei negozi e per le 
strade, lasciava rottami e 
relitti, cose morte di ogni 
tempo e cultura e paese. 
Raccoglieva, sceglieva, col¬ 
lezionava, portava a casa e, 
poi, sul suo tavolo comin- . 
clava a mettere insieme, ad 
assemblare, a ritagliare, a 
incollare. Aveva carte a- 
stronomiche, nautiche, to¬ 
pografiche di ogni dove. 

Poteva andare dove vole¬ 
va: indietro nel tempo e a- 
vanti dentro i cieli stellati e • 
in America e in Europa e in - - 
Italia e così costruire scato¬ 
le misteriose sulle figure dei 
Medici del Bronzino. Certo, 
c’era stato > Marcel DU- 
champ a mettere in minia¬ 
tura nelle valigette i suoi in¬ 
terminabili progetti di ope- : 
. re. E c'era stato Max Ernst a 
ricreare stupore per il irkm-^ ^ 
do con i suoi enigmatici col¬ 
lages del banale quotidiano ; 
e sentimentale. Ma nessuno 
come e quanto Joseph Gor- I 
nell pensò e realizzò tanti 
viaggi deirimmaginazlone 
in luoghi veri o fantastici 
dove l'uomo potesse andare 
per suo gusto o rìschio o av¬ 
ventura. Luoghi notis^mi e 
luoghi mai visti e che si cer¬ 
cheranno invano sulle stra¬ 
de del mondo. Joseph era 
un appassionato di. balletto 
e di cinema. Montò anche 
dei rum con spezzoni-rotta- 
mi di pellicola un po' alla . 
maniera delle scatole. 

11 grande mistero della 
fantasia creatrice di Cornell 
comincia là dove egli inven¬ 
ta una vita nuova per ciò 
che è morto, usato, frantu¬ 
mato, abbandonato ' dal 
consumo e daH'abitudine. 
Cornell ha un tempo tutto 
suo e lavora, con mani di 
fanciullo e di poeta, pazien¬ 
temente sul tempo, su que¬ 
sto tempo altro della vita 


Per la prima 
volta in Italia, 
a Firenze, 
una mostra 
che è quasi 
un risarcimento 
nei confronti 
di un artista 
molto amato, 
ma molto 
; solitario ; 

Nelle sue ; 
scatole magiche 
vivono 

mondi incantati 
'e lontani: ; 
eppure lui 
non s’è mai 
mosso dalla 
sua casa 
di via 1JtopÌ3*Vé 


delle còse mólto cònsuinate 
e molto abbandonate. Con i ^ ' 
rottami e con le schegge più 
anonime di una vita di 
grandi masse egli rimétte ' 
insieme uno spazio organiz¬ 
zato per il sogno, per il viag¬ 
gio più incantato dell'im- 
maginàzlone. Già la costru¬ 
zione di una scatola o di 
una valigetta è Un atto dell* 
occhio e della mano che 
commuove e turba per il 
candore e la «febbre» di un 
fanciullo che costruisce il 
suo viaggio nel lontano, in 
un mondo dell'immagina¬ 
rio che è il regno sconfinato 
deU’uomo e dovè l'uomo 
può tutto. 

La bellezza e anche la 
strana grandezza di Joseph 
Cornell derivano da questa 
sua, e soltanto sua, capacità 
di inventarsi un mondo che 
non finisce mai e dove il 
rottame trovato sulla riva 
dell’Hudson e il capolavoro 
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■ '' ■ ; ' Una della scatola magiche di Joseph 

V Cornell: «Hotel de Vasuvaawl mate¬ 
riali sono i più semplici: rttat^i, di 
; giornale, reti màtaHiche. legho. In at¬ 
to. sopra il. dtékK.. un cotlaga del ; 
A sjniètrlK.cHaitirt NeptuneiMU* : 
i^i^,;.'Jc^•.v;;t.>:|*•ihra seetòló.di.cònièil .V. :::! 

Y j ri‘-n - 'rMi-ji 

cphsèrvato.nél museo dà $e^ • giusto per un artista di coc¬ 
coli vivono tutti al presènte càndida e inesauribile Im- 
e senza livelli di dignità In- < maglnazione! Fuori della 
tellettuale. Un altro aspetto ; Sa^ d'Arme piazza della Si- 
della eccezionale.personall- i ^ória sembra inflnltamen- 
tà di Cornell è la estrema fl- te vècchia sotto lo scalplc- 
nitezza delle sué scatole che ciò dèi turisti. Qui Joseph 
sono, sì. giocattoli della fan- Cornell non c’era mal vènu- 
tasia ma sono perfetti come ‘ to; eppure nègll òcchi della 
una Leica o una Nikon. — bimba dipinta da Bronzino 
Fu Un grande solitario aveva visto lo sguardo d'u- 
Joseph Cornell ma che non . : na bimt>a Medici nel nostri 
soffn di solitudine e di ma- giomi Incontrata lungo 1' 
lihconia perché visse con fl- Hudson, 
gure di ogni tempo e ogni E ' sulla giovinezza del 
paese, che gli bastava pren- mondo ritrovata tra le sco-. 
dere la metropolitana per rie e s<^nata sotto l’albero 
sbucare nel cosmo e glran- rachitico del giardinetto di 
do attorno a una stella in-. Utopia aveva ragione iùi, 
contrare il grande DUrèr e Joseph Cornell americano 
salutarlo: «Buon giorno si- orgoglioso della sua origine ; 

gnor DUrerN. Senza muo- olandese e di qiiella luce che ' 

versi, 11 tra mille rottami, scende nella stanza povera 
con forbici, colla e colort, al - depositandosi come brina < 
tavolo di lavoro della picco- sul pane del mattino della 
la casa-Babele al numero «Cuoca» di Vermeer. ; : 
3708 di Utopia ' Parkway. 

Mai strada ebbe nome più 


Dario Micacchi 


Il Pasolini corsaro c il Paso¬ 
lini poeta, l'intellettuale del 
dissenso e il narcisista mor¬ 
tuario, l'autore emblematico 
def '77 c l'artista tout court; 
questi, sommariamente, i ter¬ 
mini estremi tra i quali sem¬ 
bra muoversi la recente ripre¬ 
sa della critica pasoliniana. 
Dopo il boom dei commenti 
post mortem c dopo una fase 
in cui (con qualche eccezione) 
il discorso su Pasolini è stato 
condotto soprattutto attra¬ 
verso pubblici dibattiti, con¬ 
vegni, mostre e edizioni po¬ 
stume, si avverte infatti un 
consistente ritorno di rifles¬ 
sioni criticlie, alcune. delle 
quair meritano di essere con¬ 
siderate. 

A certi motivi di quei dibat¬ 
titi e a certe posizioni dì Sca- 

- lia, si colieganq più ò meno 
direttamente Anna Panicali 
e Romano Lupcrini (sul 
«Ponte-, rispettivamente, del 
31 maggio 1980 c del 31 marzo 
- 30 aprile 1981). La prima ri¬ 
legge l’esperienza del Pasoli¬ 
ni corsaro e precorsaro come 
una strenua rìaffermazione 
della persona contro il Potere, 
della ricchezza interiore con¬ 
tro la ripetitività della storia, 
come una lotta solitaria e di¬ 
sperata insomma contro «l'e¬ 
sistente-, il presente stesM, i- 
dentificato con un conforini- 
smo «universale» sempre rin- 
novantesi e sempre uguale. Il 
secondo rilegge l’intera espe¬ 
rienza pasoliniana attraverso 
alcuni motivi giovanili degli 
anni settanta: la visceralità o 
èorporalità come provocazio¬ 
ne insieme privata e pubbli¬ 
ca, come alterità nei confron¬ 
ti della storia, di cui si ali¬ 
menta il «dissenso» pasolinla- 
no all’Interno dei grandi me¬ 
dia, in una condizione antici- 

- patrice;e |ier.co$Vdirè*<ìuneri- 

''càIlàf;'di‘cé^^ è dilli-: 

ben ai^nóientiM, cHé. tendo¬ 
no tutuvjb a,|irivUefi|ure e 
radicaliziire imilateraliiien- 
te. alcuni (la «diaofga- 

nkità» riatto aF 
l’oorgankità», ' pur compre¬ 
senti) come qualificanti di un 
' cómportamento. E ciò anche 
in nome di uiia tesi program¬ 
matica: la linea Vittorini-ra- 
solinì-Sciascia Puna, e la di- 
stiiuione Foirtini-Paoiriini P 
altro. A questi inténrehti vo¬ 
lutamente parziali, polemici, 
attualizzanti, sembrano con- 
. trapporsi due am]^ '' studi 
: complessivi, che ambiscono e- 
: splicitamente a inaugurare 
V. un nuovo corso di critica po- 
soliniana, anche rispetto al fi- 
, : Ione marxista ’é comunista 
ì,: d^li anni cinquanta-sessan- 
ta: Pier Paolo Pasolini • L’ope- 
. ra, di Guido Santato (Neri 
Pozza, 1980), e l'Oscar Per co¬ 
noscere Pasolini, a cura di 
Franco Brevìni (Mondadori, 
1981). Cè anzitutto, in en¬ 
trambi, una dichiarata con- 
- trapporizione dell’autore al 


personaggio, delle opere ai 
•clamori» dei media e dei di¬ 
battiti, con un rifiuto del se¬ 
condo termine che, se può 
certamente aiutare a supera¬ 
re certi equivoci, impoverisce 
necessariamente il discorso: 
anche e soprattutto i^rché, 
su questa strada, si arriva poi 
a sottovalutare (Santato) o a 
risolvere interamente nel let¬ 
terato (Brevini) la complessa 
esperienza dell’uothò, la bio¬ 
grafia, il ruolo sociale, l'istan¬ 
za morale e politica, e così vìa 
(basta pensare al polivalente 
motivo della «diversità»). 

Proprio di recente del resto 
Romanò, nella sua Introdu¬ 
zione all’edizione BUR della 
Vita di Siciliano;.ha sottoli¬ 
neato efficaecmente il rilievo 

:> ' 2 i;>b I 


e Siti ha mostrato di saperse¬ 
ne valere,' ncllà cura comples¬ 
siva' delle Ceneri di Gramsci 
cinaudiane, all’Interno dell'a- 
nalisi filologica e metrico-sti- 
listica. . .. ■ . > ■ 

■ L’impostazione di Santato 
e Brevini, in'sostanza, finisce 
per trovare nella sua stessa ri¬ 
gorosa specificità un limite 
fondamentale. Da un lato es¬ 
sa può favorire una puntiiale 
ed esaustiva e ricca analisi te¬ 
stale ai vàri livelli (e ^ par¬ 
te di Brevini, anche una ncu- 
ra individuazione delle ascen¬ 
denze e deUè fonri, oltie^chè 
una organica e coerente orgiH 
nizzaziòhe dei térii antologiz¬ 
zati), che ha il merito di ri¬ 
prendere un di sco rso, critico 


(^Mi X duri 


Ieri mattinà dalla base aer os paziale cM C.N.R. di Tràpà^Mào è 
deooHato un gigantesco pallone stratpsfericó (850 mBa metri cùbi 
di volume e 120 metri in quota di dìametro) .che. ila valocttà di 
100 km. orari si è dketto verso la Spagrià prevedendo lo sgancio^ 
dopo 18 ore tfi voto. 

L'esperimento, chiamato «Poker» per la presenza, a bordo di 
quattro rivelàtori ad alta senstoitità. che consiste in un leis so opto 
per l'astronomia dei raggi X duri, segna l'inizio di una nuova fasa in 
questo settore dell'astronomia. 

. (rioorcatori del CNR. infatti; intendono reaBzzarè una esptarazio- 
ne «fi profondità del delo per catatogare nel modo più completo 
posstoile le sorgenti galattiche ed extra-galattiche. Si tratterà, dun¬ 
que. (à appronfodve le conoscenze su leggi londamentai dela 
natica. .. . 

«Poker» è H quarto pallpne stra t o sfe rico landato durante la cam¬ 
pagna «Odissea 81» e un prototipo di questo s trume nt o era stato 
coRaudato già to scorso anno fornendo interessanti risùhsti sciantt- 
fìd. Ala campagna «Odissea 81» oolaborano, dire a^ HaBani. 
scienziati fraricési e spàgnoii. 


to questa impostazione porta 
significativamente a una pro¬ 
gressiva riduzione quantitati¬ 
va e qualitativa dell’attenzio¬ 
ne e dell’adesione critica, : a 
mano a mano che si passa 
' (nell’analisi e nell’antologiz- 
zazione del curriculum e del- 
l’opcra di Pasolini) daU’espe- 
rienza prevalentemente esi- 
stènzialé e letteraria degli e- 
sordi, a un’esperiènza sempre 
più problematica e contrad¬ 
dittoria, a una sèmpre più 
traumatica e drammatica 
compromissione con il mon¬ 
do contemporanco, a una «di¬ 
versità» sempre più pregnan¬ 
te e complessa. • 

Ne deriva così una assai Óp- 
' portuna'rivalutazione del pe¬ 
riodo friulano,-ma anche uria 
- sottovalutazione ; delle fàsi 
successive (peri^mpio, Poe- 
: sia in' forma di rosa e il perire 
do cor^fOt'da parte di Santa- 
. to;.Le ceneri e il gramsct-còn- 
tinismo,,da parte di Brevirii). 
.. Quanto , ai risultati, poi, 
Santato li fornice in esplora¬ 
zióni, ap'proforidiriieriti,' m^ 
sé a pùnto rriqlto particolàri, 
piuttosto che nella proposta 
di un suo Pasolini. Non è un 
caso, forse, che la sua artico¬ 
lata e puntigliosa analisi, ri¬ 
mandi spesso ad alcune idee 
prmai da tempo acquisite alla 
critica pasoliniana: il nesso 
dialetto friulano-mondo ma- 
terno-vita preistorica, la tra¬ 
duzione del ' conflittò - inno¬ 
cenza-età adulta nel conflitto 
vita-storia, «retemità.eresia», 
la’sineclosi come, emblema 
della contraddizione, eccete¬ 
ra. 

Dal canto suo Brevini pri¬ 
vilegia il nucleo religioso-e- 
qtettezante, nàrcislstico-mor- 
tuàrìo e manlèristico di Paso¬ 
lini, quasi ipotizzando un au¬ 
tore già tutto forinato fin 

mé per iUlatózionei non per 
travaglio ma per continuità, 
non ‘per contrasto ma 
proiezione, non misurandoci 
flhò in fondo con le nuove e- 
qierienze (private e pubbli- 
ehe) ma annettendosi parti di 
esse, con un procedimeritov 
insomma, che rischia talora 
di ricondurre a uria solàri- 
ziale uniformità una pèròo- 
nalità e un'opera ben altri¬ 
menti conflittuale è feimeii- 
tante. 

' In conclusione, nena.rccni- 
te ripresa della critica pasoU- 
nlana, da un lato ri tende a 
proporre un modellò di intel- 
lettuale-politico, dall’altro a 
motivare una scelta di «bette» 
pagine (come esplicitamente 
dichiara Breviiii): con il risul¬ 
tato in entrambi icari (come 
altre volte in passato) dì un 
Pasolini unilaterale e diviso, 
sottratto a una parte fonda¬ 
mentale di sé, a quella con¬ 
traddittorietà e conflittualità 
che fanno la sua originalità.e 


Gian Carlo Ferretti 


Gli armadi del Vittoriale, ora aperti al pubblico, esibiscono il collezionismo sfrenato deil*«lmmaginilico» 


dal buco della sèrratura 


Nostro servino 

GARDONE RIVIERA — Bio¬ 
grafie poco agiografiche, testi 
teatrali . rappresentati con 
maggiore frequenza che per il 
passato, convegni, mostre: nel 
mercato culturale italiano il 
nome di D’Annunzio, ha ripre^ 
so a circolare con una certa 
contirutità. Si è infatti appena 
concluso un convegno sulla 
•religiosità’ in ' D’Annunzio 
che sotto Vegidà della Fonda~ 
zione del Vittoriale. a cura di 
Isa Donelli e con la consulenza 
di Grazietta Butazzi, si è inau¬ 
gurata a Cordone una mostra 
assai curiosa (che resterà a- 
perta fino al 15 ottobre) dedi¬ 
cata al costume dell’epoca 
dannunziana. 

La mostra è un’occasione 
per tornare al Vittoriale al di 
fuori dei pellegrinaggi studen¬ 
teschi o delle prime teatrali; u- 
n’occasione. anche, per alcune 
riflessioni sul dissidio fra la 
teatralità esteriore del com¬ 
portamento pubblico e la vita 
quotidiana del poeta, B qui le 
sorprese non mancano, 

la prima considerazione 
immediatamente evidente i 
che nessuna opera dannunzia¬ 
na scritta appositamente per 
la scena i più aderente all’idea 
di un teatro per te masse, per- 
fino commovente nella sua i- 
natile monumentalità. del Vit' 
toriate stesso. Perché, effetti¬ 
vamente, il Vittoriale è uno 


spettacolo: e nessuna abitazio¬ 
ne di uomo illustre — come ci 
testimoniano le statistiche — 
raccoglie visitatori cosi nume¬ 
rosi e di estrazione cosi dispa¬ 
rata. 

E come potrebbe essere di¬ 
versamente trattandosi di un 
luogo dove tutto, dalla prua 
della nave Pu^ia inserita fra 
gli alberi e protesa verso illago, 
al biplano del volo su Vienna, 
appeso al soffitto dell’Audito¬ 
rium. dal motoscafo militare 
della impresa di Buccari ai 
cannoni, ai fucili, é disposto in 
una scenof^fia naturale con 
l’intento di solleticare la fan¬ 
tasia. tenendo ben presente 
queiridea di -teatro popolare’ 
che si sposavo con il monu¬ 
mentale così cara anche al re¬ 
gime fascistaf È chiaro che qui 
là verta registica di D’Annun¬ 
zio. del D’Annunzio pubbtieo, 
ebbe modo di sbizzarrirsi a pia¬ 
cimento tri quello che fu un esi¬ 
lio volontario e costosissimo. 

Ora che da qualche armo, 
con una decisione anche recen¬ 
temente contestata polemica¬ 
mente da alcuni, si i reso ac¬ 
cessibile al pubblico Papparta- 
mento dell’*Orbo veggente’, il 
discorso, se possibile, si fa più 
complesso e artche più inquie¬ 
tante. Perché la raccolta di 
nirmoli e cineserie che vi si ri¬ 
trova, di oggetti sacri e profa¬ 
ni, quei bagno privato che sem¬ 
bra appartenere più che a un 


poeta-soldato, a una diva del 
muto (qualcuno, minuziosa¬ 
mente. vi ha contato circa due¬ 
mila oggetti), i paralumi liber¬ 
ty, gli animali di ceramica e di 
bronzo, i tappeti e gli arazzi, ci 
presentano un D’Annunzio vi¬ 
sto attraverso l’occhio privato, 
attraente e ossessivo di una ri¬ 
cerca di immortalità legata a- 
gli oggetti, al collezionismo, al¬ 
le atmosfere caricate. E tutto 
questo proprio tri anni in cui, 
come ci testimonia Irene Brin' 
in un delizioso libriccino ora ri¬ 
stampato (Usi e costumi 
1920-194a Setlerio. 1981). U 
persone di gusto cominciavano 
a orientarsi verso lo stile spo¬ 
glio dei giovani architettL - - 

Collezionismo allora come 
inconsapevole esorcismo della 
morte? Non sappiamo. Ma se 
facciamo, oncoro una volta, ri¬ 
ferimento alle statistiche che 
ci dicono che in ogni italiano si 
nasconde un collezionista po¬ 
tenziale — allora dobbiamo 
dare ragione ad Alberto Aròa- 
sino: D’Anruinxio ce lo portia¬ 
mo sempre dentro di noi; fa 
parte, insomma, del nostro 
•paesaggio culturale’. 

È certo, comunque, che un 
uomo ha molte facce. Anche 
per D’Annunzio, ovviamente, è 
cosi- e acconto aWuomo puàMi- 
co dalla tragica ed esteriore 
teatralità troviamo Fuemo 
quotidiano incapace di pareg¬ 
giare le entrate con le uscite. 
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uno vootagta di D'Annunzio uaetM dui 


In quest’ultimo ambito si inse- c o r red o di eatrem 
rìsce proprio la mostra dedica- sa, più ricartata 
ta al costume dannunziano, al asat e ria K che non 
suo luordaroòa. Perché do una lineo ceetnm 
qwgii armadi tombalmente di- ' t/n*ùi^MlÌÉ di t 
pinti di nero, da quelle stanze gài é corti, ritmo* 
cof o/bicoh' riooe l'ùfeolofio del- ficee; rii olici rio p 
io morte uenioo assunto ai fon- sera.tatti'tm ìs 
jhi rii rappre s entasUme, esce bella vistai tkrnm 
p^ noi, indossato dai mmichi- acarpe: uno f 

ni raccolti nelTAuditorium, un jont i ssimA bkak 


rappre s entattone, esce beOavma 
i, indossato dai mmichi- k.ocorpe; 


ùnita, di stoffa o di capretto 
con —ahimè — la edduta di 
gusto dei sandaletti aorati e 
orgentatL Ma in questo gùar^ 
dmvba che vede ta grisaglia vi¬ 
cino al gngioverde, dove Vim- 
maginazione deWIrnmagiiùfi- 
co ha modo di esaltarsi é negjU 
abiti da casa: chimoni di ispi¬ 
razione vagamente orienUtle 
oppure in lana bicolore dai di- 
segiU quasi sempn astratti, E 
la biancheria intima di seta ri¬ 
gorosamente color ecrù sta giu¬ 
stamente vicino a tutta una se- 
rie di guanti compr^ quelli di 
crine che non se r vi rono tutta¬ 
via a frent^ un declino fisico 
che Ugo Ojetti ci descrive rovi¬ 
noso. AgfirUdti del poeta si me¬ 
scolano indossati da mumddni 
senza vita, quelli delle dorme 
che abitarono più o meno'a 
lungo al istoriale: da Lurio 
Boccora o Emy Heufler, la co- 
meriera tuttofare di origine te¬ 
désca che alla morte di iPAn- 
J nunzio passò al servizio di qon 
RtMcnlrop; olle tante oltre che 
allietarono le notti ormai stan¬ 
igli che rii Gabriele-ArieL Di loro, 
anonime, restano le seo l l atissi - 
me comicie rio nottA qu a l che 
ftialì oi quat fh e abita dà aera. 

' Impersonali, eoateégùuta^ ài- 
T lìmi /bachi di una fe m m i n i li t à 
*«~ che eonsumouo le poche Ohe- 
^ siani e la propria s es euà lità al- 
m f omèr o /bfoatontc ricI riwùia 


fontìsitmA l ic tisr i o m tìnta I ' OcriXle GregRH 
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PAG. 4 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Sempre più drammatica la condizione per migliaia di famiglie 

f 

Il PCI al governo: il problema casa 
è prioritario, discutiamone subito 

1 comunisti propongono: costruzione di 100.000 alloggi Iranno, risparmio-casa, modifiche aU’equo 
canone (sfratti e indicizzazione), riforma degli lACP, riscatti - Conferenza*stampa con Libertini 


ROMA — Politica della ca¬ 
sa: le proposte del PCI ed il 
giudizio sulle misure del go¬ 
verno sono stati il filo condut¬ 
tore di una conferenza-stam¬ 
pa alle Botteghe Oscure, cui 
Panno partecipato il sen. Lu¬ 
cio Libertini responsabile del 
settore casa deùa du'ezione. 
i deputati Guido Alborghetti 
e Fabio Ciuffini vicepresiden¬ 
te e capogruppo della com¬ 
missione LIPP della Came¬ 
ra. £' stata presentata una 
piattaforma generale elabora¬ 
ta dai comunisti che riguarda 
il piano edilizio decennale, la 
legge dei suoli, la riforma de¬ 
gli lACP, il riscatto degli al¬ 
loggi, l’equo canone, il ri¬ 
sparmio-casa e la ricostruzio¬ 
ne delle zone terrenwtate. Su 
questi temi sarà aperto un 
confronto con il governo Spa¬ 
dolini per sapiere come la 
pensa, come intende muover¬ 
si per affrontare il dram¬ 
ma della casa. I comunisti 
considerano il problema della 
casa il primo banco di pro¬ 
va del nuovo governo, il pri¬ 
mo atto della presidenza lai¬ 
ca su cui andrà a misurarsi 
l'atteggiamento del partito. 

11 governo Forlani — ha 
' puntualizzato Libertini — è 
stato totalmente negativo per 
la politica della casa. Non 
ha preso on solo provvedi¬ 
mento. non ha rlsolbo un so¬ 
lo problema. Lo svuotamen¬ 
to ^1 piano decennale e la 
stretta creditizia hanno im¬ 
pedito la costruzione di ca¬ 
se. mentre è continuato il 
dramma degli sfratti. Su que¬ 
sti temi Spadolini presentan¬ 


dosi in Parlamento è stato 
contraddittorio ed incerto. E’ 
necessario, dunque, giungere 
sulle decisioni operative im¬ 
mediate. altrimenti la crisi 
si aggraverà. ^ 

Le misure proposte dai co¬ 
munisti per fronteggiare l’e¬ 
mergenza e per una politica 
di più vasto respiro, sono rias¬ 
sunte in Un vero e proprio 
piano casa. Ecco che cosa 
contiene.'^'/ 

PIANO D^CENÌiALE — I 

comunisti pongono come pri¬ 
mo problimìa il ' rifinanzia¬ 
mento per assicurare la co¬ 
struzione di 100.000 alloggi 
l’anno. Avevano proposto lo 
stanziamento di 11.000 mi¬ 
liardi. Finalmente c’è un di¬ 
segno di legge del ministro 
dei LLPP Nicolazzi d<^ de 
richieste e sollecitazioni che 
i comun'sti fanno da 20 me¬ 
si e che è per le sue parti 
positive il risultato della no¬ 
stra lotta ». Ne è stata chie¬ 
sta Timmedlata discussile in 
Parlamento per verificare- le 
intenzioni del governo, perché 
il rifinanziamento vada in 
porto entro il 15 ottobre. Per 
il PCI il progetto governati¬ 
vo va modificato. Il rifinan¬ 
ziamento non consente nep¬ 
pure la realizzazione del pro¬ 
gramma originario ( 100.000 al¬ 
loggi l’anno). Per quanto ri¬ 
guarda la legge 25 — misure 
per l'emergenza — il PCI è 
favorevole a rifinanziare la 
parte che si riferisce alla co¬ 
struzione di alloggi, da par¬ 
te dei Comuni, ma è contra¬ 
rio ai mutui indivìduaU per 


i seri limiti che il provve¬ 
dimento ha manifestato fino¬ 
ra: il problema va risolto con 
altri strumenti. 

RISPARMIO-CASA — In¬ 
vece di rifinanziare la leg¬ 
ge sui mutui è necessario rea¬ 
lizzare il risparmiocasa da 
tenqm annunciato <ìa Andreat¬ 
ta. La proposta del PCI, in¬ 
vece. è da 16 mesi in Parla¬ 
mento. Il governo deve ride- 
finire tutta la politica banca¬ 
ria in .questo campo. € rico¬ 
noscendo a fatti e non a pa¬ 
role che la casa è un biso¬ 
gno primario e che l’edilizia 
è un settore chiave ». 

MODIFICHE ALL'EQUO 
CANONE — Con il passare 
dei mesi Si verifica un’ondata 
crescente di disdette e di 
sfratti, che toccherà entro 
poco più di un anno un milio¬ 
ne e mezzo di famiglie, vani¬ 
ficando ogni controllo del mer¬ 
cato e creando conflitti so¬ 
ciali intollerabli. Il (PCI 
chiede subito un provvedi¬ 
mento tampone di graduazio¬ 
ne delle esecuzioni, mentre 
presenta in Parlamento la 
sua proposta di riforma del¬ 
l'equo canone per ridurre i 
motivi di sfratto, per una 
maggiore durata dei contrat- 
.ti. per modificare il meccani¬ 
smo di indicizzazione. Il PCI 

— ha sottolineato Alborghetti 

— pensa ad una misura ela¬ 
stica: il CIPE. ogni anno, do¬ 
vrebbe determinare sulla ba¬ 
se. non solo del costo della 
vita, ma sull’andamento effet¬ 
tivo del reddito il coefficien¬ 
te di rivalutazione, mentre 
dovrebbe essere tolta o qua¬ 


si l'indicizzazione sugli sta¬ 
bili degradati, che premia la 
rendita assenteista. Per far 
fronte alla penuria degli al¬ 
loggi si propone l’obbligo di 
affittare le case sfitte per chi 
ne possiede più di due e una 
imposizione fiscale particola¬ 
re a carico di chi non affitta- 
Tuttavia, questa non sarebbe 
la soluzione, ma s^o il ri¬ 
medio ad alcune gravi stor¬ 
ture del mercato: quel che 
occorre è la costruzione di ca¬ 
se e il recupero del vecchio. 

RIFORMA lACP E RISCAT¬ 
TI — Accanto alla proposta co¬ 
munista. dopo annunci a vuo¬ 
to che si sono protratti per 15 
mesi, esiste finalmente anc-lie 
un disegno di legge Nico'az.:!. 

I comunisti ne sollccitam li 
discussione per verificare se 
quel disegno, che fu varato - 
in extremis dal gabinetto For¬ 
lani (alla vigilia delle ammi¬ 
nistrative e non senza contra¬ 
sti), trova il consenso anche 
dell’atttuale governo. Il PCI 
ha espresso il suo disaccordo 
con la proposta di enti regio¬ 
nali. nuovi carrozzoni buro¬ 
cratici e clientelar! e chiede 
il trasferimento del patrimo¬ 
nio degli lACP ai Comuni. 
Per l’immediato propone la 
sanatoria della situazione fi¬ 
nanziaria degli lACP. l’ado¬ 
zione del canone sociale che 
tenga conto dei diversi livel¬ 
li di reddito e renda raffi;to 
globalmente minore in manie¬ 
ra netta rispetto al mercato 
dell’equo canone e che si ele¬ 
vi e si indicizzi il limite di 
reddito per accedere alle case 
pubbliche. Siamo favorevoli — 


ha ribadito Libertini — ad 
una correzione della legge 513 
che consenta il riconoscimen¬ 
to del diritto al riscatto a 
tutti coloro ciré l’avevano ma¬ 
turato. 

LEGGE SUI SUOLI ' — Il 

PCI ha espresso allarme e 
preoccupazione — ha sottoli¬ 
neato Ciuffini — perché il go- - 
verno non prende nessuna ini- ‘ 
ziativa. rischiando di > blocca-- 
re Tcdilizia pubblica. Il PCI 
presenterà nei prossimi gior¬ 
ni in Parlamento ìa sua pro¬ 
posta di legge che prevede 
una separazioni» drastica «rn 
diritto di proprietà e diritto 
ad edificare, sciogliendo in 
modo positivo il nodo posto / 
dalla sentenza della Ckirtc co¬ 
stituzionale sui criteri di in¬ 
dennizzo delle aree edificabili: 
ridefinisce i vari livelli di 
pianificazione: introduce a fa¬ 
vore di determinati soggetti 
(ad esempio, auiocostruttori. 
cooperative, ecc.) minori one¬ 
ri ^ urbanizzazione. 

TASSAZIONE SUGLI IMMO¬ 
BILI — Il PCI solleciterà il 
governo a presentare una pr»^- 
DOSta organica di riforma del¬ 
la tassazione sulla casa per 
giungene ad una radicale re¬ 
visione'del regime fiscale ta¬ 
le da ridurre i vincoli sul tra¬ 
sferimento in proprietà (oltre 
3.000 miliardi) sostituendo T 
attuale sistema con una nuo¬ 
va imoosta sui redditi patri¬ 
moniali. che tassi in modo 
molto ridotto le superfici d’ù 
piccole e sia poi prognessiva 
nelle aliquote. 

Claudio Notari 


Dalla redazion* 
GENOVA - elio ietto che 
la DC deve essere penaliz¬ 
zata. e perché? Che qualcu- 
. o canti vittoria avendo ot¬ 
tenuto lo 0.1 per cento in ptù 
va bene, ma non pretenderà 
mica di cancellare le forze 
politiche esistenti ». 

L’aria mite e vagamente 
anglosassone, il prof. Fausito 
Cuocoto — eaj^ruppo de . 
uscente in Consiglio regiona-^ 
. le — abbandona per un istón- j 
te il consueto faìr-play e ai- ' 
ferma perentoriamente che 
alla Regione Liguria U pen¬ 
tapartito €c probabile ma 
non sicuro, perché la DC por- 
.rà delle precise condizioni 
programmatiche e dì pari di¬ 
gnità ». ' 

Il riferimento polemico' è 
ai € laici » che il 20 giugno, 
rispetto alle regionali del¬ 
l’anno scórso, hanno regìstra- 
' io appunto le seguenti varia¬ 
zioni: PSDl più 0.1, PRl me¬ 
no 0.2, PLI meno 0,3. Nono¬ 
stante « l’Umanità », il quo¬ 
tidiano del PSDI, abbia scrit¬ 
to che a Roma l’accordo per 
un pentapartito in lAgurìa è 
già confezionato e pronto per > 
essere spedilo al diente, ' i 
giochi sono tutt’altro che fat¬ 
ti. I socialdemocratici locali 
sembrano poca convinti, men¬ 
tre ad alzare la posta è pro- 
: pria la Democrazia cristiana. 

Eppure, vista da questo os¬ 
servatorio — runico centro 
industriale e portuale del 
Nord interessato dalla con¬ 
sultazione di giugno — la DC 
sembra un vecchio barcone 
alla deriva. Ha perduto il 6 
per cento dei noli rispetto 
alle precedenti comunali e il 
3,14 nei confronti delie regio¬ 
nali dei 1980, regredendo ol¬ 
tre il minimo storico del 1946 
(22.SÌ. Sul barcone c’è un 
brulicare di personaggi che 
vanno e vengono: l’ultimo è 
stato Baldassarre Armato, 
sottosegretario al commercio, 
area Bodrato 'dentro l’area 
Zac. Ha riunito i GIP (grup¬ 
pi di impegno politico) e al¬ 
cuni amici in un locale rima¬ 
sto segreto. Ha parlato di ri¬ 
fondazione del partito, ma chi 
non ne parla oggi? Cerchia¬ 
mo allora di capire quanto 
è lunga la deriva. 

€ C’è .tn’evoluzkme -- dice 
Cuocdlo — nei rapporti rep- 
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Autocritica dopo la sconfitta 

I de liguri: 
col preambolo 
abbiamo perso 
la centralità 


presentativi, tuttavìa la DC 
ha una forte presenza in tut¬ 
ti i 25 quartieri di Genova ». 
Sarebbe strano se da qual¬ 
che qualAieré fosse scompar¬ 
sa. ed è*comunque una pre¬ 
senza in calo costante. € Fi¬ 
no a un certo punto — repli¬ 
ca Cuocolo —; come ho detto 
ci sono dei fenomeni forte¬ 
mente evolutivi, sono in atto 
cambiamenti nelle dislocazio¬ 
ni sociali. Per esempio il 
partito socialista (ora farò 
arrabbiare qualcuno) è più 
forte nelle zone cosiddette 
borghesi che in quelle ope¬ 
raie ». f . ) 

» ì 

• « Abbiamo — aggiunge l’o¬ 
norevole Orsini, uno dei due 
uomini mandati da piazza 
del Gesù (l’altro è Borruso) 
per supplire alle carenze del 
gruppo dirigente ligure — il 
problema di ritrovare rappor¬ 
ti costruttivi e dinamici con 
la realtà sociale. Per trop¬ 
po tempo la DC si è arroc¬ 
cata in una sorta di rappre¬ 
sentanza noetodologica. quasi 
prepolitica. di quanti la iden¬ 
tificavano tout court con una 
scelta libcral-dcmccratica oc¬ 
cidentale; ora si pone il pro¬ 
blema di una rappresentanTa 
di interessi non solo metodo- 
logica ma reale ». - 

L’eloauio di Orsini fluisce 
tranquillo, cortese e inarre¬ 
stabile. a traili con oscure vo¬ 
lute morotee anche se ti cuo¬ 
re. in realtà, è vicino a Fan- 
fani. Cerchiamo di trad^ure. 
L’assurdo è il seguente: la 
genie votava DC perché « vo¬ 


tava democrazia »; poi si è 
profilata < una via democra¬ 
tica diversa, quella imposta 
dall'area laico-socialista » e 
la DC, priva di «una radi¬ 
cazione organica nella socie¬ 
tà », si è trovata nei guai; 
anche perché nel frattempo 
era venuta meno la delega 
alle organizzazioni coUaiera- 
li (Adi, Coldiretti ecc.). 

Si potrebbe obiettare che 
la rappresentanza di inte¬ 
ressi c’è stala eccome, e 
corposa, soprattutto in una 
regione come questa sac¬ 
cheggiata dalla speculaz'one 
edilizia. Ma lasciamo anda¬ 
re. Orsini ha letto l’intervi¬ 
sta a « Repubblica » di Ro¬ 
be) to Mazzetta, uno dei 90 
che chiedono la testa di Pic¬ 
coli? Non l’ha letta, eppure 
le cose che dice non sembra¬ 
no molto diverse. 

Anzitutto un giudizio da de¬ 
crittare: < I 90 sono meno 
importanti e più importanti 
dei famosi 100 : quelli ave¬ 
vano una posizione chiara¬ 
mente anticomunista, questi 
chiedono gli Stati generali 
della DC ». Poi una marcia 
di avvicinamento: « La loro 
è una iniziativa che prece¬ 
de la linea politica: voglio¬ 
no la sconfitta dei Signori 
delle tessere e l’apertura del 
partito a un’espressione del¬ 
le esigenze reali. Anche in 
Liguria è in corso un dibat¬ 
tito serio, vivacissimo, una 
richiesta di apertura, e cre¬ 
do che ne verrà fuori anche 
una proposta precisa: l’abo¬ 


lizione della proporzionale, , 
con dei meccanismi nuovi che • 
privilegino le scelte indivi- ' 
duali ». 

Anche un premio di mag¬ 
gioranza? «Questo no. per 
carità, lo chiamereste subi¬ 
to legge truffa, peggio!creb¬ 
be la situazione, il proble- i 
ma é da studiare. Grazie al¬ 
la politica del preambolo ab¬ 
biamo perduto la centralità, 
cioè la possibilità di sceglie¬ 
re le alleanze. Questa carat¬ 
teristica di forza del parti¬ 
to l'abbiamo ceduta ai so¬ 
cialisti ». 

Ma è proprio il vecchio 
blocco sociale raccolto at- , 
torno alta DC che oggi vie¬ 
ne messo in forse, soprattut¬ 
to nei grandi ' agglomerati , 
urbani governati dalle sini- > 
stre, dove la DC ha parzial¬ 
mente perduto la capacità di 
interpretare la molteplicità 
delle tensioni sociali e cul¬ 
turali (un problema non e- 
sclusivamente democristiano) 
e almeno in parte la sua 
rappresentatività civile. 

Difficile dire a che cosa 
metterà capo la crisi de. Se¬ 
condo Orsini «anche sé la 
funzione egemone del parti¬ 
to potrà essere ridimensio¬ 
nata. sbaglierebbe chi scam¬ 
biasse la Democrazia cristia¬ 
na per l’MRP (Mouvement 
Républicain Populaire. la DC 
francese avviatasi rapida¬ 
mente al tramonto) ». , 

E’ il caso di dargli qualche 
credito. Non tanto perché 
« in Liguria e altrove la ten¬ 
sione è viva, le riunioni af¬ 
follate e non c’è neanche il 
cannibalismo del gruppo con¬ 
tro gruppo ». quanto in vir¬ 
tù delle capacità mimetiche 
della DC, dell’attrazione che 
continua ad esercitare verso 
l'universo cattolico-moderato, 
e delle risorse ricavate tut¬ 
tora dall’occupazione dello 
Stato. 

In ogni caso sarà bene pre¬ 
stare molta attenzione al 
vecchio barcone alla deriva 
guardandosi dalle semplifica¬ 
zioni di quanti ne profetizza¬ 
no l’imminente naufragio, e 
dall’illusione di chi vorreb¬ 
be pilotarlo dall’esterno con 
la molto probabile prospet¬ 
tiva di essere trascinato su¬ 
gli scogli. 

Flavio Michelìnì 
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Belaldòle di^tràspàii alla conmdssioaW' 
di vigilanza sulla nuova convenzione 


1 ■ r 


ROMA — La sentenza della 
Corte costituzionale (confer¬ 
ma del mor.oi>ilio statale 
per i prograirjni tv a diffu¬ 
sione nazionale, ambito loca¬ 
le p» le tv private) ha fatto 
strìngere i tempi per il rin¬ 
novo della convenzione tra 
Stato e RAI. Ieri mattina — 
dalle 11 alle 15 — il nuovo 
ministro delle Poste, il de 
Gaspw. ha dato primi ele¬ 
menti di informazione, sulla 
nuova convenzione (la vec¬ 
chia scade il 10 agosto), ha 
ri^sto alle domande poste 
da deputati e senatori della 
commissione di vigilanza. Ai 
quali il testo della nuova con¬ 
venzione sarà fatto recapita¬ 
re venndì; un gruppo di la¬ 
voro coordinato dal de Gra¬ 
nelli lo esaminerà articolo per 
articolo (sono in tutto ^); 
poi mercoìetfi l’intera com¬ 
missione tornerà a riunirsi 
per dare il parere. 

Da quanto si è ascoltato 
ieri, da quello die è trape¬ 
lato sulla riunione del con¬ 
siglio d'ainministrazione del¬ 
la RAI (che lunedi ha di¬ 
scusso del medesimo argo¬ 
mento) si può ricavare un 
quadro della situazione die. 
se fa registrare punti a fa¬ 
vore del servizio pubtilico. 
o.Tgettivamente rafforzato dal¬ 
la nuova sentenza della Cor¬ 
te. non elimina affatto am¬ 
biguità e pericoli. Anzi ne 
raffc*za alcuni; in primo 
hiogi l'intenzione — aperta- 
menif dichiarata — di porre 
nuovamente la RAI sotto il 
oontroDn ddl’esecutivo. 

Di questi e altri timori si 
sono fatti interpreti rappre¬ 
sentanti del PCI (Bernardi. 
Valenza, BaMassarrì). del 
PSI (Bassaninì). del PDUP 
(Milani), deila sinistra de 
(GranelU e Silvestri). 

Per sommi caiM si può di¬ 
re che la sentenza della 
Corte sembra avere spuntato 
le ali a coloro che — anche 
in RAI — sostengono Top- 
poituQìtà di prorogare la vec- 
diia convenzione lasciando 
ancora ndl’inccrtezza le sor¬ 
ti dei ae nó z» pubblico. 

Rispetto alla bozza «li nuo¬ 
va convenzioae che circola¬ 
va sino a prima della sen¬ 
tenza della Consulta, la nuo¬ 
va sembra aver abbandona- 
lo le ipotesi |riù «punitive» 
nei confronti del servizio pub- 
bUm. 

Gaspari (facendo intendere 
che in questi giorni ha persr- 
nalmente provveduto a « cor¬ 
reggere» parti dd documen¬ 
to) ha detto che ora anche 
fl ee rtice RAI ne è soddisfat¬ 
to; a ha confennato die r 
asc Imi T a della sperinenCazi»- 
ne per la tv da satellite toc¬ 
cherà — amiamoÉm — alla 


RAI anche se non ha esclu¬ 
so concessioni ai «^vati» 
qualora. si doveSse. scoprire 
che le emissioni del satellite 
possono essere limitate al 
« famoso > ambito . locale. 

Miglior sorte pare che deb¬ 
ba essere riservata anche al¬ 
la Rete 3 della quale si as¬ 
sicura Io sviluppo soinattut- 
to nelle zone del Sud. più po¬ 
vere di informazione. Molta 
genericità regna ancora, in¬ 
vece. pw quanto rigu.jrda le 
attribuzioni della RAI in quel¬ 
li che seno chiamati i «new 
media» i nuovi mezzi di co¬ 
municazione: settori decisivi 
anche per le incidenze che 
avranno sui vari comparti 
dell'industria delle telecomu- 
nicazionì; per una RAI dav¬ 
vero «motore» dell’industria 
culturale del nostro paese: 
su come saranno garantite 
(flessibilità del canone, flus¬ 
si pubblicitarì) le entrate del- 
l'aziefida. Forse se ne saprà 
di più oggi quando lo stesso 
Gaspari riferirà al Senato, in 
commissione, sul piano narìo- 
nale delle teleoomunicazioni. 

Da tutto ciò si ricava, co¬ 
munque. rimpressione di uu 
sensibile ^Mstamento del pen¬ 
dolo de. sempre oscillante tra 
0 desiderio di puntare su una 
RAI forte ma tenuta sotto 
stretto controllo e la sedu¬ 
zione di rappt^i privilegia¬ 
ti con Tindustrìa privata del¬ 
le tv: con Tintenzione. co¬ 
munque. di realizzare en¬ 
trambe le imjspetuve. Dalla 
stessa segreterìa sarebbero 
arrivati segnali per un rapi¬ 
do spostamento degli interes¬ 
si scudocrociati verso la RAI. 

Tuttavia Taiabiguità di fon¬ 
do non è cancellaU: nel di¬ 
scorso introduttivo e nella 
replica finale il ministro ha 
sempre cavakito i due ca¬ 
valli: fl servizia p u bbl ic a de¬ 
ve svilupparsi ed espandersi 
(senza particotari privilegi) 
ma soprattutto senza liltcrior- 
mcnte « cooqr i nie i a lo spazio 
deiremìUenza privou » per la 
quale, fatto scontato, si pro¬ 
mette una legge m tànpi 
brevi. 

Ma il dato sul quale il mi¬ 
nistro ha alimentalo maggìa- 
rì timori, anrìché dboiparU. 
è laddow ai riiwdica al 
ministero e aU'amminìstrazio- 
ne postale fl recupero di po¬ 
teri annpi ed «ffcttivf di con¬ 
trollo suUa RAI e‘la pianifi- 
cazìiine — soggetta alle diret- 
Uve deU'eMCuUvo — delle 
sue risorse. Forse si spiega 
anche cosi la nascita di una 
nuova bozza di convenzione 
della quale, sino oQa vi^a 
ddla sua eventuale approva¬ 
zione. si è discusso sffltanto 
nd chimo dt qualche stanza. 
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Presentata alla lotti la storia del Pei 


ROMA — Presentata al presidente della 
Camera Nilde JotU la «Storia fotografica 
del Partito comunista italiano» appena pub- 
Iflicata fla^ Editori RiunitL Nel corso di 
un cordiale incontro a Montecitorio, fl pre¬ 
sidente della ER. Roberto Bonchio. la cu¬ 
ratrice dell’iniziaUva Èva Patria Amendola 
e la coordinatrice Marcella Ferrara hanno 


illustrato i parUcolari dell’opra alla com¬ 
pagna Jotti che ha espresso il suo compia¬ 
cimento per la realizzazione della «Storia» 
sottolineandone i caratteri di novità, di ori¬ 
ginalità e di interesse. Nella foto: Nilde 
Jotti mentre sfoglia uno dei due volumi della 
«Storia». Le sono accanto Bonchio e la 
Amendola. 


Un voto significativo del consiglio comunale attenuo le polemiche 


A Venezia approvato il bilancio 
Documento comune PCI-PSI-PRl 




IDhi'usà pòsitivàménte una fase delicata - Senza seguito le dichiarazioni di 
De Michelis contro i comunisti - La DC sogna di tornare a dirigere la città 


Dalla nostra redazione • 

VENEZIA - Si era appena dis¬ 
solta l’eco della polanica in¬ 
dirizzata dal ministro De Mi- 
cbelis agli amministratori co- 
mtinìsU. che il bilancio di pre¬ 
visione drì comune lagunare 
veniva aprovato con i voti di 
una maggioranza PCI-PSI-PRI 
che per Toccasìone ribadiva in 
un documento fl suo impegno 
unitario al governo della città. 
Le tre forze ptriitiche sotUrii- 
neano infatti la validità deUa 
«scelta di lavorare per realiz¬ 
zare interiori e significativi 
rafforzamenti dì questa mag¬ 
gioranza » e l’intenzione di 
« rilanciare l’azione della 
giunta attraverso la puntuale 
e coerente attuazione del pro¬ 
gramma che la maggioranza 
si è data ». Il voto sul bilan¬ 
cio ha chiuso quindi, «mbìU- 
vamente. una fase delica¬ 
ta negli equìlilm politici ve¬ 
neziani che aveva registrato. 


insieroe con l’agitazione de¬ 
mocristiana. anche un ravvi¬ 
varsi ddJa polemica a sini¬ 
stra- Ne era stato protagoni¬ 
sta. tra gli ahrì. anche fl mi¬ 
nistro De Blichdis cbe. poche 
ore prima della seduta dì lu¬ 
nedì, nel corso di una confe¬ 
renza staila a più riprese 
rinviata, di fronte ad un pub¬ 
blico scelto (dirigenti, picco¬ 
li industriali e operatori por¬ 
tuali) aveva rinverdito una 
serie di aociEe nei con front i 
del PCI già ascoltate sulle ri¬ 
ve della laguna negli ultimi 
mesi. 

Negli ultimi mesi non era¬ 
no mancati giudizi polemici 
sull’operato ddla amministra¬ 
zione da parte di questo o 
quell'esponente del PSI impe¬ 
gnato in una hmga e combat¬ 
tuta stagione congressuale- 
L’aitività amministrativa dei» 
la giunta non poteva non ri¬ 
sentirne. nonostante le fre¬ 
quenti riconferme dell'àtten- 


ztone unitaria da parte del 
gruppo socialista. 

La stessa DC raccoglien¬ 
do segnali Contraddittori 
provenienti dal PSI ha rite¬ 
nuto di poter realizzare fi¬ 
nalmente un' sogno ricor¬ 
rente dalle elezioni dell'80. 
La riconquista della perdu¬ 
ta egemonìa in laguna, nel¬ 
la « capitale ». Di qui le prò- ^ 
poste sempre meno velate al ] 
PSI per tornare ad al¬ 
leanze politiche vecchie e 
battute. Tanto più che il PSI 
veneto (De ‘Mkhelis stesso 
lo ha apertamente riconosciu¬ 
to) non ha mai fatto mi¬ 
stero delle sue intenzioni di 
entrare nel governo regiona¬ 
le assieme alla DC. 

Insomma, i termini del 
« contratto » c’erano, solo 
che i socialisti — come ha 
dimostrato il voto sul bilan¬ 
cio — non hanno accettato. 


Toni Jop 
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Coraggiosa sentenza o Palmi centro gli assassini dei ^ due carabinieri 

______ * ________ * % ' 

Condanne fino a trent'anni per i boss della 'ndrangheta di Razzà 


Dal nostro inviato 

PALMI (Reggio Calabria) — 
Con due condanne, fra le più 
penanti mai inflitte a boss 
mafiosi, si è concluso ieri al¬ 
ia Cotte di Assise di Palmi il 
processo per la sirage di Raz¬ 
zò di Taurianova, in cui. il 
primo aprile del 1977, furono 
meeisi dme carabinieri e due 
mafiosL II giudice Mannino, 
presideute dkla carte, ha let¬ 
to. in un’aula muta, la sen¬ 
tenza che condanna a treni' 
anni di reetuskme i boss Giu¬ 
seppe Avipuone, i fratelli Do¬ 
menico e Damiano Cianci e 


Domenico Lombardo, lui kil¬ 
ler della 'ndrangheta U cui 
nome però fu anche compre¬ 
so dal ministero degli Inter¬ 
ni. subito dopo via Foni, fra 
quello dei ricercatL 
Pene forti (da 22 a 14 an¬ 
ni) sono state disposte per 
altri quattro imputati princi¬ 
pali mentre per quelli mino¬ 
ri, compliei e favoreggiatori, 
tra cui spicca 9 nome del 
notabile democristiano Vin¬ 
cenzo Cafari (factotum roma¬ 
no di esponenti de calabresi), 
le condanne variano da otto 
anni di reclusione n pochi me- 
si con la condizkmale. 


A queste conebLtìoni In Cor¬ 
te di Assise di Palmi è giun¬ 
ta dopo un processo durato 
circa due anni e ritenuto fin 
dalle prime battute, uno fra 
i più sdiffictii», perfino in 
una regione come la Calabria 
segnata in nero nette mappe 
detta Giustizia. R clima e- 
stremamente steso» che si è 
vissuto durante lo svolgimen¬ 
to del processo àll'intemo 
detto stesso palazzo di giusti¬ 
zia di Palmi, è tuffo conte¬ 
nuto implicitamente ia nna 
insolita decisione detta Corte: 
magistrati e giudici popolari 
per i cinque lunghi giomi 


Perquisita a Milano «Critica sociale* 


MILANO — lA sede di «Cri¬ 
tica Sociale», il mensile so¬ 
cialista, è stata perquisita 
ieri mattina dai carabinieri 
su ordine di Aldo Ormile, il 
magistrato che si occupa del¬ 
la Strage di Bolocna. Per 
etica un'ora i carabinieri 
hanno setacciato gli uffict di 
Foro Bonaparte M alle ricer¬ 
ca di eventuali documenti 
che il incivile avrebbe ntlliz- 
■ato per un’inchiesta — che 
appare sol numero in edicola 
In questi giorni — dedicata 
alle «radici prafende» da cui 
è nata la strage di Boloi n a. 
la pscquifiticae di krl al A 


conclusa senza risultati di 
rilievo: sono state rinvenute 
solo le bozze e gli ai^ninu 
usati dagli estensori del «dos- 
sler ». Umberto Giovine e An- 
drea Pamparzna. secondo i 
quali esisterebbe un traffico 
illegale di eroina thailandese 
e di armi, organizzato in Li¬ 
bia con complicità ttallane. 

«Per capire le omertà e le 
complicità che haivìo reso 
possibile la strage di Bolo¬ 
gna bisogna andare molto In- 
dietro nel tempo», afferma 
il mensile socialista. Ita l 
fatti più vicini aU'attentoto. 


«Critica Sociale» sottolinea 
in particolare due episodi 
Il professor Aldo Semerari, 
coinvolto nell’inchiesta del 2 
agoNo. «si sarebbe recato in 
Libia nella primavera del 
1960 > e inoltre sarebbe « mol¬ 
to amico di Ezio Gioichiglia, 
il noto esponente P2. ex di- 
pendette della CAMEN, indi¬ 
ziato di reato per spionaggio 
militare e industriale». Se¬ 
cando episodio significativo: 
« il generale MusuinecL ex vi¬ 
ce capo del Sismi, coMvCtto 
nella vicenda P3, avrebbe 
sviato te indagini dopo la 
strage di Bologna». 


che si sono resi necessari 
per emettere la sentenza, 
hanno vissuto, compiefomex- 
fe isolali, protetti da uno 
schieraruento di forze dett'or- 
dine, m un albergo atta peri¬ 
feria di Potimi, trasformato, 
per roccasione. in un vero e 
proprio fortìUzio. 

La denuncia dd clima di 
terrore e di intinddtuìone in¬ 
staurato dotte cosche locali 
attorno a questo processo è 
venuta invece cinque meri fa 
da due donne vestite di aero, 
le uniche a sostenere con co¬ 
raggio Paccusa contro gli im¬ 
putati 

Sono Maria Bucc he r i e 
Grazia Incorvaìa. rispettiva¬ 
mente ìa madre dd carabi¬ 
niere Caruso e la vedova dél- 
rappuntato Conddlo, i due mi¬ 
litari massacrati dotta mafia, 
decorati tmrambi di medaglia 
d’ora al odore, ma poi ob- 
bandbnofi dotte tsfifurìoni che 
non ri sono costituite parte 
civile nd processo tramile 
l’Avvocatura detto Stalo. Que¬ 
ste due € vedove detta ma¬ 
fia» hanno resistito agli at¬ 
tentati (due bombe ad alto 
potenziale) contro Vawoeato 
Zampogna, che osrisfeva la 
signora Caruso, hanno denun¬ 
ciato la defezione di due loro 
legali ad hanaa re spin t o le 
pesaufi miuaece sobife per 
«noL Tdefoaata minatorie, 
visita mirieriece. invili prei- 


santi ad abbandonare la « par¬ 
te civile» nel processo. 

Le ragioni che hanno sptn- 
fo le cosche a creare questo 
clima di terrore ri leggevaoU; 
a chiare lettere netta bmgm 
e dettagliata requintorìm pro¬ 
nunciata tre settimane fa’.daò 
Pubblico ministero dbìta# 
Salvatore Boemi II magutrd 
to ha ricostruito bitte le fusf 
detta vicenda che ha éefkàto 
«nna finestra aperta snl fe¬ 
nomeno mafioso in Calabria ». 

■ Quel pomeriggio dd pròno 
aprile di 4 anni fa. nstiTman- 
ceto € Razzò» di Taurianova 
la pattuglia dei corobtnicri 
scopri riunito un sconsigtìa 
damministrazione » daffari 
mafiosi. C’erano boss dotto 
bordo, imprendifori «puliti», 
dotati di solide entrale po¬ 
lìtiche. come qud Vincenzo 
Zinnato (condannato ieri a 22 
anni di reclusione) socio e 
prestanome del potente « Don 
Saro» Mammolitl kitters la¬ 
titanti. e manooolonza della 
bolsa macelleria della 'ndran¬ 
gheta. E poi le stesse fasi 
drammatiche detto scontro a 
fuoco confermano la necessi¬ 
tò per le cosche di salvaguar¬ 
dare a tutti i costi quei gros¬ 
si affari Cori ri spiega la ne- 
cesiilA deQa feroce esecuzio¬ 
ne dei due carab inieri finit i 
con le lupare a intiliVIIil 
ormai ^sàrmaH e moriboodL 

Prima di chiedere lo con- 


daana per gli imputali prin- 
cqndi 9 PM ri è inoltre dflon- 
gofu a, ttlustrara 9 ruolo non\ 
in^fedente giocato tra i nu- 
merod^a f ian d i egg i atori » del¬ 
la muova mafia ' auUbrese. 
P stata Utaminata di luce 
aìMistra la fyura «tesospef- 
Ubtte» di Vincenzo Cafari 
(condannala ieri a otto anni), 
«ITepeca fa ctotu m a Roma dd 
sanatare de Sebastiano Vin- 
cdtt, a ora lutato a nuovi, 
potenti padrini scudocrociatì. 
tl Cafari che a Roma era 
para agente generale di una 
società dassicurazioni. ha for- 
ntta tutta una serie cS alibi 
ai boss Axngnone, ma 9 suo 
ufficio romano si é pure rive- 
loto un vero e propria e cro¬ 
cevìa » di atti affari ifi mafia 
e ifi operazioni sporche ddla 
malavita detta capitole. 

Con le condanne di ieri si 
è quindi chiuso con successo 
un processo antimafia che in¬ 
terrompe quella pioggia di as¬ 
soluzioni die in (^oMria ne- 
gli ultimi tempi ha fatto are¬ 
nare nette aule dei tribunali 
tante altre intziatioe giudi¬ 
ziarie contro le cosche. La 
€ finestra aperta » ddla strage 
di Rozzd p^ebbe quindi da¬ 
re nuovo impidso alla lotta 
delle istifaziont cdotro 9 feno- 
m afioso. 

Manfr^i 


Scuola: 
varati 
i decreti 
per aumenti 
e precariato 

ROM.A — n Senato ha defi¬ 
nitivamente convertito in leg¬ 
ge due decreti (già varati 
alla Camera) partìcolannen- 
te attesi negli ambienti sco¬ 
lastici. Col primo si determi¬ 
na la cop^ura finanziaria 
dei decreti del presidente del¬ 
la Repubblica concernenti la 
corresponsione del migliora¬ 
mento economico al persona¬ 
le della scuola di ogni ordine 
e grado, compresa TUniver- 
sità. (kn il secondo sì pro¬ 
roga di un anno la durata 
degli incarichi al personale 
docente, educativo e non do¬ 
cente delle scuole materne, 
elementari, secondarie e artì¬ 
stiche e delle istituzioni edu¬ 
cative nonché delle istituzio¬ 
ni scolastiche e culturali ita¬ 
liane all’estero. 

Ci sono voluti cinque mesi 
perché finalmente venisse 
sanzionata per legge la par¬ 
te economica dell’accordo go¬ 
verno-sindacati del 16 g«i- 
naio scorso. 

Il compagno Papalia. an¬ 
nunciando fl voto fav<nevole 
del Pei. ha tuttavia folte- 
mente biasimato il mancato 
fMgamento degli arretrati. 

si tratta di un ritardo 
tecnico — ha detto —. pos- 
siamo non dramma thxnre la 
questione, anche se fl fatto 
prov o c a delusione e sfiducia 
verso lo Stato e le sue ìsti- 
tuzkni da parte della massa 
di msegnanti; politicamente 
più grave sareùie però se 
il rinvio (forse a settemlire. 
ma forse anche in data s«c- 
cessìva) fosse detennàmto 
dal gioco al rinvìo di tutti 
ì pagamenti che viene attri- 
biÀo al ministro ihndreatta 
come atto di pura furbizia 
contabile 

Per quanto riguarda la pro¬ 
roga degli incarichi il prov¬ 
vedimento si è reso necessario 
non essendo state anccn-a ap¬ 
provate leggi organiche che. 
revisionando la disciplina sul 
reclutamento del personale 
docente, prevedano la siste¬ 
mazione del precariato c di 
misure idonee ad evitarne 
nuovamente la formazione. Di 
questa legge, di cui si i^la 
da anni, si comlncerà a discu¬ 
tere. domani ia aula al Se- 
aato. 

€. 
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Il processo è al termine^ ma restano gli interrogativi sulle complicità qi proceiso di pi a Torino 

, . ^ ~~ ^ ~ ^ ~~ 1 f_ ‘ _ ' 

Il Vaticano: 

Agca può essere 
giudicato solo 
dallltalia 

Dopo le affermazioni del terrorista, una nota della Santa Sede 
ricorda che la magistratura italiana ha la delega per il giudizio 
Ai dibattimento troppe domande sono rimaste senza risposta 



L'avvocato dì Sandalo: 

«Incoraggiate chi 
rompe col terrorismo» 

I successi ottenuti grazie ai a pentiti » 
Sentenza entro la prossima settimana 


CITTA' DEL VATICANO — Con un comuni¬ 
cato del proprio ufficio stampa, la Santa Se¬ 
de ha voluto ieri richiamare le ragioni per 
cui la magistratura italiana è legittimata a 
processare Mehmet Ali Agca, contro quanto 
è stato affermato da alcuni organi di stam¬ 
pa e persino da noti giuristi nell'interpretare 
il senso dei Patti Lateranensi. E* stato anche 
ricordato che la pena di morte è stata abro¬ 
gata in Vaticano con la legge del 25 giugno 
1969 emanata da Paolo VI per smentire quan¬ 
to era stato sostenuto da alcuni per di¬ 
sinformazione. 

Per quanto riguarda il "diritto" dell’Italia, 
messo in discussione anche dall'imputato e 
dalla difesa, a giudicare delitti commessi in 
territorio vaticano, è vero che l’articolo 22 
del trattato del 1929 prevede che essi pos¬ 
sono essere perseguiti penalmente dalla ma¬ 
gistratura italiana « a richiesta o per delega 
della Santa Sede » onde evitare in caso con¬ 
trario la nullità del procedimento. E la dele¬ 
ga, si precisa, è stata fatta da parte della 
Santa Sede. Ma è anche vero che. essendo 
stato compiuto l'atto criminoso in piazza San 
Pietro che come territorio vaticano ha par¬ 
ticolari caratteristiche, ricorrono ulteriori 
motivi che si aggiungono a quelli contempla¬ 
ti daU’articoIo 22 del trattato. 

Infatti, piazza San Pietro appartiene alla 
sovranità della Santa Sede, ma nel secondo 
paragrafo dell’articolo 3 del trattato è detto 
che tale piazza « è aperta al pubblico e sog¬ 
getta ai poteri di polizia delle autorità ita¬ 
liane». Tale disposizione — viene osservato 
nel comunicato vaticano — tiene conto « del¬ 
la particolare configurazione della piazza, ca¬ 
ratterizzata dall’apertura, larga e continua, 
costituita dal colonnato berniniano e da piaz¬ 
za Pio XII. configurazione per la quale il 
passaggio dal territorio italiano a questa par¬ 
te del territorio vaticano, e viceversa, non 
può non essere libero ed avviene, in flussi 
variabili, da parte di un gran numero di per¬ 
sone. di visitatori, di pellegrini». 

Per le autorità vaticane sarebbe difficile 
«instaurare un suo servizio permanente in 
piazza ». Ecco perché nel trattato è statò sta¬ 


bilito tra le parti contraenti che la piazza « è 
soggetta ai poteri di polizia delle autorità ita¬ 
liane ». D’altra parte, è detto pure nel terzo 
, paragrafo del medesimo articolo 3 che « quan¬ 
do la santa Sede, in xùsta di particolari fun¬ 
zioni, credesse di sottrarre temporaneamen¬ 
te la piazza San Pietro al libero transito del 
pubblico, le autorità italiane, a meno che 
non fossero invitate dall’autorità competen¬ 
te a rimanere, si ritireranno al di là delle li¬ 
nee esterne del colonnato berniniano e del lo¬ 
ro prolungamento». Ciò è a\'\’enuto, j»r esem¬ 
pio, nella ricorrenza di grandi manifestazio¬ 
ni pontificie 0 in altre solenni occasioni. 

Ma nel pomeriggio del 13 maggio scorso, 
quando si svolgeva una pubblica udienza ge¬ 
nerale con la presènza di pellegrini e quindi 
di una < fluidità di persone » nella piazza, 
quest’ultima era soggetta al controllo della 
polizia italiana. Non a caso, perciò, è stata 
la polizia italiana ad arrestare Mehmet Ali 
Agca e a consegnarlo alla magistratura 

Ma, per i significati di cui questo singo¬ 
lare processo è carico, il vertice vaticano ri¬ 
tiene che esso vada molto al di là di un fat¬ 
to giudiziario. Troppi sono, infatti, gli inter¬ 
rogativi che esso pone sulle motivazioni e 
sulle circostanze che lo hanno favorito e de¬ 
terminato e che non hanno trovato finora del¬ 
le risposte persuasive nel processo. 

Ecco perché TOsseruafore Romano, dopo 
aver ricordato ieri che la violenza e il terro¬ 
rismo hanno contrassegnato la storia di que¬ 
sti anni e di queste ultime settimane, affer¬ 
ma alla luce ^ questi fatti della situazione 
intemazionale carica di tensioni che «l'at¬ 
tentato al Papa diventa il sint(»no più dram¬ 
matico della ribellione dell’odio contro l’amo¬ 
re., della guerra contro la pace, della degra¬ 
dazione morale contro la ragione». . 

E’ vero che c'è stato « il perdono del Pa¬ 
pa » ma non per questo — osserva ancora il 
giornale — ci si può esimere dalla < ricerca 
onesta della verità» per offrire a tutti «uno 
spiraglio verso la rinascita». 

Alceste Santini 


ROMA ^ Una veduta dell'aula Occorsio, con in primo piano la gabbia vuota 


«Quando parlo del 20 dicembre 
lancia un preciso messaggio» 

Che cosa pensa dell*attentatore il corrispondente del quotidiano turco ctHur- 
riyet» - «E’ un killer di professione, oggi molto più sicuro di due anni fa» 


ROàL\ — « La civiltà si ver¬ 
gogna »: questa più o meno 
la traduzione del titolo di 
prima pagina del quotidiano 
turco « Hurriyet », ' uno dei 
più diffusi del paese. • il 
giorno successivo al barbaro 
attentato al pontefice. Da 
quel giorno il giornale ha 
seguito con estrema attenzio¬ 
ne la gravissima vicenda e 
ha tentato, in numerose in¬ 
chieste e articoli. - di - rico¬ 
struire la storia di ìMehmet 
Ali Agca. ' 

Ne parliamcr con U corri¬ 
spondente di «Hurriyet» da' 
Roma. Rodolfo Aperio Bella, 
&4 anni, che lavora da ven- 
totto al quotidiano, e che ora 
sta seguendo il processo al 
terrorista intemazionale., ' 

«Mehmet Ali Agca non è 
un pazzo — dice subito il 
gicKnalista —. E* un terro¬ 
rista di destra. In Turchia 
lo sappiamo da quando, nel 
'79. ha assassinato il diret¬ 


tore di *' Milliyet ", l'altro 
grande giornale turco nostro 
concorrente. Agca è un esal¬ 
tato. ma ha un piano molto 
lucido. ' Dopo ■ l'assassinio dì 
Abdi Ipekci fu arrestato sol¬ 
tanto per una " soffiata " al¬ 
la polizia, altrimenti non lo 
avrebbero mai preso. Io ho 
visto e seguito Agca. due 
anni fa; adesso l'ho trovato 
cambiato. E' come se si fos¬ 
se perfezionato e avesse fatto 
carriera come killer e come 
terrorista, raggiungendo un 
più elevato ^rado di pre- 
parazi<Kie. - a;/ ' 

« Vedi — dice Rodolfo Ape¬ 
rio Bella — in Turchia ab¬ 
biamo avuto per anni decine 
di morti al giorno per ter¬ 
rorismo. Spiarsi e uccidere 
per contrasti ideologici e po¬ 
litici, nemmeno bene defini¬ 
ti. era. insomma quasi nor¬ 
male. Ma secondo me — ag¬ 
giunge deciso il collega di 
"Hurriyet" — All Agca a^- 


va ad un : altro livello, era 
impegnato in imprese ben 
più gravi del nostro terro¬ 
rismo endemico. Aveva tutte 
le carte in regola per fare 
questo salto di qualità; Agca 
ha un livello dì istruzione di 
gran lunga superiore a quel¬ 
lo medio della Turchia. Da 
noi sono pochissimi quelli ^che 
frequentano il liceo, che "ad¬ 
dirittura arrivano, come l'at¬ 
tentatore del papa, al primo 
anno di università. 

«Conosco Malatya. il paesino 
dov'è nato e dove ha passato 
l'infanzia Agca. C'è una mise¬ 
ria davvero nera. Agca era co¬ 
stretto a vendere bicchieri di 
acqua per vivere e aiutare la 
fanìigtia. e sono tanti a Ma- 
lat)(a quelli che si arrangiano 
con simili espedl«ti. Per riu¬ 
scire a studiare, in un ambien¬ 
te e in una situazìonè simile, 
deve aver fatto grossi sacrifi¬ 
ci. Ma lui voleva far quattrini 
per aiutare la famiglia, sua 


madre. A lei ha intestàto un 
cospicuo conto presso una ban¬ 
ca turca appena ha comincia¬ 
to a guadagnare. Ma dove ha 
trovato i primi soldi uno co¬ 
me lui? Secondo quello che al 
gimmale siamo riusciti a sco¬ 
prire. ma. naturalmente non 
abbiamo prove concrete. Agca 
prima si è legato a gruppi di 
destra turchi, poi ha scoperto 
che quella di killer era una 
carriera dove si poteva gua¬ 
dagnare moltissimo. Allora si 
è lanciato sul mercato del ter¬ 
rorismo mondiale cominciando 
a eseguile lavori su commis¬ 
sióne. estendendo i suoi con¬ 
tatti a organizzazioni di tinto 
il nxmdo. in questo processo 
non è venuto fuori niente di 
hitto questo. Ha. ne sono óer- 
to. Agca copre quakunó e òon 
la data del 20 dicembre, ini¬ 
zio dello sciop^o della fame, 
ha certamente inviato un mes* 
saggio ai complici». ^ 


_ - - - ______ • .■ ' - :■■■■. • • • '' ' ' v ^ 

Un. rapporto dei carabinieri e della Digos di Napoli consegriato' ól^iiildgistrath'^^' 

Individuato il commando che rapì Cirillo Genova: proteso 
C'erano Sénzoni, Snvosta e Sebregondi? gli agenti della PS 


L’operazione portata a termine con brigatisti dì Roma, Napoli e Genova - L’apporto dì alcmd ddeo- 
loghi» per convincere molti terroristi contrari airobiettivo - Gli interrogatori dei venti arrestati 


in 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — E' stato indivi¬ 
duato il commendo che la se¬ 
ra del 27 ^rile scorso attuò 
il blitz a via Cimaglia a Tor¬ 
re del Greco nel corso del 
quale venne rapito l’assesso¬ 
re regionale della DC Ciro 
Cirillo •(ancora dn mano ai 
terroristi) c vennero uccise 
due persone, l'autista della 
Regione Canciello ed il bri¬ 
gadiere della Digos Carbone. 

Al blitz, secondo un rap¬ 
porto inviato dagli inquirenti 
alla magistratura. a\Tebbero 
partecipato esponenti delle co¬ 
lonne napoletana, romana e 
genovese delie BR ed in par¬ 
ticolare Giovanni Senzani. Sa- 
vasta. Paolo Cerianì Sebre¬ 


gondi. quattro napoletani e un 
paio di genovesi. 

Viene confermato ufficial¬ 
mente che l’operazione del se¬ 
questro Cirillo era un'opera¬ 
zione concordata nazicwialmen- 
te fra le Brigate rosse che 
fecero im notevole sforzo per 
fornire . alla colonna Napoli 
tm gruppo di fuoco efficien¬ 
te. Per dare garanzie ai par¬ 
tecipanti «esterni* alla ope¬ 
razione dovette essere pre¬ 
sente. anche se in un molo 
marginale, l'ideologo Senza* 
ni pr(^o per dare impor¬ 
tanza ad im'operazkne che 
n<Hi convìnceva e non con¬ 
vince ancora molti esponen¬ 
ti delle BR. 

Secondo il rapporto stilato 


sulla base di mdag^ dei ca¬ 
rabinieri e della Digos a via 
Cimaglia il 27 ^ile operaro¬ 
no non meno di ima ventina 
di persone, ma solo in dieci 
agirono direttamente uccìden¬ 
do la scorta e portando ria 
l'assessore doroteo. Gli altri 
eb^o comici diversivi ed 
un* paio si assunsero l'onere 
di isolare in parte la cabina 
della Sip che raccoglie i rac¬ 
cordi dei telefoni installati 
nei palazzi circaìstanU a quel¬ 
lo della famiglia Cirillo. In 
particolare due esponenti del¬ 
la colonna Napoli immobilìz- 
zarono l'auto della figlia del¬ 
l'assessore costringendola ad 
un lungo giro per evitare che 
la donna potesse vedére tut¬ 


ta l'arione del rapimento. 

A questi nomi si deve ag¬ 
giungere anche quello di un 
« ideologo » napoletano - ben 
addentro alle cose della DC 
che sta effettuando gli inter¬ 
rogatori dell’assessore regio¬ 
nale. 

Sugli altri nomi dei compo¬ 
nenti del commando non è 
trapelata alcuna notizia se 
nrà quella che si tratta dì per¬ 
sóne in clandestinità da tem¬ 
po. - 

Intanto ièri, nel pomeriggio. ' 
sono continuati gli interroga¬ 
tori- delle venti persone arre- 
I state neH’ambito delle inda- 
: gini sul sequestro Cirillo. Si 
tratta di persone che per lo 
i più hanno avuto, secondo gli 


inquirenti, compiti marginali 
nella struttura del terrorismo 
napoletano o che sono reti¬ 
centi riguardo a fatti e cose 
inerenti al rapimento. 

Tra i venti arrestati c’è an¬ 
che un agente della Guardia 
di Finanza di 23 anni. Gio¬ 
vanni Campanella, originario 
di Palermo ma che lavora a 
Napoli da qualche anno. B 
Ca^anella. secondo alcune 
indiscrezioni, sarebbe stato le¬ 
gato da . affettuosa amicizia 
con Gilda Vianale (arrestata 
anche lei nel corso dell’opera¬ 
zione antiterrorismo) ed a- 
vrebbe fornito ai terroristi, o 
presunti tali, elementi utili 

VJ f. 


^ Dalla nostra redazione 

GENOVA — Protesta, ieri, a Genova del personale della Que¬ 
stura, che si è riunito in assemblea, verso meaogiomo, men¬ 
tre veniva pienamente garantito il funzionamento dei servizi 
esterni. L’iniziativa, che è sostenuta dal SIULP (il Sindacato 
unitario di polizia) è stata decisa in seguito al comportamento 
dilatorio del governo sul problema degli scatti di anzianità 
pregressa che sono dovuti ai lavoratOTi di polizia come a tutti 
gli altri dipendenti dello Stato. 

«Li stiamo aspettando da febbraio — ci ha detto il colon¬ 
nello Forleo, del Siulp — ed era già stato tutto predisposto 
per il pagamento. Poi. Bnprowisamente. da Roma, è giunto 
Tordàie dì bloccarne l’erogarione e. quindi, pròprio questa mat¬ 
tina, quello di pagarne solo il 5096. La reazione è stata spon¬ 
tanea ed inunediata e non tanto sul problema del d«iaro (è 
importante, ma sappiamo dte prima o poi quei s<4di arrive-* 
ranno). Quanto per il fatto che i pdizioUi e le forze delì’oidine 
in genere continuano a subire discriminazioni inaccettabili, 
ad essere considerati lavoratori con maio diritti degU altri, 
diritti che possono essere dati e tolti a piacimento delle alte 
gerarchie e del Governo». 


Due storie contraddittorie ma ugualmente emblematìche dei difficili problemi del dopa-terremo to nel Sud 

Loviano: conte un democristiaiio In Procura di Sant'Angelo dei lombard 
va in cerca di taglie e tangenti accelera l'inchiesta sui «crolli facili» 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO — La storia di Ni¬ 
cola Del V'ecchìo da Laviano 
è di quelle difficUi da raccon¬ 
tare. Per comodità iniziamo 
dalla Hne. Nicola Del Vec¬ 
chio ha fmesentato nei gior¬ 
ni scorsi alla procura della 
RepubUica di Salerno una 
deràincia a carico di un suo 
compaesano, consigliere co¬ 
munale de. Pasquale Di Giu¬ 
seppe. che ha tentato ai suoi 
daini tm'ignobQe estorsione. 
Qualche pa^ indietro. Del 
Vecchio fa il macellaio. No¬ 
nostante la furia del tenemo- 
to gli abbia tolto sei figli, 
decimato il parentado, di¬ 
strutto tutto quello die ave¬ 
va. Del Vecchio è di quelli 
che non vogliono soccombere 
ai riconti. Vuole sopravvive¬ 
re continuando a lavorare. E 
ci riesce. ' 

Una volta, infatti, die è 
stata attrezzata la rooisa per 
i termnoUti e per i soccor¬ 
ritori, accetta (sefabeoe gli 
faoda miDe difficoltà fl sin¬ 
daco de Tornello) i’incarìco 
di rifomiie di carne la gen¬ 
te di Lavtano. L'incarico 
glielo affida il consigliere 


comunale de Pasquale Di Giu¬ 
seppe. cui la giunta ha dato 
ampio mandato. Il nostro co¬ 
mincia a lai-orare: le forni¬ 
ture di carne arrivano 

Trascorsa qualche settima¬ 
na. p^, Dd Vecchio riceve 
una visita: è il Di Giuseppe, 
n disosso che questi gli fa 
è chiarissimo. «^ vuoi con¬ 
tinuare — cosi avrebbe det¬ 
to. secondo il denundante — 
mi devi dare il 10% di quan¬ 
to ricavi dalle forniture alla 
mensa ». Testimone dell’av- 
vertlmento "mafioso" è fl fra¬ 
tello di Nicola. 

I due si guardano tocredu- 
lì ma rispondono chiaro che 
non accettano fl ricatto. Di 
Giuseppe passa allora alle 
minacce. Il camion, atteso 
per l'indomani, die' porta fl 
pollame alla mensa se ne 
tornerà indietro. 

n giorno dopo infatti il ca¬ 
mion non riesce a scaricare 
perdié Di Giuseppe affida 
la fornitura ad un aXro ma¬ 
cellaio; al quale subito, s 
scanso di equivoci, fa un av¬ 
vertimento esplicito: « con te 
ci mettiamo d’aooordo poi». 

Del Vecchio vistosi faivato 


dell'unica possibilità di gua¬ 
dagno presenta una doiuncia 
alla magistratura. Le indagi¬ 
ni sono ora affidate al sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Salerno. Raffaele 
Niceforo. n truffaldino Di 
Giuseppe avrebbe già ricevu¬ 
to una Gocmmicazione giudi¬ 
ziaria. n dopo terremoto è 
fitto dì vicende analo^. 11 
danaro pubblico fa gola a 
molti e dì appalti e lottizza¬ 
zioni si può andie morire. 
Ma ritornìanio a Del Vecchio 
al quale la sorte riserva una 
ultima mazzata. H suo setti¬ 
mo figlio, scampato miracolo¬ 
samente alla furia del sisma 
nerchè emigrato in Venezue¬ 
la. perde la vita in un disa¬ 
stro aereo. Pierino, questo 
era il suo nome, ritornato su¬ 
bito dopo fl terremoto a La¬ 
viano per dare ima mano al¬ 
la sua gente, aveva conosciu¬ 
to un attimo di notorietà. Le 
lelecainere k> avevano inqua¬ 
drato mentre gridava a Per- 
tini in visita alle aone terre¬ 
motate la sua rabbia e la sua 


Fabrizio Feo 


Dal nostro corrispondente 

.AVELLINO — La procura 
della Repubblica di S. .Angelo 
dei Lombardi sta cercando di 
dare, in questi giorni, l'im- 
THessione di voler fare sul se¬ 
rio. neU’inchiesta sui « crolli 
facili» che. 11 23 novembre, 
provocarono centinaia di mor¬ 
ti in questa cittadina dell'alta 
Irpinia e nel centro limitro¬ 
fo di Lioni. Infatti, il nuo¬ 
vo procuratore capo, il dot¬ 
tor Angelo Raimo, ieri ha 
respinto le dimissioni delle e* 
quipe di tecnici nominati pcr 
accertare le cause dei crolli 
ed ha anche proceduto alla 
formalizzazione dell'inchiesta. 
Siamo di fronte alla svolta 
che da tanto tempo l'opinio¬ 
ne pubblica si attendeva e che 
è stata, da più parti, a più 
riprese reclamata? 

Cominciamo dalla vicenda 
delle dimissioni. Venerdì scor¬ 
so. i 5 tecnici nominati dalla 
procura (ì professori blichcle 
Pagano. Eugenio Bruzzese e 
Aurelio Giliberti e i sismolo¬ 
gi Giovanni Saplo e Roberto 
Scarpa) invianuw una lettera 


alla procura di S. Angelo in 
cui rassegnavano le dimissio¬ 
ni dal loro incarico, ricevu¬ 
to il 30 novembre scorso ad- 
ducendo a motivo le minacce 
di morte di cui era stato 
fatto oggetto a (hù riprese, sia 
per telefono die per lettera, 
il professor Pagano. 

Occorre anche dire che fl 
professor Pagano aveva rego¬ 
larmente denunciato la cosa 
sia ai carabinieri di Napoli, 
dóve risiede, che alla procura 
di S. Angelo, senza che le 
indagini, subito aperte, por¬ 
tassero ad alcun risultato. 

All'atto delle dimissioni fl 
lai^M-o dell’equipe del profes¬ 
sor Pagano si trovava a buon 
punto, anche se. delle trenta 
perizie ad essa commissiona¬ 
te dalla Procura, solo una è 
stata consegnata agli inizi di 
giugno. Si tratta della perizia 
sul palazzo «panorama» di 
S .Angelo, sotto le cui mace¬ 
rie persero la vita 23 per¬ 
sone. 

La perizia ha consentito di 
accertare gravi rvsponsabUi- 
tà da parte di eolaro che pro¬ 
gettarono, costruirono c col- 
laudarocw il palazso: delle 900 


travi di coUegaroento neces¬ 
sarie per dargli stabilità ne 
mancavano infatti ben ITó. 

Ora il dottor Raimo, respin¬ 
gendo le dimissioni, mette il 
collegio dei periti di fronte ad 
un delicato problema. Tra 1’ 
altro, ne^ ambienti della 
procura, si fa notare che una 
eventuale ripresentazione po¬ 
trebbe far correre fl rischio 
ai periti di essere incrimina¬ 
ti per omissione di atti di 
ufflcio. 

il Pretore di Orvieto: 

è reato guidare 
con le cuffie auricolari 

ORVIETO — Arresto fino ad 
lai mese e ammenda dalle 
25 alle SO mila lire: questa, 
secondo una nota che 11 pre¬ 
tore di Orvieto Astolfo Di 
Amato ha inviato agli orga¬ 
ni di pollala, la sanzione che 
deve essere infUtta a chiun¬ 
que ala sorpreso a guidare 
con una cuffia auricolare. 

Per 11 magistrate non c'è 
possibilità di dubbio: guMa- 
ra con la cuffia è una pre¬ 
cisa violaalone delTartlcolo 7t 
del codice della strmla. 


TORINO — « Abbiamo assi¬ 
stito negli anni scorsi a im¬ 
pegni solenni, a dichiarazio¬ 
ni programmatiche dei go¬ 
verni, si è ' sentito chiedere 
r intervento deH’esercito. Nul¬ 
la di tutto questo, solo un 
nome, Roberto Sandalo. A To¬ 
rino da un anno ' e mezzo 
non è più successo nulla. In 
Italia, a parte forse qualche 
volantino, non abbiamo più 
sentito parlare dì "Prima Li¬ 
nea" ». _ - V 

Sono parole del presidente 
dell’Ordine degli avvocati to¬ 
rinesi Gian Vittorio Cabri, di¬ 
fensore di Roberto Sandalo. 
Il legale. Tultimo del lungo 
programma delle arringhe, 
ha parlato ieri mattina, sot¬ 
tolineando più volte l’eccezio¬ 
nale contributo dato dal soo 
assistito alla lotta contro il 
terrorismo. 

• Siamo alle ultime fasi del 
processo contro ì 94 imputa¬ 
ti di « Prima Linea » che si 
: celebra dal 20 maggio in uno 
dei prefabbricati adiacenti il 
nuovo carcere delle Vailet¬ 
te. Entro la prossima setti¬ 
mana. si dice, ci sarà la sen¬ 
tenza. Oggi, infatti, ■ dovreb¬ 
be . replicare il Pài Alberto 
Bernardi. Domani sarà ' la 
volta . delle controrepliche 
dei difensori che vorranno 
avvalersi di questo diritto e 
venerdì, se il programma non 
subirà ritardi, il presidente 
darà la parola agli ìmoutati 
e ritirerà la II corte d'Assise 
iti camera, di consiglio. 

. La sentenza sarà una de¬ 
cisione non facile, certamen¬ 
te complessa.. Si ritiene che 
il verdetto non sarà pronun¬ 
ciato prima di martedì o mer¬ 
coledì prossimi. L’arringa del- 
l'aw. Gabri è stata a tratti 
rumorosamente contestata da 
quegli imputati che ; non si 
sono dissociati dalla lotta ar¬ 
mata. n presidente ha dovu¬ 
to intervenire più di una vol¬ 
ta. ma l'avvocato non si è 
mai interrotto. Sandalo era 
presente .in aula coi^ sem¬ 
pre. L’afiringa ha r^^Nfarso 
l'intera vicenda di Sandalo: 
..d^-,sw, arresto ai primi in- 
tìòTogótori inizialmente reti¬ 
centi. fino al 3 maggio, gior¬ 
no in cui ha deciso, davanti 
ai magistrati, di dire tutto 
quanto sapeva. - ' 

« Sandalo non ha • coinvol¬ 
to tutti pur di salvare se stes¬ 
so ~ ha affermato Cabri — 
né ha detto falsità. Di alcuni 
ha espressamente negato che 
fossero coinvolti nella lotta 
armata; per altri alle sue ac¬ 
cuse si aggiungono quelle di 
"pentiti” e di testi, riscon¬ 
tri obiettivi delle inda^ni. 
ammissioni degli stessi inte¬ 
ressati». 

Per il suo cliente l'avvoca¬ 
to si è rifatto alle richieste 
del PM: applicazione dell’ar¬ 
ticolo 4 per chi si dissocia 
dal terrorismo, attenuanti ge¬ 
neriche prevalenti, minimo 
della pena e sospensione con¬ 
dizionale. « n Paese : intero 
guarda alla vostra sentenza 
— ha concluso Cabri — vi si 
chiede il coraggio di afferma¬ 
te che la rottura con il ter- 
rórismo va incoraggiata». 


500 bambini 
colombiani 
rapiti e 
venduti 
in Eurona 


BOGOTA* — Un'organizza¬ 
zione che ha rapito oltre 500 
bambini alle loro madri, per 
« venderli » in Europa e negli 
Stati Uniti per un ammonta¬ 
re che supera i cinque mi¬ 
lioni di dollari, è stata sco¬ 
perta dalla polizia colombia¬ 
na. Nella vicenda sarebbero 
coinvolti ' giudici, avvocati, 
impiegati e personale para¬ 
medico. . . 

Un avvocato, la cùl Identità 
non è stata rivelata, è stato 
indicato come U capo della 
organizzazione che ha vendu¬ 
to bambini negli Stati Uniti, 
Francia, Svezia e Spagna, se- 
cci.ido informazioni attribui¬ 
te a fonti ufficiali vicine al¬ 
l’inchiesta che ha provocato 
uno dei maggiori scandali in 
questo paese. 

Ogni bambino veniva ven¬ 
duto ai genitori adottivi per 
la somma di 10 mila dollari, 
che venivano chiesti per co¬ 
prire le spese delle pratiche 
per la legalizzazione dello 
adozioni. 

Secondo il giornale «E1 
Tiempo» due segretarie del- 
l’awocato. un notaio, vari 
giudici dei tribunali per mi¬ 
norenni e le direttrici di cin¬ 
que sale di maternità sono 
coinvolti nell’inchiesta. 

' Parte delle madri del bam¬ 
bini «venduti» venivano in¬ 
gannate: veniva detto loro 
che i figli erano morti du¬ 
rante il parto, oppure, i mem¬ 
bri delTorganizzazione si re¬ 
cavano in campagna e «ac¬ 
quistavano » bambini da con¬ 
tadini o madri riubUi. 

l'avvocato arrestato. U gior¬ 
nale‘«El-Tiempo.»: fa il nome 
’ di ' Ronert ^ MoraSès. 

il quale sino a cinque anni 
fa occupava un'alta carica 
nell’istituto del benessere fa¬ 
miliare, organismo statale 
che protegge Tinfanzla, spe¬ 
cialmente abbandonata, e ai 
incarica anche dei casi di 
adozione. 

Sempre secondo cEl Tiem¬ 
po» alcune suore ed altre 
donne, nubili, anziane o gio¬ 
vani. sono state convocato 
dagli inquirenti dato che 1 
numeri - delle loro carte di 
identità e i loro nomi figu¬ 
rano come quelli delle madri 
che davano i bambini in ado¬ 
zione. Ciò si spiega con 11 
fatto che l’avvocato arresta¬ 
to cercava di non procurarsi 
nomi e numeri di carte di 
Identità per far apparire le¬ 
gali le adozionL 

Alle madri, di modeste con¬ 
dizioni economiche, alle quali 
era stato detto che 1 loro 
bambini erano morti durante 
il parto, veniva presentata la 
salma di un qualsiasi bam¬ 
bino deceduto e si diceva ló¬ 
ro che un qualche ente si 
sarebbe incaricato di tutto 
quanto riguardava la sepol¬ 
tura. . “ r " 


sitiiazioiie meteorologica 


LE TEMPE. 
RATURE 

Bolzano 11- 

Vorona 14- 

Triosto 1t- 

Vonezia - 15- 

Milano , 15- 

Torlno 13- 

Cuneo 15- 

Gonova 17- 


0 oS' 


Noao 




E veniamo alla farmalizza- 
zìcne dell’istruUoria. H dot- 
tw Raimo l'ha affidata al 
giudice istnittoce Franco Ro¬ 
berto che avrà cosi il com¬ 
pito di istruire ben 29 pro¬ 
cessi. qu^U sono quelli in 
cui l'inriùesta stessa si arti- 
Gola. La decisione di forma- 
lizzazione è senz'altro giusta 
e opportma ma è necessa¬ 
rio anche sottolineare ebe es¬ 
sa giunge abbastanza in ri¬ 
tardo. 

Non si può infatti non ri¬ 
cordare che le indagini dopo 
un inizio a soron battuto (tra 
la fine di diceinbte e gli ini¬ 
zi di gennaio furono inviate 
un centinaio di comunicazio¬ 
ni giudiziarie per omicidio 
plurimo c<flpooo c mancato ri¬ 
spetto delle norme antisismi¬ 
che a progettisti, costruttori 
e coUaudatori) si sono are¬ 
nate per ben 5 mesi salvo 
avere un improvviso auuul- 
to. qualche mete fa. con r 
arresto di tre Infegneri, ÌCe- 
ie. Giappone e Aucone. ri¬ 
lasciati dopo qualche tetti- 
mane. 

Gino Anzalontt 
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PAG. 6 rUnità 

^ »7 V V ^ , 

• ^Dagli operai ^ 
incassa 
integraiione 
un giudiiio 
negativo 
suirintesa Fiat 


ECONOMIA E LAVORO 


ItMClMO — I eluditi pto critici cuirultimo accordo Fiat 
sono cuti pronunciati len in assemblea dal lavoratori che da 
nove mesi sono fuori dalla fabbrica, in cassa integraaione a 
zero ore. Era una reazione prevedibile: su 17.500 lavoratori 
(quanti ne restano dei 23 miia sospesi in ottobre, detratte 
; dimissioni e prepensionamenti), solo 10 mila rientreranno 
Sicuramente in Fiat entro un palo di anni. Gli altri 7.500 
' saranno messi In lista di mobilità e probabilmente resteran* 
’ no fuori dalle fablù’lnie. > 

Quel che fona non era prevedibile, è la maturità che han* 
, no dinwst|rato i «cassintegrati* (il termine ormai è di uso 
. comune a Tarino). Il sindacato li aveva convocati ieri in 
laasemMia nel principali stabilimenti: Mirafiori. Kivalta, 
i Lingotto, Lancia. Ne sono venuti quasi tremila, numero rag* 
' guardevole se si considera che li si era potuti avvertire solo 
con una lettera a domicilio. 

Nella maggior parte delle assemblee hanno approvato a 
larga maggioranza un documento, redatto dai delegati in 
cassa integrazione, che dà deU'accordo Fiat un giudizio com¬ 
plessivamente negativo, ma ne riconosce vari elementi posi¬ 



tivi. Punti mietivi delPintesa sono, per 1 sospesi, l'aver fatto ^ 
pesare la mobilità soltanto su coloro che erano in cassa inte¬ 
grazione da ottobre, l’aver recepito nell’accordo le nuove ec- - 
cedenze di manodopera provocate dalla crisi Fiat, l’aver so¬ 
speso l’esperimento di cassa inteerazione a rotazione che era 
iniziato alla carrozzeria di Mirafluri. Punti positivi vengono 
considerati l’aver costretto la Fiat a rinunciare, di qui in , 
avanti, alia mobilità esterna e l’aver strapfMto duemila rien¬ 
tri anticipati rispetto alla scadenza del giugno 1983. 

■ La Fiat, intanto, non perde tempo ed ha già avviato una 
gigantesca manovra per disorientare e intimorire i sospesi. 
Centinaia di «cassintegrati* sono stati convocati con tele¬ 
grammi in azienda e si son sentiti rivolgere da funzionari 
Fiat discorsi del genere: «Lei è stato messo in lista di mobili¬ 
tà. Non si allontani da Torino, perché potrà essere convocato 
in agosto e, sé non la troveranno, perderà il posto. Ma perché 
non evita questi fastidi, accetta la nostra offerta e si dimet¬ 
te?*. I compensi extra offerti a chi si licenzia hanno toccato 
in alcuni casi i 5 milioni di lire. 

ITI. C. 




LItalia imporUi il doppio 

delle auto che sporta 

Nei primi cinque mesi dell’annp acquistati all'estero il 12% di veicoli in più rispetto 
al 1980 - Accordo tra gli Stati Uniti e il Giappone per la costruzione di camion 


ROMA — L'Italia importa il 
doppio delle automobili che 
riesce ad esportare: il numero 
delle auto acquistale all’estero 
nei primi cinque mesi dell’an¬ 
no è aumentato del 12 per cen¬ 
to ed ha raggiunto le 4.15 mila 
unità 223 mila sono invece i 
veicoli esportati con un crollo 
del 34 per cento rispetto al pe¬ 
riodo gennaio-maggio 1980. Il 
deficit della bilancia commer¬ 
ciale nel settore degli autovei¬ 
coli ha cosi raggiunto la cifra 
record di 1.084 miliardi di lire 
(2.375 miliardi di importazio¬ 
ne contro 1.291 miliardi di e- 
sportazione). 

Cifre che parlano chiaro ed 
indicano come il mercato ita¬ 
liano si rivolge sempre più alla 
concorrenza estera, penaliz¬ 
zando i modelli *nazionalù. La 
crisi dell’auto tuttavia •mor¬ 
de» con insistenza anche altri 


paesi ed altri colossi del setto¬ 
re. Gli ultimi dati disponibili 
indicano che le vendite di auto 
•mode in USA» hanno rag¬ 
giunto il livello più basso degli 
ultimi 23 anni (5,2 milioni). 
Le vendite della General Mo¬ 
tors sono scese del 13,8%, quel¬ 
le della Ford hanno subito un 
vero e proprio tracollo 
(— 34,2%). Dall’inizio dell’an¬ 
no le vendite della GM sono 
calate del 5,9%, mentre quelle 
della Ford del 5% (solo •l’assi¬ 
stita» Chrysler riesce ad au¬ 
mentare le vendite). 

Se il quadro è nero per tutti 
(tranne i giapponesi natural¬ 
mente) non è uguale la rispo¬ 
sta che i grandi gruppi auto¬ 
mobilistici stanno mettendo in 
piedi per fronteggiare la si¬ 
tuazione. Si può tuttavia indi¬ 
viduare — anche in questo 
settore — qualche elemento 


comune net pur variegato pa¬ 
norama della ristrutturazione 
di questi gruppi. La notizia è 
di ieri: c’è in vista un accorda 
tra la casa giapponese Isuzu e 
la General Motors per costrui¬ 
re il •World truck» (camion 
del mondo), un rnodelto di fur¬ 
gone e camion realizzato se¬ 
condo criteri standard che do¬ 
vrebbero permetterne la pro¬ 
duzione e la distribuzione su • 
scala -.iiondiate. 

È la strada degli accordi, re- > 
sa più difficile a differenza di 
altri Settori perché qui la con¬ 
correnza è arrivata a punti di 
particolare asprezza di fronte 
a un mercato stagnonte, or¬ 
mai lontano dal «boom dell'au¬ 
to» che segnò il capitalismo del 
secondo dopoguerra. Sono re¬ 
centi gli accordi Alfa-Nissan, 
Volksuxgen-Nissan, Honda- 
British Leyland, Fiat-Peugeot 


(per la costruzione di un mi¬ 
lione di motori) e altri che si 
riferiscono alla costruzione di 
parti e componenti delle auto¬ 
mobili. 

Accanto a questo, i gruppi 
più importami hanno in can- ■ 
tiere colossali programmi di 
investimento. ZJa General Mo¬ 
tors sta portando atuinti un 
programma di investimenti 
per 40 miliardi di dollari entro 
il 1985 |8 miliardi di dollari, 9 
mila miliardi di lire l’anno) 
per trasformare la propria 
produzione (entro V85 oltre il 
2Ó% dei motori saranno die¬ 
sel). Nuovi modelli, risparmio 
di carburante, nuovi tipi di 
motori e di carrozzerie: attor¬ 
no a questi obiettivi si combat¬ 
te la •battaglia dell’auto» per 
la conquista del mercato degli 
anni ottanta. Per raggiungere 
questi obiettivi sono necessari 


investimenti colossali, accordi 
tra le casè, una nuova sparti¬ 
zione dei mercati. 

E in Italia? La crisi della 
Fiat è nota. Il gruppo degli A- 
gnelti sta trattando con lo Sta¬ 
to per una serie di accordi. Ol¬ 
tre l’accordo tra Fiat e Alfa 
Romeo, ci sono quelli fra la Te- 
lettra e Italtel, fra Materferro 
e Ansaldo, fra Teksid e Finsi- 
der. In molti casi si tratta di 
primi passi verso la vendita al- 
l’Iri di pezzi importanti del 
suo impero. La Fiat giustifica 
eventuali passaggi all’area 
pubblica con una pretesa con¬ 
centrazione del gruppo nel 
settore dell’auto. Ma, si obiet¬ 
ta, l’afflusso di denaro deter¬ 
minata da eventuali cessioni 
alla mano pubblica e dei cospi¬ 
cui finanziamenti statali che 
dovrebbero andare alla Fiat 


sotto varie voci sembra essere 
sproporzionato agli attuali o- 
biettivi della Fiat. La produ¬ 
zione si colloca intorno a 
1.250.000 vetture all’anno, 300 
mila in meno rispetto al 1973, 
mentre molti indizi 'fanno 
pensare a un disimpegno più 
complessivo della famiglia A- 
gnelli dalle attivtà industriali 
in Italia e una lenta trasfor- 
’mazione del gruppo in una 
multinazionale finanziaria, 
non senza — come avviene nel 
nostro Paese — aver benefi¬ 
ciato di consistenti finanzia¬ 
menti pubblici. 

È comunque evidente, al di 
là delle intenzioni future degli 
Agnelli, che siamo molto al di¬ 
sotto di ciò che sarebbe neces¬ 
sario per affrontare l’attuale 
congiuntura intemazionale. 

Marcello Villari 


Pomodoro: al macero ? milioni di quintali? 

Per TAnicov «d'accordo firmato è inutOe» 

Sprezzanti gli industriali privati che vogliono ridurre del 30% Toccupazione - Manifestazioni a Napoli e Foggia - La Cee e il vino 


ROMA -^^tAlBéotdd^ntcrj^fessionale 1981 per la traàforifuii^' 
ziofie del lj6ftfS3dr§'thi^^wltliiedì ^'tàb al ministérb'dèirAs*' 
gi1eoltunài‘à4Ùth«|Mi«e«ttq^ Industriali e i pfvduttari,'-JMLr.>c 
è da constderarei superato dai tempi e dagli avvenimenti*.'Oon 
queste parole secche e sprezzanti l’Aipav e l’Anicav, le associa- 
noni aderenti alla Confindustrìa che trasformano i prodotti 
ortofrutticoli, hanno respinto l’ipotesi di accordo faticosamen¬ 
te raggiunta tra le parti. 1 dissensi maggiori ci sono stati, in 

S articolare, sui problemi relativi alle quantità di prodotto da 
estinare alla trasformazione e al loro pagamento. Intanto si 
parla di «eccedenze* per ben 7 milioni di quintali. ! 

Un sostanziale assenso all’ipote» di intèsa, invece, è venuto ! 


<tollà,Gohfàèc|c<dtura e dalla.Cdnrcoltlvatori che, sebbene con 
' toi^ considehizfòjfi.’obnaldeimHO’l’ultima intesa: 

i cprf)dóìl||(ÉàlHr|afàiiosittv«peérai^iadfllacqi|tfà4à:d<9totfa 
le à£io8Md«nf cohladine èM lìidimrie conserviere. 

Ieri due città merkllonali — Napoli e Foggia —> sono state al 
centro di forti manifestazioni di braccianti, contadini e lavora¬ 
tori alimentaristi per protestare contro le lentezze negli accora 
di tra industrie e agricoltori < 

Il rischio è quello, éd è stato più volte ripetuto e gridato nel 
cortei, di unà nuova e forse più massiccia distruzione delle 
ecc^enze. A San Severo, piccola frazione nel comune di Fog¬ 
gia, centinaia di trattori e migliaia di persone hatme sfilato 


per le vie della cittadina. Numerose le nmpresentanze del co- 
•mùni.,maggiormente cotoiti dalla «s^^déV^ìpodorp: TBrrre;, 
imàggìon, Sannicandro Gargàhico, Serracabrióbiì, Sàn Pàolo¥' 
tanti altri. L’ipotéri m'àccóroB'ràgghtfita a è detto^à^ 

un importante passo in avanti perché definisce almeno alcuni' 
termini importanti della contrattazione. Mà va rispettato e 
fatto rispettare, anche perché la situazione nelle regioni del 
Sud è aggravata «tal proVlema della bieticoltura e dell’uva. 

Proprio ieri a Bruxelles i ministri dcH’Agricoltun della Cee 
hanno res|dnto la richiesta dell’^pmiente mneese di diminui¬ 
re le nostre esportazioni verso la Francia. Ma la tensione conti¬ 
nua: a Càrcassonne, in Francia, due cisterne vino italiano 
sono state fermateesvuotateper strada da viticoltori francese 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I «signori del po¬ 
modoro* locano pesante: 
•Quest’anno — dicono — as- 
tumeremo 8 mila stagionali in 
meno rispetto all’80». Un ta¬ 
glio occupazionale — é stato 
Calcolato — pari al 30% della 
manodopera normalmente 
impiegata nelle industrie con¬ 
serviere dell’agro nocerino- 
samese e di Battipaglia, le ter¬ 
re dell'oro rosso. 

Per contadini, braccianti e 
operai stagionali questa è un* 
altra estate dura. Già si intrav- 
vedono. sullo sfondo, le prime 
avvisaglie di una nuova «guer¬ 
ra del pomodoro*. La prima 
mossa è toccata ieri ai lavora¬ 
tori. Alimentaristi e braccianti 
hanno sfilato Jn migliaia ieri 
mattina per le vie di Napoli. È 
stata una grossa manifestazio¬ 
ne di protesta, oiganizzata dal¬ 


la Federazione Cgil, CisL Uil e 
dalle organizzazioni di catego¬ 
ria, conclusasi davanti al pa¬ 
lazzo della Giunta regionale 
campana, •perchè — ha detto 
un sindacalista— finora la Re¬ 
gione è stata completamente 
latitante rispetto ad un settore 
economico vitale per la nostra 
economia». 

Le cifre parlano chiaro. L* 
industria conserviera dà lavo¬ 
ro a più di 30 mila persone fra 
operai fissi e stagionali. Nella 
campagna, tra coltivatori di¬ 
retti e braccianti, si va anche 
oltre questa cifra. 'Bitta la pro¬ 
duzione agricola della Campa¬ 
nia, oquasi. infattisi regge Àu¬ 
la coltivazione di prodotti or¬ 
tofrutticoli: pomcraoro e poi 
pesche, albicocche, fragole. Il 
fatturato rag^unge cifre da 
capogiro. làati uffìciali non ce 
ne sona Ma un calcolo si pub 


fare in base ai premi concessi 
dalla CEE. 

L’anno scorso in Campania 
arrivarono circa cinquecento 
miliardi della Comunità. Se¬ 
condo il sindacato degli ali¬ 
mentaristi questa cifra Corri¬ 
sponde ad un quinto dèi valo¬ 
re industriale: si arriverebbe 
cori ad un fatturato di ben 
2.500 miliardi all’anno. 

•Ma attenzione — avverto¬ 
no alla FlUA, il sindacato de¬ 
gli alimentaristi — questi dati 
non sono del tutto ueritteri. Jn 
questo settore, insieme ad in¬ 
dustriali seri (una minoranza 
purtroppo) ci sono a tanti av¬ 
venturieri, speculatori e ca¬ 
morristi dèi cui bilanci c’é po¬ 
co dà fidarsi». Ed infatti l’anno 
scorso, in se^to all’inchiesta 
di un ina^strato casertano. 
Scolastico, finirono in galera 
un bel po' di «signori del po¬ 


modoro» accusati di aver truf¬ 
fato miliardi alla CEE alteran- 
^ do i dati sui •pelati» inscatolati. 

La pesante situazione di 
quest’anno è, tutto sommato, 
la naturale conseguenza di 
I quel che è accaduto gli anni 
scorsi. Nelle campagne del 
Mezzogiorno stanno maturan¬ 
do 32 milioni di quintali di po¬ 
modoro mentre la Regione 
Campania ha accertato che nei 
magazzini delle fabbriche 
giacciono invenduti 8 milioni 
I di casse di pelati. Gli indu¬ 
striali hanno cori deciso di ri¬ 
durre dVasticamente la produ¬ 
zione, trincerandosi in una li¬ 
nea oltranzista che scarica sui 
lavoratori e sui coltivatori tut¬ 
ta la crisi. 

Quest’anno trasformeranno 
soltanto 50 mila quintali di pe¬ 
sche rieletto ai 4M mila quin¬ 
tali dell’anno scorso, mentre il 


taglio sui pomodori è di 300 
mila quintalL Quasi certamen¬ 
te si arriverà all’apertura dei 
centri AlMA in cui verranno 
distrutte tonnellate e tonnel¬ 
late di frutta. È proprio inevi¬ 
tabile tutto questo spreco? 

A tutt’og^ gli industriali 
conservieri non hanno ancora 
firmato l’accordo interprofes- 
sionale coi contadini relativo 
all’acquisto del pomodoro. 
Quello siglato l’altro Ieri a Ro¬ 
ma sfiora appena la Campania. 

L’ANICAV, l’associazione 
degli industriali conservieri 
più rappresentativa, non ha 
fìrmato. Per c^gi intanto, alla 
Regione Campania, è fissato 
un incontro in cui si tenterà di 
raggiimgere un minimo di in¬ 
tesa. «Ma anche quando a Na¬ 
poli VANICAV si deciderà a 
firmare — commenta amara¬ 
mente un rindacalista — a Pa¬ 


gani o a S. Antonio Abate ci 
saranno fàbbriche che ugual¬ 
mente ricatteranno contadini 
e operai offrendo prezzi strac¬ 
ciati». 

Nell’agro nocerino-samese. 
infatti, ci sono ormai zone 
franche dove la camorra ha 
manolibera: contratta coi con¬ 
tadini, assume <:q>er^ gestisce 
fabbriche. Durante U corteo di 
ieri è stata diffusa la notizia 
che un noto camorrista dell’a¬ 
gro avrebbe rilevato pnqirio 
in questi giorni sette aziende 
conserviere con l’intenzione 
di gestirle in proprio. Un feno¬ 
meno che si va sempre più dif- 
fonden<io e che si scontra ine¬ 
vitabilmente con la mobilita¬ 
zione dei lavoratori e del sin- 
dacàto. Ma <ia parte «lei poteri 
pubblici si assiste a tutto ciò 
con troppa inerzia. 

' Luigi Vicinanza 


In sciopero chimici 
e tessili. Venerdì 
incontro con VENI 


Proposti per le casse di Risparmio 
forno, assemblea ed orgam elettirì 


ROMA — Compatto sciopero, 
ieri, dei lavoratori chimici del 
settore pubblico. AU’Anic. al¬ 
la Sir e alla Liqtiichimica ci so¬ 
no state manifestarioni, cortei 
e numerose assemblee: in 
Lombardia oltre il novanta 
per cento dei dipendenti di 
cjueste aziende, secondo le in¬ 
formazioni della Federazione 
unitaria dei chimici, ha aderi¬ 
to allo sciopero di 4 ore; sei¬ 
cento e più operai hanno par¬ 
tecipato ad una manifestazio¬ 
ne che si è svolta «lavanti ai 
cancelli dell’Anic di S. Dona¬ 
to. 

Anche in Sardegna la gior¬ 
nata «li lotta è stata caratteriz¬ 
zata «la una folta partecipazio¬ 
ne d^li operai ai cortei e alle 
manifestazioni: circa ventimi¬ 
la persone hanno scioperato 
per 8 ore rivendicando «m ri¬ 
lancio «leU’industria e «lei set¬ 
tore in partlcolar modo per la 
petrolchimica, le fibre, u bar¬ 
cone ed, infìne, per la produ- 
sìeoe del piombcHzinco. Per le 
vie <M centro di Cagliari un 
fitte cor t eo he sottoUneeto il 
dltmro «ielle chimica sarde. 

AU'Anic «li ReguM, oltre el¬ 
le eciopcro iiMietto dalle Pule 
per il rieeneoNnte «M ecttete 


e per imporre, per prime cose 
all'Eni («in altro incontro etm 
l'ente di Stato avverrà il pros- 
siroo venerdì) il rapido supere- 
mento degli ostacoli ette fino 
ad c^gi hanno relegato la chi¬ 
mica pubblica ad un ruolo di 
secondo piano rispetto al set¬ 
tore privato, ci sono state altre 
quattro ore di agitazicme. 

Motivo della protesta: la 
chiusura «Iella centrale elettri¬ 
ca autonoma, dove lavoravano 
più di cinquanta «>perai che ri¬ 
schiano cori la cassa integ^ 
zione. n constilo di fabbrica 
ha chiesto un inc«intro urgente 
con il presidente della Reg^ 
ne siciliana che ha in seguilo 
proposto un «vertice* a Paler¬ 
mo con i dirigenti «leU’Anic. 

Agitazione anche nel setto¬ 
re tessile «xl in parti«x>lare del 
gruppo Eni-Lanerosri. Ieri, in¬ 
fatti sono state attuate due ore 
«li sciopero con amemblce in 
tutte le fabbriche a livello na¬ 
zionale. Anche i tessili, dun¬ 
que. «lenunciano le carenze di 
intervento «Icirente di Stato 
nei confronti del scttere tanto 
«le indurre le Folte e profram- 
mare uno sciopero fencreb 

(le tosto più cogita delle crW) 
per ttprotoimo venerdì 


ROMA — La s ottrazi one al 
ministero del Tesoro del pote¬ 
re di nomina «lei presidenti 
«Ielle Casse di Risparmio e dei 
maggtori Monti di ctetlito su 
pegno è previstt da Ulta propo¬ 
sta «li legge presentata ieri alla 
Camera «lai PCI e in base alla 
«|uale le n«>mine saranno di 
competenza di un miovo orga- 
nlniw istituito presso ciascuno 
di «{uesti istitiiii finanziari: 1* 
assemblea generale c«Mtituitt 
prev^ntemente da rappre¬ 
sentanti «Iella Regione e degli 
altri enti pubblici territoriali 
pertc«Hpanti al fondo di dota¬ 
zione che è un’altra iwvità in- 
tro«lona dal progetto «li rifor¬ 
ma dell’oriliiuanento delle 


La proposta comunista (di 
cui sono primi firmatari tcom- 
pagzri Giuseppe D'Aletna, A- 
b«ilon Alinovi. Vinicio Bernar¬ 
dini e Antonio Bellocchio) 
pene «le un dato indiscutibile: 
la necesRtà <H adegueré Tordi- 
nainento «leUe Cmsc allo svi¬ 
luppo del Paese e elle cerstte- 
rMiche operative dte quato 
hanno «li Catto finito con Tee- 
aumere. In effetti Tettuale or¬ 
dinamento, sottoliitoeim i pre¬ 


sentatori della proposta, impo¬ 
ne alle Casse e ai Monti una 
serie di limitazioni che ne fre¬ 
nano la capacità di adegtiarsi 
alle esigenze «Iella clientela e 
non tengono conto di una loro 
fotulamentale funzione: quel¬ 
la di principale sostegno alle 
iniziative «lei poteri locali, cui 
destinano il 13% «lei loro im¬ 
pieghi. 

Partendo «la questo dato, la 
pro p os to di le^e comunista 
rende istituzionalmente defi¬ 
nito il collegamento tra Casse 
ed enti locali, e conferisce agli 
istituti finanziari maggiore a- 
gilità operativa anche attra¬ 
verso una profonda revisione 
del loro assetto. In questo qua¬ 
dro si colloca appunto Tistitu* 
rione presso ogni Cassa e Mon¬ 
te di prima categoria di un 
fondo di dotazione etri parteci- 
paiK> in maggioranza asroluta 
gli enti pubblici territoriali, e 
di «ma assemblea generale (t 
cui componenti sotto nominati 
per i quattro qtiinti «lagli stessi 
enti partscipanti al foa«lo)che 
ha tra i suoi compiti la nomina 
del coroiglio d’amministnsio- 
ne fiondiè «Ielle piesMenze 
sottratto cori al mercato e alle 


niziative «legU enti pubblici 
della regkme in cui «>gm Cassa 
o M«mte ha la propria setle le¬ 
gale. 

Nel progetto comunista 
vengono infine fissati nuovi e 
precisi ie«i«ùsìti «lì profesaio- 
nalità tonto per i direttori ge¬ 
nerali «li Casse e Mtmti (la cui 
nomina viene sottoposta all* 
approvaziooe «leU’organo «li 
vigilanza) quanto per ì compo¬ 
nenti dei collegi sintlacali che 
devono essere nomiiuti «lalT 
assemblea generale. 


pratiche lottizzatrici f 
Altro dato di rilievo è la 
nutiva normativa stilla desti¬ 
nazione «legU utiU. Attual¬ 
mente la metà è «lestinato ad 
incremento «lei fondi patrìroo- 
niali, e l’altra metà generì<to- 
mente a beneficenza. D PCI 
propone che la metà «Icstinata 
a beneficenza sia invece utiliz¬ 
zata per li realizzazione di at¬ 
tività sociali, culturali ed ec«>- 
nomiche nelTambito dei pro¬ 
grammi di sviluppo e «Ielle i- 


Un Tango per la DC 

• 

La commizsione interparlamentare per la riforma aU’atsi- 
stenzo «ri toIo i in crùt da una settimana, p erc h é la DC ha tentato 
di imporre nel consiglio di amministrazione dell’ANAV tre per¬ 
sone ritenute assolutamcnlc incompetenti. Come uscire stoU'im- 
posse? fi de Tango Alfredo, presidente della commissione lavori 
pubblici «fd Senato, ha nntoen: convocare alenni com p onenti 
della sua commissienc. Lo seda daUa ri uni on e non è p al a no 
Madama, ma, guarda un po’. piazM«M Gesù, •presso la segrete¬ 
ria dcIT«>n.PioMi»—# scrii toncQalcCtora—La adito Ionizza- 
ziofie? Eh no, perché Tinvito olla ri uni on e in cosa DC arriva 
anche • un me m br o comunista dcOa commissioac. Ihi'idM dcO’ 
astuto Tenga o il solito disguido daRc fttto? 


BiKciato al Senato 
l'aumento a 3 militmi 

V 

della pensione esentasse 
Rincarano i contributi 

11 governo cancella un provvedimento proposto dal PCI -1 colti¬ 
vatori diretti pagheranno all’lnail 30 mila lire l'anno 


ROMA — La maggioranza e il 
governo hanno cancellato ieri 
al Senato l’aumento da 2 mi¬ 
lioni e mezzo a 3 milioni dell* 
importo di pensioni e stipendi 
che non possono essere sogget¬ 
ti a tassazione diretta. La mi¬ 
sura era contenuta in un arti¬ 
colo aggiuntivo al decreto leg¬ 
ge sul contenimento della spe¬ 
sa previdenziale approvato — 
su proposta comunista — sin 
dalia scorsa settimana dalla 
Commissione Lavoro di Palaz¬ 
zo Madama c che ieri era all'e¬ 
same dell’aula. Quello che è 
curioso in questa vicenda, è 
che un altro provvedimento 

— ancora un decreto — sull’e¬ 
senzione fiscale dei redditi 
bassi è stato emanato sabato 
dal governo nel corso della se¬ 
duta del Consiglio dei mini¬ 
stri, quando cioè la Commis¬ 
sione Lavoro aveva già deciso. 
Questo pasticcio legislativo — 
ha chiesto ieri in aula il com¬ 
pagno Silvano Bacicchi — è 
forse la prova che neppure il 
governo crede nella possibili¬ 
tà che il decreto sul conteni¬ 
mento della spesa previden¬ 
ziale e l’aumento dei contribu¬ 
ti possa essere approvato in 
tempo anche dalla Camera? 11 
decreto, infatti, scade il 29 di 
questo mese. Ma ecco le misu¬ 
re varate ieri. • 

AUMENTO CONTRIBUTI 

— Per i coltivatori diretti il 

contributo Inail (infortuni) 
passa da 750 lire a 30 mila lire 
annue (15 mila lire nei territo¬ 
ri montani). Agli stessi conta¬ 
dini è aumentato del 32% il 
contributo previdenziale per 
invalidità e vecchiaia (16% per 
per i territori montani). Per la 
malattia, è previsto un ulterio¬ 
re aumento della contribuzio¬ 
ne del 30% per le aziende con¬ 
tadine situate in pianura e del 
15% per quelle di montagna. 1 
contributi malattia degli arti¬ 
giani, commercianti e liberi 
profè»ionisti passano 

dall’1,50% del reddito conven¬ 
zionale al 2% «li quanto effetti¬ 
vamente guadatalo cori co¬ 
me si ricava dalla denuncia Ir- 
pet. c--: .1. 

. MlNlMfà^RJETBlBUZIONB. 

— Nonostante l’aumento del 
30% dei minimi retributivi stri 
quali calcolare i contributi 
previdenziali, gli stessi minimi 
anche dopo questo decreto in 
molti cari resteranno troppo 
bassi rispetto alla realtà. 

CONTRIBUTI VOLONTA¬ 
RI — n contributo settimana¬ 
le a carico del lavoratore per 
la prosecuzione volontaria ai 
j fini pensionistici è elevato «la 3 
mila lire a poco più «li 7 mila 
lire (e n«>n 11 mila come vole¬ 
va il governo nel testo origina¬ 
rio del decreto). Il provve<li- 
mento introduce, però, per il 
futiiro rilevanti restrizioni. Ad 
esempio, non sarà più ptKSibile 

— sempre se il terio passerà 
anche alla Camera — versare 
contributi per affermare il di¬ 
ritto alla pensione se non si 
possono far valere i seguenti 
contributi: 1) 36 contributi 
mensili; 2) 156 settimanali; 3) 
279 contributi giornalieri per 
lavoraUm agricoli twmini; 4) 
186 contrilnni giornalieri per i 
lavoratori agricoli «l«mne .e 
giovani; 5) 65 contributi setti¬ 
manali per i lavoratori stagio¬ 
nali 

g.f-m« 


Rallentano 
iprèzzi ' 
Dollaro 
a 1.223 lire 


ROMA — Per il secontlo mese 
consecutivo Itiglio registrerà 
un rallentamento dell’aumen¬ 
to dei prezzi Una iiKlicazume 
in tal senso viene da Torino 
d«ive sono stati registrati au¬ 
menti «lello 0,6%rNella zen- 
conda metà del mese, pexb, il 
governo ha atnnentato la ben¬ 
zina e altri prezzi Alla fme T 
aiunento potrebbe aggirarsi 
sull’1% come in gitigno: in tal 
caso gli scatti di contingenza 
dal 1* agtoto saranno 10 e iwn 
Il come previsto. 

La Fetlerazione benzinai 
(FAIB Confesercenti) fa nota¬ 
re che nel recente aumento 
«lei prezzo «Iella benziiia sono 
state violate le regole: Tau- 
mento poteva acature solo con 
«m disc«»taiiiento «lei 4% dei 
prezzi italiani su «|«ielU ctiro- 
P|^ ciò che non è awentito. 
Rincaro politico, duitque. con- 
nesK> aU’antlamento valuta¬ 
rio. Anche ieri il À>llaro ri è 
motoo al rialzo «luotando 1.223 
lire in sintemia con «lìchiaia- 
tkmi ohranzisto «lei prcsitlen- 
to «iella Risèrva Tc<lerale 
(banca centrale USA) Plful 
Volchcr. In iWiiiioac^ in vec e. 
i tairi d’In to r uto in ftancto 
(17.75%) in ngidto al cohmIì- 


lustre. 


Gii Statali Cgil: 
«Inaccettabili i tagli 
indiscriminati 
alla spesa sociale» 

ROMA — Per la segreteria della Federazione della funzione 
pubblica della Cgil è •estremamente grave» l’intenzione espres¬ 
sa dal ministro del Tesoro di rinviare al 1982 l’erogazione dei 
benefici arretrati (relativi al contratto ’79-’81) spettanti ai lavo¬ 
ratori statali. 11 governo — afferma — deve rispettare in pieno le 
intese e dare una •base di certezza» alle relazioni sindacali nel 
settore. 

Soprattutto, la Funzione pubblica-Cgil esprime •preoccupa¬ 
zione» per le •misure annunciate dal governo in materia di spesa 
pubblica» e in particolare per le dichiarazioni di Andreatta se¬ 
condo cui ai •rinvìi da adottarsi nell’ambito dell’assestamento di 
bilancio» dovrebbero far seguito •consistenti tagli» nella spesa 
sociale. 

Si deve evitare, rileva la federazione dei pubblici dipendenti, 
che il disavanzo del bilancio pubblico •divenga sempre più mol¬ 
tiplicatore di inflazione» anche come conseguenza di «una catti¬ 
va qualità e struttura della spesa pubblica». Corretti provvedi¬ 
menti antinflaziortìstici devono, però, puntare a migliorare la 
•struttura della spesa pubblica» e non operare, come si cerca di 
fare, tagli indiscriminati. 

Per garantire una ripresa effettiva degli investimenti e una 
•qualificata estensione» dei servizi sociali contenendo la spesa 

E ubblica complessiva è indisfiensabile — dice la Funzione pub- 
lica-Cgil — predisporre •concrete misure di riforma degli stru¬ 
menti di intervento nell’economia» e provvedimenti che diano 
un •minimo di credibilità» ad un ttasso programmato di inflazio¬ 
ne». Insomma il problema di fondo è quello di •rinnovare e dare 
alla macchina dello Stato l’efficienza necessaria». 

Un giudizio durissimo viene espresso a proposito della prean- 
nimciata •manovra» sulla spesa sanitaria. Una misura del genere 
verrebbe considerata •sbagliata e inefficace». Il problema di fon¬ 
do è infatti quello di •operare scelte coraggiose atte a restituire 
ai cittadini fiducia nel servizio sanitario nazionale». Un «indi¬ 
scriminato «:ontenimento quantitativo* sarebbe in ogni caso pri¬ 
vo di efficacia e non fornirebbe •nessuna garanzia» di controllo 
della spesa sanitaria. 

Da parte della Funzione pubblica c’è un no secco lalla politica 
dei tickets» e ai tagli indifferenziati. La federazione della Cgil 
indica in sette ptmti i temi, inerenti soprattutto alla riforma 
sanitaria, «la affrontare nei prossimi <x>nfronti «x>n il governo. 

Bisogna superare la rigidità eccessiva dei capitoli di bilancio; 
approvare «immediatamente* il piano sanitario nazionale; rin¬ 
viare e rivedere la convenzione per la medicina generica; predi¬ 
sporre un nuovo prontuario terapeutico; ridimensionare i margi¬ 
ni di «spontaneità» della spesa e potenziare quella programmata 
per i servizi; affermare l’essenzialità della negoziazione con il 
sindacato nel processo «li riforma. • 


Bancoposta 
Sale il tasso 
d’interesse 
ma resta lo 
-, sfruttamento 

% \ -r 

RÓMA — Dal !• settembre U 
Bancop«sta offre due nuovi ti¬ 
pi di libretti ^ riqxirmio p«>- 
stale: imo «»n deposito vinco¬ 
lato a tre anni e 12% anntio d’ 
interesse; Taltro «di previden- 
za*. con interesse del 4% più la 
metà del costo della vita ma 
che pub essere ^ito solo «la 
chi ha cin«)uanta anni e deve 
essere estinto rum prima di an- 
«lare in pensione. Con queste 
Iniziative ri può proprio «lire 
che la montagna ha partorito 
un ti^liiK»: il Tesoro ribadi¬ 
sce la pro(»ia subordinazione 
alle banriie, consentendogli di 
sfruttare sfacciatamente il pic¬ 
colo risparmio, e nega al depo¬ 
sitante «lei Banccqiwsta quei 
tassi d’interesse reali che paga 
invece ai grandi acquirenti «li 
BOT. 

n Bancoposta è meglio «Iella 
banca, la quale arriva a priva¬ 
re il deporitante «li «igni inte- 



SOLO IL 25% 

DI ANTiaPO 


+ 



de MMto le centomila lire (e 
non un milkme. come aveva¬ 
mo scritto ieriL Però anche il 
Ibaoro mm aeberza: chi ac- 
({uisto un Buemo Fruttifero 
Postale (BPF) se passa a ri¬ 
scuoterlo prima «li 360 gì«}rni 
perde tutti gli interessL Pro¬ 
prio nei giorni ac«Nii la f^orte 
«lei Conti ha Catto osservare al 
Tesoro ebe la raccolto «li ri- 
sparmio del Baiic«)pQsto nri 
primi sei mesi «li quest’anno è 
scesa a 422 milianlì contro i 
1.215 miliardi del 1900. B 1b- 
soro ha preferito pagare il 20% 
suiBQTpiuttostocheincorag- 
^are forme più «liffuse, stol^ 
e popolari «li rìqiannìa 
In queste condiziooi il Teso¬ 
ro proclama il «divoriìo «lalla 
Banca d’Italia* a partire «tali’ 
aria «lei BOT «li domanL Ciò 
ligiUfica ridurre il preteso di¬ 
vorzio ad un iHiovo tentativo 
«li fàr salire i tasi a carico del 
bilancio stotole a favore dei 
gramii firamiatoil bk un mo¬ 
mento in cui ri parla «li conte¬ 
nimento della ipe», o addirit- 
tura di togli, il Ibaoro aembra 
non curare minimemento V 
andemento drila ipcea per in- 
icrsteL Non solo Mstratto il 
piecala rimtetoiatere ma lo 
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Mercoledì 22 luglio 1981 

Il musical: 
sogno d’una 
notte di 

, i * 

mezz’estate 

. t . ■ . i . . 

Da stasera in TV una rassegna di undici . 
film - Si comincia con «Sweet Charity» * 

America, America, quanti film facevi! E la RAI non ti trascura 
di certo, con i suoi cicli organizzati sulle varie reti nazionali: è 
ancora in corso la rassegna su Robert Aldrich, è annunciata 
quella su Shirley Tempie e oggi parte una multiforme carrellata 
dedicata al film musicale. 

' E tu, America, fischietti di soddisfazione, perchè il «genere» 
musicale è tutto tuo, senza possibilità di ^tuvoci. Non appena 
^la Warner inventarono il sonoro, tu cominciasti subito a canta¬ 
re e ballare: dapprima in maniera incerta, poi con sempre mag¬ 
giore sicurezza. Il ciclo che sta per partire tralascia bellamente il 
pnmo decennio del musical, gli anni 30 segnati dalle figure di 
^ed Astaire e Busby Berkeley. Parte dal 1942, con il primo film 
di Vincente Minnelli (Due cuori in cielo) e arriva fino a una data 
in cui, secondo gli storici, il musical classico è già morto e sepolto: 
il 1969. 

. Il film più recente, alla faccia della storiografia, è posto pro- 

f »rio in apertura. Si tratta di Sweet Charity. Da un lato costituisce 
'esordio di un regista che, negli ultimi anni, ha molto contribui¬ 
to al revtual di questo genere cinematografico: Bob Fosse, ex¬ 
ballerino e coreografo, autore di Cabaret, Lenny e Alt that jazz. 
DaU’altro, è uno dei primi esempi di «acculturazione» del genere: 
Fosse stesso sarebbe andato sul pe^nte, costruendo Cabaret co¬ 
me una parabola sul nazismo e girando All that jazz, musical 
sulla morte, con l'occhio malamente rivolto a Bergman e a Felli- 
ni. 

Proprio Fellini è il nume tutelare di Siveet Charity, ispirato 
(come già lo spettacolo teatrale omonimo) alle Notti di Cabiria. 
Nel ruolo della piccola prostituta buona che era di Giulietta 
Masina. compare la scatenata Shirley MacLaine< mentre Ricardo 
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Frad Astaire e Gene Kelly; a destra. Shirley McLaine 


Masina. compare la scatenata Shirley MacLaine< mentre Ricardo 
Montalban riecheggia Amedeo Nazzari nella parte del celebre 


attore in crisi esistenziale. Il film non è straordinario, emerge 
però il talento di Fosse nelle coreografie: ad essere maligni, 
l'unica cosa che questo strano regista sa fare sempre veramente 
bene. •' 

1969, dicevamo. Appena di un anno prima è Un giorno, di 
prima mattina, diretto da Robert Wise (il regista di West Side 
Story) e interpretato da un’attrice che. quando vuole, sa essere 
insopportabile come poche altre al mondo: Julie Andrews, olias 
Mary Poppins. Film biografico, saggiamente sfrondato dalle tre 
ore originali, chiaramente di recupero. Per il resto il ciclo ci 
porta negli anni 50, a parte due Minnelli «anticipatori», il suddet¬ 
to Due cuori in cielo (musical tutto «nero», con — tra gli altri — 
Duke Ellington e Louis Armstrong) e 72 pirata del *48. Quest’ulti¬ 
mo film, guardatelo solo se avete il televisore a colori: è uno dei 
primi esperimenti sul technicolor, e si può dire che Minnelli, nel 


farlo, si diverti soprattutto a Recare sulle varie tonalità dei rossi 
e dei verdi, più che a star dietro a un film che se ne andava a 
tratti per conto suo. La rivelazione è Gene Kelly, protagonista e 
coreografo, agile e potente: già si presagisce ciò che combinerà, 
pochi anni dopo, in Cantando sotto la pioggia e in Un americano 
a Parigi, tuttora latitanti dalla TV. Judy Garland, invece, ci 
risulta indigeribile, ma magari voi la penserete diversamente. 

Gli anni 50 saranno, appunto, il trionfo del mi^cal colorato, 
fantasioso; chi ama Hollywood (ed è giusto amarla, senza biso¬ 
gno di giustificazioni) non può non amare, per lo meno nei suoi 
risultati migliori, questo cinema cosi deliziosamente finto, in cui 
l’industria dello spettacolo celebra, senza mezzi termini, i propri 
fasti e le proprie ingenuità. Cdme in La ninfa degli antipodi (’o2) 
di Mervyn Le Roy, in cui l’ex-campiónessa di nuotq Esther Wil¬ 
liams si muove tra scenografie acquatiche di un kitsÈch addirittu¬ 
ra paradossale. O come in Donne, dadi, denaro di Roy Rowland, 
in cui Cyd Charisse balla sullo sfondo dei casinò di Las Vegas. 

E in questo ambito, finalmente, il ciclo gioca il auo carico, il 
suo TOZZO da novanta. Sorvolando tranquillamente Alta società 
(di Charles Walter, ’56, con Grace Kelly, Frank Sinatra, Bine 
Crosby e uno show finale di Louis Armstrong). Il delin^juente del 
rock'n’roll (di Richard Thorpe, ’57, curioso perchè è uno dei tanti ^ 
film girati da Elvis Presley), La bella di Mosca (di Rotiben Ma- 
moulian, ’57, con Fred Astaire e Cyd Charisse un po’ aitanchi) e 
Uno straniero fra gli angeli (di Vincente Minnelli, ’55,-' con Ho¬ 
ward Keel), planate fiduciosamente su Spettacolo di uorietd, 
1953. Qui Fred Astaire e Cyd Charisse sono decisamente al loro 
meglio. E sicuramente il capolavoro di Minnelli e, secondi) molti, 
il più bel musical della storia del 'cinema. Ne riparleremo. 

I Alberto Crespi 


Alla Piccola Scala la «Storia» di Stravinski con le marionette di Veronesi 

La dura guerra dì un soldatino dì l^;no 

Ispirazione cubo-futurista per il beirallestimento diretto da Gregoretti - Il conflitto del 15/18 fa da sfondo alla favola crudele 


MILANO — L’amara storia 
stravinskiana del soldato, del 
diavolo e della principessa è 
tornata alla Piccola Scala con 
straordinario successo di pub¬ 
blico. Ne era partita, lo scorso . 
anno, con Dario Fo che aveva 
trasformato la favola crudele 
in un apologo ricco di speran¬ 
za nella gioventù del mondo. 
Era piaciuto al pubblico di 
cento città, ma non ai due me- 
ichinelli democristiani che 
prodamaroito dai banchi del 
Comune l’odio congenito con¬ 
tro la cultura. Costoro lamen¬ 
tavano i pochi sMi spesi per 
uno spettacolo intelligente e 
popolare. E con loro piangeva¬ 
no i risparmiatori virtuosi: 
quelli che poi dovevano tro¬ 
varsi, col Corriere dell’epoca, 
nelle liste della P2. Avevano 
ragione, in fondo: quale spe¬ 
ranza nel futuro potevano a- 
vere quando il mondo era lo¬ 
ro? 

Perciò il soldato dovette tor¬ 
nare a casa. Ora riparte in for¬ 
ma nuotxi, grazie al «Gerola- 
ino» che, iripédiatosi alla Picco¬ 
la Scala, ricrea lo spettacolo: 
questa volta, con le marionet¬ 
te di Luigi Veronesi mosse dai 
maghi della compagnia tCol- 
la». In più c’è un lettore tutto- 
fare, Fìavio Bonacci, mosso, se 
cosi si può dire, da Ugo Grego¬ 
retti. 

Cosi ridotta all’essenza, la 


nuova Storia del soldato vuol 
riportarci agli anni in cui nac¬ 
que: nel lontano I91S in cui la 
guerra stava esaurendosi per 
mancanza di soldati, mentre, 
dall’^inutile strage» (partile di 
un Papa), nasceva un’epoca 
delusa, pronta a continuare 
nella vita civile la violenza del¬ 
le trincee. 

Stravinsky e Remuz (auto¬ 
re del testo) l'avevàno presen¬ 
tito: il loro soldatino in licenza 
non rivedrà la mamma elafi- , 
danzata, cadrà nelle unghie di 
un diavolo capitalista che pri¬ 
ma lo fa ricco col •Libro della 
borsa delle valute» (come un 
Sindona o un Calvi dell’epo¬ 
ca), poi gli lascia sposate la 
principessa,'mà lo aspetta al 
varco per portarselo via, ru¬ 
bandogli l’Ùlusoria felicità. 

Fat^a amara, abbiamo det¬ 
to, dove il debole è una mario¬ 
netta nelle mani del potere. Da ' 
qui nasce l’idea di uno spetta¬ 
colo interamente affidato alle 
marionette, tomanao al gusto 
tipico dell’arte attorno alla 
prima guerra, quando la figu¬ 
ra umana si disarticola per 
farsi legnosa e geometrica. E- 
rano quelli gli anni della pit¬ 
tura che fu detta del cubo-fu¬ 
turismo, delle maschere di Pi¬ 
casso e degli astrattisti, gli an¬ 
ni di Petruska (il burattino di¬ 
sperato di Stravinsky) e del 
teatrino di Mastro Pèdro mu¬ 
sicato da Manuel De Falla. 


Non a caso questa idea venne 
lanciata da Luigi Veronesi, il 
noto pittore astrattista, nel 
1939, alla vigilia di una secon¬ 
da guerra che doveva impedir¬ 
ne la realizzazione. Da allora 
sono passati quarant’anni e il 
progetto originale si è compli¬ 
cato, ma non svisato. 

Al centro vi è un teatrino 
metallico, spoglio ed essenzia¬ 
le, in cui U diavolo e te sue Vit¬ 
time appaiono come figurette 
di legno e di metallo mosse 
dalle mani prodigiose dei Col¬ 
la. Esse mimano la storia con 
gesti angolosi e meccanici in 
cui l’ironia si sposa al dolore 
dell’umanità prigioniera. Le 
luci, gli scamielemtnti simbo¬ 
lici della scena completano la 
sug^stioióei'e questa si-fa più 
intensa col procedere dell’a¬ 
zione sino ai momenti culmi¬ 
nanti della danza della princi¬ 
pessa (e delle due ancelle) e al 
drammatico finale dove i dia¬ 
voli (immagini costruite da 
grandi fiammiferi) catturano 
U povero soldato. 

Ciò che si vede coincide per¬ 
fettamente con la musica pun¬ 
gente e tagliente di Stravin¬ 
sky. In più c’è il narratore: 
Stravinsky lo voleva immobile 
davanti ad un leggio intento a 
raccontare, in modo imperso¬ 
nale, la vicenda, qui invece e- 
gli è rappresentato dall’attore 
Bonacci che realizza un corpo¬ 


so doppio del burattino gui¬ 
dando e incalzando l’azione, 
secondo le istruzioni di Grego¬ 
retti. 

Lo spettacolo acquista in tal 
modo una gagliaida vitalità, 
ma perde un poco di coerenza. 

La regia di Gregoretti è, come ■ 
al solito, piena di idee gustose, 
di trovate argute e puntuali. 
Ma è una regia che va in dire¬ 
zione di un teatro popolaresco, ' 
al contrario della spoglia es¬ 
senzialità della rappresenta¬ 
zione marionettistica. Si crea¬ 
no cosi due piani che dovreb¬ 
bero integrarsi, almeno nelle 
intenzioni, ma che restano so¬ 
vente distinti. Tanto che, pa- 
radosialmènte, i moiMnti piA . 
int^t 

pubblico .é éspl^. p&;;impe- v, 
tuoso — sono stati proprio ’ 
quelli in cui le marionette fa¬ 
cevano spettacolo da sole: la 
muta umanità delle teste di le- •. 
gno riusciva la più toccante. 

Nel suo assieihe, comunque, < 
il tutto funziona egregiamen¬ 
te. col concorso di sette bravis¬ 
simi suonatori, capeggiati dal 
violino Raimondo Matacena e 
diretti da Evelino Pidd, e col 
sostegno un po’ esuberante e 
un po' disuguale di BonaccL E 
il successo, come s’è detto, è 
riuscito caldissimo, in una sa¬ 
la gremita: a riprova che Mila¬ 
no è tutt’altro che vuota. 

Rubens Tedeschi 


Cinema popolare 
a Londra: a 
8.500 lire 
le prime visioni 


LONDRA — Altro che cine¬ 
ma per tuttH I prezzi dei bi¬ 
glietti nei cinema di prima 
visione londinesi hanno su¬ 
bito consiatanti aumenti 
nelle ultime a e ttim a ne. Al¬ 
cuni locali fanno pagare ora 
3,70 sterline I8.S00 lire), 
altri all'inciroa 3 sterline, 
Arit^ in altri quartieri del- 


Con Eduardo 
per studiare 
drammaturgia 
alFUniversità 


ROMA Eduardo diventa 
professore permanente dì 
drammaturgia, presso l'I¬ 
stituto del Teatro delFUni- 
varsità di Roma. N grande 
attora-ragista-drammatur- 
go, forta.aneha dell’espe¬ 
rienza accumulata neVa 
scuola di Firanze l'invemo 
iscorso»'. aiutar Aìfea -.l'altiio. 


! Stasera in TV uno special dedicato al celebre cantante degli Anni Se^nta 


Joe Sentieri, dai saltelli a Jacques Brel 


“Mtf ìqtqi ^cffi i caso fino d - 
3-d,6' sterline. Lo rcmde 
noto il «Giornale dello 
spettacoloa, il quale affer¬ 
ma che «la causa principale 
dell'aumento è principal¬ 
mente l'ascesa dei costi di 
gestione». Ci si chiede tut¬ 
tavìa se con questi aumenti 
l'esercizio britannico cer¬ 
chi di ritarsì almeno ki par¬ 
te, della fbminuita frequen¬ 
za (l'armo scorso 11 milioni 
di presenze in meno). N ri¬ 
medio potrebbe però esse¬ 
re peggiore del male, per¬ 
chè un prezzo più alto non 
c ontr i buisca certo ad atti¬ 
rare gli spettatorL 
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' Questa sera, alle 22,50, la Rete tre manda in onda «Canta che 
ti passa», recital di Joe Sentieri. Legg^mo sul «Radiocorriere» 
che il cantante genovese, uno dei tanti idoli presto dimenticati 
dell’Italia del brom, ogp «vende tappeti e canta Jacques Brel 
per pochi intimi», ^vistando in archivio, ritroviamo le foto¬ 
grafìe d^li anni d’oro dì Sentieri: che ride, che sì esibisce nei 
celebrati saltelli, che canta «A mezzanotte» e «Quando vien la 
sera» al Festival di Sanremo, che fa ciao con la manina seduto 
sul cofano di un macchinone papeionesco, con il cravattino 
sulle ventitré e gli occhi piccoli stretti da una smorfia di ghiot¬ 
ta soddisfazione. Poi ci sono due piccoli ritagli di giornale c 
*69) che parlano di due tentativi di suìcmIìo in «momenti di 
sconforto». E una foto in un letto d’ospedale, con il volto matu¬ 
ro ripulito dalle orge di sorrisi e saluti e lo sguardo che ignora 
rabiettìvo. 

Questa microscopia storica di un italiano, riesumata con 
éhHrt quanta superficialitA e pressapochismo da una vecchia 
busta « ritagli e fotografie, non merita di essere baraliasata 
dalle solite fìlastrooclie patetiche sul «successo che volta le 
spaile» c sulla caducitA delle luci della ribalta; ci chiede, piuttt^ 
sto, di rivedeK Joe Sentieri in televisione con uno stato d’ani-. 
mo un po’ meno svagato e divertito di quanto, forse, avre mm o 
sroluto, (^gì che siamo cori incUnì a pensare a quegli anni come 
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a una matassa, assurda ma spassosa, di frivolezze e innocenti 
pacchianate, di Seicento truccate e di sorpa^, di night-club e 
di rotonde sul mare. Sarà lo stupore di quell’esuberanza pripac- 
ciuta e urlettante ridotta al silenzio e quasi annullata da una 
profonda criri (si sa. dì solito si pensa che solo gli intellettuli e 
I poeti po^no desiderare la morte), sarà Pinsolito esito di 
quella storia di artista, sarò il quasi-rimorso per aver veramen¬ 
te creduto che allora, dietro una facciata cosi vacua e sciocca¬ 
mente entusiasta, non potesse esserci che il vuoto, ma questo 
maturo exHlivo che «canta Jacques Brel perpochi amici» quari 
ci convince senza nemmeno averlo sentito. Da «vieni vieni qui» 
a Brel, ci corre una galasria. E l’ex scaricatore di porto Rino 
Sentieri deve avere molte cose da raccontarci in p ropo si to, 
magari con maggior originalità (e merito) di chi mastica Brel 
fin dai banchi di scuola. A meno che, invece, la distanza tra 
Sanremo e Brel sia molto meno gra^e dì quanto, da spietato- 
ri, ci appaia: il palc o sc e nico, che irrigidisce e codifica tutto 
qùnto vi accade, ci impedisce di sapere quello che accade 
«iietro le quinte, dove il diaframma tra cos ci e n za c i nco s ci e n za, 
tra buona e cattivo gusto, è molto più fragile che sotto i rifletto¬ 
ri. 

Mictieto Serra 



- -, „ Agg-;^* ’anau*’ àiÉ* 

;Ni fiufucMi un pò* m 

sorprasa: do^ i cxmfori- 
manto dolo ladiroa honoris 
causa offartagfi mori fa dal¬ 
la atassà unhrarsitè a dopo 
i somìnario tenuto di E- 
dusrdo Da FSippo al*Ata- 
nao, ancora noi progetti c' 
ara solo un insognamonto a 
tannino (coma qusia pra- 
vis to por GrotoW sh i). Ecco 
la modalità d'i sc r iz iona al 
corsoc dqiloma dl'madto au- 
pariora a d omanda su mo¬ 
dulo (rintrscciolias in so- 
gr a taria), da p r s z sgt ar a 
antro il 15-1(Vei,' àdta 
memo ad un a la bq ra to 
scritto. 
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PROGRAMMI RADIO 


□ TVl 


13.00 UN CONCERTO rat OOtHAM, di Luigi Fòt. Musiche di Grana- 
dose Ponce 


13.30 tEUGMNINAU«OOOIALPARLAlHENrO 
17.00 FRESCO FRESCO, muaica, spanacelo o aftuaità 

17.0B LE ISOLE FEROUTE: «La grande fuga», con Tony Hughes. Jana 
VaBs (11. spìa.) 

10.00 LAFRONnERAOELORAOO,«Tr»frsM«p«rKaa»(17.«pia.) 

IS.00 DICK RARTON - AGENTE SFECIALE, con Tony Vogai e An¬ 
thony Haaton (6. apis.) 

10.30 MAZNIOA «Sa, «I capricci di Ywìa (20. apìaedri) 

10.40 ALMANACCO DEL «RIRNO DOTO 


13.15 

17.00 

17.S0 

10.00 

10.30 

10.00 

1S.4S 

20.40 

21.30 


ASTRO ROBOT - CONTATTO VPSH.ON - Catoni animati 
IOMMNI DELLA SFERANSA, «1926: sdopao generala», con 
Paul Coplay. Gary Robarts. PamaU Brightan. Roga di Kan Loach 

DISEQNi ANNRATI, «Nasone a ruomo» 


29.4E 


10.00 

10.20 

10.00 

20.10 


□ TV2 


(3. parta) 

DAL PARLAMENTO - TOl SFORTSERA 
0.WJL.T. SQUADRA SFOCIALE ANTICRNNNC, «Agguato 

agà stud» con Stava Forrast. Robert Urkh. Rod Party. Mark Shara 

Ta2 - TELEOMMINALE 

TG2 - SESTANTE: muaics a aooetè 

«SINEET CHARITV. UNA RAGAZZA CHE VOLEVA ESOS- 

RE AMATAa, rava di Bob Fossa, con Shàrley Mac Laina. John 

McMirtin. Ricn’do Montat>an. Bartma Bouchet 

TOZ « STANOTTE 

TV3 

TOS - I n tarv a Bo con Tom a Jsrry 

P ESAR O-Sii R. ONPRA LATRBO-AMERtCANO 
AMTOLOMA DI DELTA • Sattimanala di scienza a tecnica 
DSE:DU fliCRiani OEIATNFAISBA(reni 3 d) 
L ’EMFR t VI S T O (ISSI)-Rag^ di ANartoLattuads. con Tornea 


TR2 • t wsrva Bo con Tom a Jarry 

JOE SENTWN M aCAMTA CHE NON 71 FASSAa 


□ RADIOUNO 

GIORNAURAOIO-.7 8 13 19GR 1 
Flash. 10 12 14 17 23. B.10 7.15 

6.40 La co mbm a zion a musicala; 
6.44 lari al Pntamanto; 9 10.03 
Radw atìcha noi; 11 Quattro quarti; 
12.03Hpìar)etacantavaora: 12.30 
Via Asiago Tenda; 13.15 Master; 
14.281 segreti dsl corpd; 15 Erra- 
piunoastata; IB.IORrii; 16.35 Di 
bocca in bocca; 17.03 Patch wor k ; 
18.05 Cab musical; 1S.30 Mani 
vuota; 19.15 Rado |azz *81: 

19.40 «la parla malata» di A. Kecy- 
zne; 20.25 Impressioni dri varo: 

20.40 Stasara...:21 Premio 33; 
21.28 La dorvia a la musicac21.52 
Chac-up par un vip. 

□ RADIODUE 

GIORNAU RADIO; 6.05 S.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 13 30 
ie.30 17.30 18.3019.3022.30. 
6 6.06 7.05 7.85 8.451 giam» (al 
ter m ina : a i ntaa i dai programmi); 
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all codice di Perelà» allestito dalla «Bottega» 

Giovani, allori 
e mattatoli: nm 
saranno famosi? 

FIRENZE — Dove va la Bottega di Gassman? L’occasione per saperlo è offerta dalla messinsce¬ 
na del «Codice di Perelà», dal romanzo di Palazzeschi nell’adattamento e nella riduzione di 
Roberto Guicciardini e Alvaro Piccardi (anche regista), che si rappresenta in questi giorni al 
Ek>schetto di Firenze. Protagonisti dell'allestimento sono, infatti, gli allievi già diplomati, della 
Bottega, che si esibiscono senza più tutele, nella presunzione di una ormai raggiunta dignità 
professionale. Nel futuro della scuola c’è già una nuova classe che verrà formata nell’autunno 
prossimo e, insieme, il proget- | 


to di un Otello con la regia del¬ 
lo stesso Gassman. La sensa¬ 
zione prevalente prima dell’i¬ 
nizio dello spettacolo è quella 
di un distacco, un po’ malinco¬ 
nico reso esplicito dall’assenza 
dei rappresentanti degli enti e 
delle organizzazioni che con¬ 
tribuirono alla formazione 
della scuola fiorentina e dello 
stesso Gassman. «Non abbia¬ 
mo più niente a che fare con la 
Bottega» dicono gli stessi ex¬ 
allievi che di ripercorrere con 
il cronista la strada fatta non 
hanno alcuna voglia. Si presta, 
invece, a intervenire in questo 
necessario prologo allo spetta¬ 
colo, Alvaro Piccardi, regista e 
insegnante della Bottega. «Il 
tempo per insegnare non basta 
mai — dice Piccardi — io stes¬ 
so ho ancora voglia di impara¬ 
re, per esempio la'dizione del 
verso, da Gassman. Personal¬ 
mente, nel mio corso e ora nel¬ 
lo spettacolo, ho cefeato di ri¬ 
flettere con i ragazzi intorpb 
alla natura ambigua del tea¬ 
tro: al gioco intrecciato di fin¬ 
zione e di verità». 

Insegnare significa anche 
scoprire la differenza che cor¬ 
re tra due generazioni. «Noi — 
dice Piccardi, pensando anche 
agli anni trascorsi con il Grui^ 
po della Rocca — abbiamo ri¬ 
pensato il teatro sotto un im¬ 
pulso politico. I giovani della 
Bottega, invece, sono restii a 
pensare il teatro in altri termi¬ 
ni che non siano quelli diretta- 
mente teatrali, ^no più pro¬ 
fessionali in questo ed è tm 
vantaggio perché ciò li rende 
più disponibili. Ma è anche 
ubo svaniamo. Ecco di mio, 
nel lavoro, ho messo la neces¬ 
sità del rapporto fra teatro e 
società». Per Piccardi lavorare 
nel^ Bottega è diventato an¬ 
che interrogarsi sulle rivolu¬ 
zioni recttiti del teatro nazio¬ 
nale. «Una follia — dice -r la 










Una scana d'inrieme del «Codice di Perelà» allestito a Firanza 

. I ' - •> 


' ■ 

Teatro pubblico: 
da Napoli un’idea 


STUDI STORICI 



agli anni trascorsi con il Crup- NAPOLI — È possibile una gestione pubblica del teatro che non 

po della Rocca — abbiamo ri- ripeta gli errori degli Stabili, che sia momento di coagulo e 

pensato il teatro sotto un im- confronto tra tradizione e sperimentalismo, che punti a una nuo- 

pulso politico. I giovani della va e più funzionale idea di professionalità teatrale? Questa, in 

Bottega, invece, sono restii a sintesi, la proposta avanzata dalla Federazione comunista di Na- 

pensare il teatro in altri termi- poli in un dibattito pubblico tenutosi qualche giorno fa, alla 

ni che non siano quelli diretta- presenza degli operatori del settore, con i quali si è discussa a 

mente teatrali, ^no più prò- lungo e vivacemente la bozza di statuto di un possibile e probabi- 

fessionali in questo ed è tm le «Ente Tèatro Napoli». «L’ente ha lo scopo di promuovere, sti- 

vantaggio perché ciò li rende molare e sviluppare l’iniziativa teatrale, musicale e spettacolare, 

più disponibili. Ma è anche di distribuzione, produzione e ricerca in rapporto con tutte le 

ubo svaniamo. Ecco di mio, forze ed istituzióni culturali locali, nazionali ed intemazionali», 

nel lavoro, ho messo la neces- Questo l’articolo 2 dello statuto della nuova' organizzazione che 

sità del rapporto fra teatro e avrà sede nell'antico teatro Mercadante, di cui da anni si attende 

società». Per Piccardi lavorare la riapertura. L’ente è comunale ma aperto al contributo di altre 

nella Bottega è diventato an- istituzioni, come la Regione e la Provincia; sarà dotato di un 

che interrogarsi sulle rivolu- proprio consiglio di amministrazione, di una direzione artistica e 

zioni recttiti del teatro nazio- una cohumssione di esperti, e dovrebbe mettere ordine nella 

naie. «Una fopiì i dice la distribuzione selvaggia dei finanziamenti che opera il ministero 

fraitiba creata tra teatro di dello ^Mettacelo; dovrà creare un proprio centro di produzione e 
traditone e teatro oestuale distribuzione, e in più assicurare uno scambio di prodotti e linee . 
Una imita ci ri metteva in ^ ricerca nazionali ed intemazionali. La domanda crescente di 
ri Finito ‘ nuove di aggregazione e di spettacolo, la formazione di un 

>me«5?fft)fBffj<*ionde, non.più 

7m ' * pone'mnaimtutto il problema della creila degù operatori e, in 
* ' .r tii. 'at Wnc >qu<st4aenfc»;la proposta Ifbtaunistasatzteaiwgrbiogé-legiigliOHia 

. gStqipp ^ ja pfiéìneiàe:- garantirsi una direzione'.teciiicarorganìzzativa è 

-gmtata f iei Rma nalisti, penso a tipo artistico e non burocratico, capace di guahlare a quanto di 
Ricci, rapfiresenuva m scena più avanzato si produce nel campo teatrale, e alle interconnes- 
un carattere italiano:^ il gusto sioni esistenti oggi in questo settore, contaminato com’è dalla 
di parlarsi addosso, di piange- musica, dal cinema e da altre discipline, (l. l.) 

re sui propri sentimenti, di di- 
. re una cosa per fame intende¬ 
re un’altra. Che errore cancel¬ 
lare tutta Lavorando nella 
Bottega mi aooo a ccort o che 
bisogna nomìnatri eredi uni¬ 
versali del patrimonio teatrale 
italiano». 

Fin qui il rcfisu prima del- i 
lo spettando. La messinaccna 
di Perelà^ pc^ ha rivelato la j 
voglia della ricerca e del recu¬ 
pero stilistico: clownetie, na- 
jturalismo, grotteKo, espre s - . 

■ìòhìsmo, simbtriisroo si in-' 
uiéccìaDO e si ahenano nc^ 
ra jyres M itaziooe: la natura; 

tetto iembra tollerare le sta- 
zkmi e i porti fìanefai per cser- 
: àtaziom aadte di segno cog- 
itrastante. Un’occaoione inspe¬ 
rata si offriva agli attóri, alme-. 
no nella prima parie deUo 
s p ett ac o lo, roccarioné ^ rita¬ 
gliare una propria personale ' 
eribibMie. un quarto d’ora di . 
celclirità. All’inseòa dèi Uto- .. 
lo di un recente mm america-.^ 
iK> sul mondo dello spettàcolo, 

Sarmtno famosi, i giovani in¬ 
terpreti si sono famriicainente 
laociatisugliassoloedallave- 
tificasccnicaUasolacfaecon- 
ta) si èavuto sentore drila filo¬ 
sofia che ispira la Bottega. Una 
filosofia matteTnrialp e anar¬ 
chica. La passerella del primo 
atto frantuma, con un susse- 
guiisi di sqtarietU con musica, 
la porabile unità dello spetta¬ 
colo in un saggio di virtuosi 
sensa virtuosìsnio (e. in notti 
Obi, wnris virtù). 

Tentativi di ricucitura del 


9.06 «Osino e c as tigo» di F. Oo- 
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10 GR2 arisi»; 11.32 La aib» 
canzoni; 12.10 14Trasniìsrionir»- 
gionsli; 12.45 L’eria eòe tirs; 
13.41 Sound-trsck: 15 La ìntsrvt- 
st» iniposs2rii (si t sr i nin »: le muri- 
etw di Jean n«r» Posit); 15.30 
GB 2 Economia: 15.42 Tutto i cal¬ 
do minuto per minuto; 19 22.40 
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«Un amora sonzs fina», con A. M. 
Guamùri. 
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raarittiaa t io n i . i7.30Spriiaea; 
21 XWVLuplomabcb»; 22.1$li- 
brt naeU è ; 22.30 FraM UsitAatv 
Smunr. 23 ■ iarz. ' 


nuaque, a lmen o orila brava e 
generosa Giovanna Càrrassi 
(impegnata in cinque parti, co¬ 
me quasi tutti) e talento ha ri¬ 
velato Fiorella Mriinari (ma è 
un prestito esterno, non pro¬ 
viene dalle fìle della Bott^), 
gradevolmente rabbioea nel 
ruolo della donna fatale. Una 
citazione, ancora, per France¬ 
sca TardeUa (clte m ricordia¬ 
mo lettrice pubblica della 
commedia scritu da Eduardo 
a Fireiuc) e per Giangìacomo 
CoUL 

Nrila seconda parte dello 
spettacolo, il gutto notturno e 
la mangiare compattena 
drammatica (con Perelà in¬ 
quisito senza scampo) tagliano 
la testa, specie nel finale, a 
qulsiasi velleità amatoriale. 
Qui la cifra reristka trova let¬ 
tere più smaglianti e leggibili 
nella felice intuiziooe di un’ 
attualità della favola palazze- 
schiana. 

Inaomma i giovani mattato¬ 
ri irreristibilinente sedotti da 
Perelà-Garanan dovrebbero 
far tta oro di una battuta del 
testo, dove ai dice che «per di¬ 
ventare poni ci vuote un 
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MUNiaPIO DI PIOMBINO 

PROVINCIA DI LIVORNO 


avviso di gare in oppaHa 

Al SENSI DELLA LEGGE 2/2/1973 N 14. PUMUCAZIONB 
SUL ROLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA. 
Questo cornane indirà, prosumaiacau. le scgutari fate a IscìUtfMR 
privala: 

1 - Costrazioae serbatoio idrico in loc. MeaiecaaeUt rairafcia fripor* 
to a base di appalto L. 14ii.Mt.fM, oltre ri.V.A. - (fora ia auomNa 
ai sensi della legge 3/7/1970. a’ S04. richiaiaau driTatt. 21 dcla 
legge 3/I/I978, n’I; 

2 - Costruzione dì una palestra coperta aclla fririoac dì RiolQ tt a 
Importo a base dì appalto L. 5M.Ma.Mfi. oltre n.VJk. - (jara ia 
ribasso ai sensi della legge 2/2/1973, a' 14; 

3 • CostrazkMie di due centrali ai sollevamento del sistema fogairio ìa 
Loc. Bottaccio e Pobblict Macelli Importo a base di apfMllo L. 
lIT.TSfifff. oltre l’l.V.A. - Gara in ribasso, ai scan dcBa krae 
2/2/1973. if 14. 

Le dine ioteressatc protranno chiedere di essere iavìiale aBe gMu, 
mediaitte domande in carta bollata, indirizzate ai Cornane di Fforihì- 
oadafar pemnire oltre c oon olire verni gionii daRa dato djjàbbli- 
cazMNK dd preseau avviso, sai BoBettiM UfTiciale dela Reg^MK 
Toecana. 

Piombiao.Kf loglio 1981 - IL SINDACO E. NMeri 
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I nodi delle iniMMiitic tr wyiftwl I La tragedia in una colonia di lavoratori stranieri a Latina 
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Giunta Stasera in Campidoglio 
dì sinistra prima riunione del 

Provila ^uovo consiglio comunale 

r • Con ogni probabilità sarà rinviata l’elezione del sindaco - Do- 

Ul rrOSmOnG mani la manifestazione-incontro dei comunisti a Cinecittà 


Tunisino uccide l'amico: 
voleva rubargli il lavoro 

* f , V t 

Dieci coltellate vibrate al petto - Dopo molti giorni di inattività si era presentata un’occasione per uno solo di 
loro - La raccolta dei cocomeri e il fenomeno del caporalato e dello sfruttamento «sotto costo» degli stagionali 


Una nuova giunta compo* 

, sta dal Partito comunista, dal 
f«I, dal PSDI, dal FRI. ap- 
^ poggiata dal PLI, è, dalla not* 
te scorsa, alla guida dell’am* 
iHinistrazione provinciale di 
Prosinone. Alla presidenza 
^ del nuovo esecutivo, che vede 
i comunisti insieme agli altri 
partiti della sinistra per la 
prima volta dopo 35 anni as¬ 
sumere posizioni di governo, 
mentre la DC è confinata all’ 
opposizione, é stato eletto, 
;con i voti dei gruppi della 
nuova niaggioranza, ai quali 
si è aggiunto anche quello del 
rappi^entante liberale, il so¬ 
cialdemocratico Eugenio Gio- 
vannini, mentre quali asses¬ 
sori sono stati eletti tre comu¬ 
nisti (i compagni Colafrance- 
schi. Luffarelli e Sapio), tre 
socialisti, un socialdemocrati¬ 
co e un repubblicano. 

' Tutti i frenetici tentativi 
della DC di impedire una so¬ 
luzione alla lunga crisi dell’ 
amministrazione provinciale 
(«e dal 1977 — ha signifi¬ 
cativamente riconosciuto il 
capogruppo socialdemocrati¬ 
co — che per responsabilità 
della DC questo ente è para¬ 
lizzato») che la vedesse per la 
prima volta dal dopoguerra 
relegata all’opposizione in 
consiglio e nel piu completo 
isolamento rispetto a tutte le 
forze politiche democratiche, 
non sono serviti che a rende¬ 
re ancora più evidente lo sta¬ 
to di sbandamento di questo 
partito. L’abbandono della sa¬ 
la consiliare, la settimana 
scorsa, per far mancare il nu¬ 
mero legale, i cavilli procedu¬ 
rali sollevati in apertura della 
seduta della notte scorsa e in¬ 
fine il tentativo maldestro e 
puerile di far convergere dei 
voti su alcuni candidati della 
nuova maggioranza nella il¬ 
lusione di breare impossibili 
, confusioni, hanno dimostra- 
' to che la DC non sa nemmeno 
acce ttare serenamente il pa s- 
saggio'a liin' rublo cii vèrso in 
consiglio provinciale. Infatti 
Ha pr ati ca t re ntacinqu e nual e 
del potere le ha sempre fatto 
intendere il governo della co¬ 
sa pubblica come un diritto 
più che come un dovere. 

Il consigliere comunista Si- 
miele, segretario della Fede¬ 
razione di Prosinone, nel cor¬ 
so del suo intervento è andato 
alle radici della situazione 
che ha condotto alla svolta di 
questi giorni nel massimo en¬ 
te della provincia: dagli ac¬ 
cordi del 1977, nei fatti resi 
inoperanti dall’atteggiamen- 
'to della DC, alla lunga crisi 
delia giunta centrista prima e 
di quella di centro sinistra poi 
all’inizio di questa legislatu¬ 
ra. «Le ragioni vere della crisi 
di governabilità diffusa or¬ 
mai in tutte le istituzioni pro¬ 
vinciali — ha detto il compa¬ 
gno Simiele — sono ricondu¬ 
cibili alla ormai manifesta in¬ 
capacità da parte della DC di \ 
assicurare, anche laddove go¬ 
de di ampie maggioranze, 
una guida efficiente, rispetto¬ 
sa del ruolo dei partiti laici e 
socialisti e di rinunciare agli 
atteggiamenti preclusivi nei 
cor ronti del Partito comuni¬ 
sta. La pretesa poi — ha con¬ 
tinuato Simiele — di precosti¬ 
tuire su tutto il territorio pro¬ 
vinciale maggioranze di ferro 
che ingabbiassero ogni possi¬ 
bilità del libero gioco dialetti¬ 
co tra le forze politiche ha de¬ 
terminato il fallimento dell’o¬ 
perazione de di emarginazio¬ 
ne del Partito comunista, e 
ha suscitato il rifiuto dei par¬ 
titi laici e socialisti a stare al 
gioco democristiano». 

C che i rapporti tra questi 
partiti e la DC fossero giunti, 
anche all’intemo della passa¬ 
ta giunta a 4 (DC-PSI-PSDI- 
PRI)da tempo a essere pesan¬ 
ti, lo hanno detto chiaramen¬ 
te gli ex assessori socialisti, 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani che hanno rilevato in 
consiglio le responsabilità 
della DC in ordine ai grossi 
problemi rimasti insoluti per 
la impossibilità di una colla¬ 
borazione proficua ed effica¬ 
ce con questo partito. 

La nuova maggioranza che 
si appresta ad entrare nel pie¬ 
no della sua attività ha di¬ 
nanzi a sé compiti gravosi e 
scadenze immediate: insieme 
allà volontà p re s sa di rilan¬ 
cio della istituzione e della 
crescita della democrazia e 
della partecipazione ha già 
' fatto conoscere le linee gene¬ 
rali del suo programma di im¬ 
mediato intervento sui pro¬ 
blemi più scottanti della pnn 
vìncia don rinunciando, na¬ 
turalmente, alla proj^mma- 
zione a medio termine di in¬ 
terventi precisi, per affronta¬ 
re in maniera organica i pit^ 
Memi strutturali della pn^ 
vincia, per troppo tempo di- 
mmticatì e mesti in secondo 
ordine rispetto a una vitione 
di parte del potere- 

Maurizio Federico 


Oggi, nel tardo pomeriggio, 
si riunisce per la prima volta il 
nuovo consiglio comunale. In 
Campidoglio è tutto pronto 
per accogliere gli 80 consiglie¬ 
ri eletti il 21 giugno. Il clima è 
quello delle occasioni impor¬ 
tanti, ma già si sa che. a meno 
di grosse (e improbabili) sor¬ 
prese. difficilmente la riunio¬ 
ne di oggi sarà decisiva. Si pro¬ 
cederà, cosi come prevede la 
prassi, alla verifica delle con¬ 
dizioni di elegibihtà dei nuovi 
membri e all’insediamento 
vero e proprio dell’assemblea 
capitolina. Una cerimonia cer¬ 
to solenne, ma «formale». 

La «politica» viene al punto 
due dell’ordine del giorno. Uf¬ 
ficialmente é prevista reiezio¬ 
ne del sindaco Ma — come è 
noto — le trattative tra i parti¬ 
ti non SI sono ancora concluse 
e il voto non ci sarà. Per la 
verità, le difficoltà maggiori 
non vengono né dal Campido¬ 
glio né da Palazzo Valentini. 
Infatti per Comune e Provin- ‘ 
eia l’accordo tra le forze politi¬ 
che che nei passati cinque anni 
hanno amministrato la cHtà e 
il suo territorio non pare lon¬ 
tano. Anzi le convergenze per 
la formazione di due nuove 
giunte di sinistra in Comune e 
alla Provincia appaiono già 
sufficienti a mettere nero su 
bianco II nodo resta la Regio¬ 
ne. È proprio infatti sulla Re¬ 
gione che più forti si fanno i 
ricatti e le pressioni della DC., 

Il consiglio provinciale si 
riunisce domani, quello regio¬ 
nale è convocato a fine mese. 
Tùtte scadenze legate da un fi¬ 
lo neanche troppo sottile, dove 


non mancano tentativi, anche 
rozzi, di pesanti condiziona¬ 
menti come quello lanciato 
non più di due giorni fa da 
Fanfani e soci che pretendono 
ovunque l’uniformità alle 
scelte nazionali del pentapar¬ 
tito. 11 ,' 

Ma per la fine settimana è 
previsto, un altro significativo 
appuntamento politico- rin¬ 
contro ai massimi livelli delle 
delegazioni comunista e socia¬ 
lista. È un incontro che riVeste 
una particolare importanza. I- 
nutile nascondere che la ve¬ 
rifica tra i due maggiori partiti 
della sinistra è essenziale per 
dare una soluzione positiva al 
problema delle giunte, anche 
di quella regionale. Un accor¬ 
do tra PCI e PSI sulle cose da 
fare sarebbe un decisivo passo 
avanti. Un passo avanti che 
renderebbe lutto più semplice 
e che allo stato dei fatti non 
pare davvero impossibile. . 

In queste ore è un po’ tutto il 
fronte della sinistra che pre-, 
me perché un patrimonio di ' 
lotte e di esperienze non vada , 
perduto (contro lo stesso chia¬ 
rissimo parere degli elettori). 
Moltissime le prese di posizio-. 
ne unitarie. A Frascati (ma è ‘ 
solo un esempio) PCI, PSI e ' 
PRI hanno firmato un docu- ‘ 
mento in cui si dichiarano 
pronti a dar vita ad una mag¬ 
gioranza al Comune e auspica¬ 
no che altrettanto avvenga al- ' 
la Regione, alla Provincia e al 
Comune di Roma. Domani in 
via La Spezia, alle 18, nella se¬ 
de dell’Acotral un’assemblea 
unitaria PCI-PSI è stata con¬ 
vocata proprio su questo tema. 


A fare presto (e bene) invitano 
anche la CGIL regionale, nu¬ 
merosi consigli di fabbrica, 
enti lucali. 

I comunisti spiegheranno a- 
gli elettori romani la loro posi- 
. zione e faranno pubblicamen¬ 
te il punto sulle trattative nel 
corso di una manifestazione- 
dibattito prevista per domani 
alle ore 18,30 in piazza S. Gio¬ 
vanni Bbsfeo, nel popoloso 
quartieri di Cinecittà. All’in¬ 
contro parteciperanno i com¬ 
pagni Sandro Morelli, segreta¬ 
rio della Federazione romana; 
Maurizio F'errara, segretario 
regionale del PCI; Luigi Pe- 
troselli, sindaco di Roma; An¬ 
giolo Marroni, vicepresidente 
della giunta provinciale; Pao¬ 
lo Ciofi, vicepresidente della 
giunta regionale. 

Da registrare, ieri, una nota 
di Democrazia proletaria. Nel 
documento, che fa riferimento 
all’incontro avuto lunedì con i 
rappresentanti del PCI, DP e- 
sprime la «più ferma opposi¬ 
zione ad un qualsiasi ritorno 
della DC alla gestione degli 
enti locali». L’ufficio stampa di 
Democrazia proletaria prose¬ 
gue sottolineando come «DP si 
impegni a favorire una più a- 
deguata partecipazione delle 
masse popolari nelle istanze 
locali alla discussione delle i- 
niziative che le vedano coin¬ 
volte in prima persona sui pro¬ 
pri bisogni». 

Infine, sempre ieri, il sinda¬ 
co Petroselli ha rilasciato una 
lunga intervista a Paese Sera 
in cui ribadisce «la necessità di 
dare a Roma un governo e 
presto, senza attendere le neb¬ 
bie di autunno». 


In libertà i vigili 
che spararono ad 
Alberta Battistelli 


Si è aperto un nuovo paragrafo nel «caso» di Barbara Batti¬ 
stelli. la ragazza uccisa un anno fa dai proiettili dei vigili • 
urbani nella popolare piazza Santa Maria in Trastevere. Da 
ieri mattina sono infatti tornati in libertà i tre principali 
protagonisti di quella tragica sparatoria, nonostante la pe¬ 
sante requisitoria del pubblico ministero Santacroce, che il 
mese scorso propose il reato di omicidio volontario per tutti. 
Il giudice istruttore, al quale spettava il compito di rinviare a 
giudizio i vigili, ha attenuato l’accusa, trasformandola in «ec¬ 
cesso colposo di legittima difesa». E così ha accolto l’istanza 
degli avvocati difensori, concedendo la libertà provvisoria. 

Sono dunque liberi in attesa del processo Antonio De Leo. 
Antonio Rizzo e Antonio Barlocci, che in quell’occasione 
Sforarono contro la «500» di Alberta Battistelli ben tredici 
colpi di pistola, di cui due — come stabilì la perizia — a 
distanza assai ravvicinata, venti centimetri al massimo. Moti¬ 
vo? La ragazza «forzò» il divieto che impediva l’accesso nella 
piazza. La polemica suscitata intorno a questo caso fu enor¬ 
me. E probabilmente la decisione del giudice istruttore Torri 
non mancherà di provocare altri strascichi. - ‘ 

" Di certo bisognerà attendere la motivazione di un provve- ► 
dimento che, allo stato dei fatti, appare sorprendente. Fino¬ 
ra, infatti, in base alle precise e documentate argomentazioni 
del PM s’era appurato che le responsabilità di quella morte ' 
ricadevano in egual misura su tutti gli imputati. Le perizie 
balistiche infatti stabilirono che due colpi vennero sparati 
addirittura all’interno dell’abitacolo della «500» dal vigile De 
Leo, e che anche i colpi di Antonio Rizzo potevano risultare 
mortali (un suo proiettile avrebbe colpito la ragazza alla 
coscia). A Rizzo, tra l’altro, la pistola l’aveva data l’altro 
imputato, Antonio Barlocci, che a sua volta sparò ben sette 
proiettili. «Aveva commesso al più una infrazione stradale — 
scriverà nella requisitoria il PM Santacroce —. Il modo scel¬ 
to per contestargliela è stato quanto mai assurdo». 


Lo hanno trovato ancora a- 
gonizzante ai margini di una 
traversa della «litoranea», vici¬ 
no a Foce Verde, a pochi metri 
dal mare. Dieci coltellate, tut¬ 
te al petto, gli avevano trapas¬ 
sato i polmoni. Erano le 2 di 
ieri mattina. L’uomo, un brac¬ 
ciante tunisino di 23 anni, Fe- 
thi Zitouni, è deceduto poco 
dopo il ricovero in ospedale. 
Ad ucciderlo, in un «duello», è 
stato un suo connazionale. 
Aouadhi Lutfi Miaouii, anche 
lui lavoratore agricolo stagio¬ 
nale: aveva paura che l’amico 
gli «soffiasse» il posto di lavo¬ 
ro. L’omicida, arrestato poche 
ore dopo il delitto, rimasto fe¬ 
rito al braccio sinistro, ha con¬ 
fessato subito. > , 

I due erano approdati a La¬ 
tina da circa 20 giorni. Si erano 
uniti alla colonia di tunisini 
che la notte occupa uno stabile 
abbandonato a Foce Verde. 
Uno dei tanti gruppi di lavora¬ 
tori stagionali, di «manodope¬ 
ra nera» in cerca di uno strac¬ 
cio di lavoro. Da qualche tem¬ 
po «preda» privilegiata dei «ca- 
' porali», dei commercianti-pa¬ 
droni. 

«Arrivano in Italia — affer¬ 
ma Dino Mostarda della came¬ 
ra del lavoro di Latina — dal 
Nord Africa, da paesi come il 
Marocco, la Tunisia e l’Egitto. 
Alcuni vengono già ingaggiati 
dalle aziende, direttamente 
dal loro paese, da connazionali 
che vivono nella zona; gli altri 
tentano la fortuna e sono di¬ 
sposti a tutto per avere un 
qualsiasi lavoro. Quasi tutti 
vanno ad ingrossare le file dei 


disoccupati, degli emarginati, 
dei senzatetto». 

Nessuno sa quanti sono; l’i- 
spettorato del lavoro di Latina 
non è in grado di fornire dati 
ufficiali; il sindacato dice che 
sono almeno duemila. Per tut¬ 
ti la storia è la stessa, fatta di 
lunghe attese, di miseria, di 
paura di essere rispediti, con il 
foglio di via. nel loro paese. 
Tutti vivono in un clima di 
continua esasperazione. È in 
questo ambiente che, ieri not¬ 
te, è maturata la tragedia. 

«Tutti e due, come ogni sera 
— ha detto Aouadhi Lutfi 
Miaouii agli inquirenti subito 
dopo l’arresto — avevamo be¬ 
vuto molto. Eravamo disperati 
perché da diversi giorni non 
lavoravamo. Sapevamo che u- 
n’azienda agricola della zona 
cercava un "caricatore” di co¬ 
comeri. Uno di noi l’indomani 
non doveva presentarsi sul po¬ 
sto di lavoro». ’ ’ 

Ma nessuno dei due era di¬ 
sposto a rinunciarvi. Ne è nata 
una discussione resa più esa- 
spierata dallo stato di ubria¬ 
chezza dei due braccianti tuni¬ 
sini. Dopo le parole e le grida 
si è arrivati allo scontro. Fethi 
Zituoni e Aouadhi Lufti 
Miaouii hanno tirato fuori dal¬ 
le loro tasche due coltelli a 
serramanico, decisi a risolvere 
la questione con un duello. 
Poco dopo Fethi Zitouni si è 
accasciato al suolo trafitto da 
dieci coltellate mortali. 

«Siamo stati svegliati in pie¬ 
na notte dalle forti urla — ha 
detto un abitante di Foce Ver¬ 
de —. Usciti dì casa abbiamo 


visto nella penombra il corpo 
di un uomo riverso sull'asfal¬ 
to. Era in una pozza di sangue». 
Dopo circa due ore la polizia 
ha arrestato l’omicida, datosi 
alla fuga subito dopo il delitto. 
In tasca aveva ancora il coltel¬ 
lo insanguinato. ' 

È il secondo omicidio ch^ 
viene consumato a Latina in 
una settimana. Venerdì scorso 
un profugo jugoslavo, Branko 
Krevatin, è stato folgorato da 
un mortale antifurto mentre 
cercava di rubare un passapor¬ 
to in una baracca del centro 
emigrazione «Rossi Longhi». 
In provincia il lavoro pier la 
raccolta di cocomeri, la più 
redditizia attività economica 
stagionale della zona, è conte¬ 
so dai lavoratori nord africani 
e dai profughi. Per lutti, le re¬ 
gole dell’assunzione sono le 
stesse. Le «braccia» straniere 
vengono assunte dal caporale 
con salari più bassi ed a ritmi 
di lavoro più massacranti di 
quelli della manodopera loca¬ 
le. In queste condizioni gli «irt- 
fortuni» sono all'ordine dèi 
giorno. Alcune settimane f^ 
un bracciante egiziano è mola¬ 
to schiacciato da un camiop 
sotto il quale si era appisolato 
durante una pausa di lavoro.^ 

' «Da tempo — dicono alla 
Federbraccianti di Latina — 
abbiamo denunciato questa si¬ 
tuazione. ma nessuno si è mos¬ 
so. Così in provincia di Latina 
il "caporale” continua a detta¬ 
re la sua legge. Eppure negli 
uffici di collocaniento le ri¬ 
chieste di lavoro aumentano 
di giorno in giorno». 

Gabriele Pandolfi 







Comincia la ristrutturazione delle ex stalle, che ospiteranno le iniziative culturali 

Settecamìnì ha ìi suo «centro» 

_ • • . * ** 

Da tre anni gli abitanti della borgata lottavano per la sua realizzazione - Alla improvvisata festa popo* 
lare erano presenti anche i compagni Lina Ciuffini e Angiolo Marroni, deiramministrazione provinciale 




E* stata la festa per una 
vittoria popolare. ^ conse¬ 
gna alla ditta che ha vinto la 
gara d’appalto, dei locali da 
ristrutturare» nei quali si in¬ 
sidierà il centro polivalente 
circoscrizionale di Setteca- 
mini si è trasformato in una 
vera e propria manifestazio¬ 
ne. Ieri pomeriggio, una pic¬ 
cola folla si è riunita nel cor¬ 
tile della costruzione, che per 
anni è stata un centro ippico. 
C’erano anche l’assessore 
provinciale alla cultura, la 
compagna Lina Ciuffini, ed 
il compagno Angiolo Marro¬ 
ni, vicepresidente del ionsl- 
glio provinciale, per dare il 
via ufficiale ai lavori. 

A Settecamini vivono cir¬ 
ca 3500 abitahti, solo recen-. 
temente la. borgata è stata 
•raggiuntai da acqu^ e htoe e 
rmewa non ha mai avuto un 
posto dove la gente ppssa In- ' 
contrarsi, né servizi, né cine¬ 
ma o teatri. Aveva invece, fi¬ 
no a tre anni fa, quel centro 
ippico - talménte sporco, co¬ 
me molti raccontano > che 


perfino l’asilo nido, costruito 
li di fronte, non si era potuto 
aprire per paura di infezioni. 
Tre anni fa i cittadini di Set¬ 
tecamini hanno deciso di oc¬ 
cuparlo, e di impedire, cosi, 
l’ingresso dei cavalli, inviati 
stagionalmente per la mon¬ 
ta. Da allora, hanno lottato 
perché Pédificio diventasse 
un centro circoscrizionale, e 
il loro esempio, è stato segui¬ 
to da molti. 

La provincia ha stanziato 
135 milioni per i lavori di ri¬ 
strutturazione ' dell’edifìcio, 
parte del quale è già occupa¬ 
to dal comitato di quartiere. 
Ma il fatto.significativo è il 
metodo con il quale la richie¬ 
sta popolare è stata portata 
avanti. Nella fase progettua¬ 
le infatti gli architetti si sono 
recati numerose volte a Set¬ 
tecamini, sollecitati dallo 
stesso comitato,.ed hanno e- 
laborato il pro^tto con la 
gente, sulla base delle loro 
proposte e delle loro esigen¬ 
ze. Tutta la trafila delle deli¬ 
bere, ha visto i cittadini in 


Ensor in Campidoglio, mentre continua «5 miliardi di anni» La gestione alla «Qub Roman Fashion» 


E anche per chi ama le mostre 
l'estate non è più stagione morta 


«Quale piattaforma? 
Sono io il padrone» 


Due grandi mostre, per la , 
prima volta aperte ancne du¬ 
rante i mesi estivi, si aggiun¬ 
gono alle tante iniziative co¬ 
munali per l'estate romana. 
«Cinque miliardi di anni: ipo¬ 
tesi per un museo della scien¬ 
za», ha riaperto ieri al Palazzo 
delle Esposizioni, in via Nazio¬ 
nale. dopo finterruzione do¬ 
vuta al cedimento di un comi- 
aone in una delle sale, avve¬ 
nuto il 19 giugno scorso. Do¬ 
mani invece si inaugura, nei 
musei capitolini, ouella del 
pittore fiammingo James En¬ 
sor. Si tratta — ha detto l’as¬ 
sessore alla Cultura. Renato 
Nicolini che ha presentato ieri 
le due iniziative — d’una espo¬ 
sizione limitata a 21 opere, tra 
cui svariate incisioni, ma del 
perìodo migliore di Enson una 
scelta che ricalca quindi i cri¬ 
teri della mostra di Kandin- 
ski. 

L'assessore Nicolini ha an¬ 
che anticipato parte del pro¬ 
getto di ristrutturazione del 
Palazzo delle Esposizioni, che 
abiterà in futuro uno spazio 
aperto all'' programmazione 
musicale e cinematografica, 
oltre alle tradizionali grandi 
mostre, e di parte della galle¬ 
ria d'arte moderna. 


- Il punto suir«ipotesi di un 
museo della scienza» l'ha fatto 
invece Giorgio Tecce. preside 
della facoltà di Scienze dell’U¬ 
niversità di Roma, ed è un 
punto di successo, sono stati 
infatti ben 20 mila (di cui la 
metà studenti) i frequentatori 
della mostra fino al 19 giugno. 
Si pone però con urgenza il 
proolema del passaggio da i- 
potesi a realtà del museo. Il 
problema principale è quello 
di una sede adatta, a breve 
scadenza, perché — ha detto 
Tecce — se le strutture della 
mostra dovessero finire nei 
magazzini deiruniversità. si 
deteriorerebbero irrimedia¬ 
bilmente. 

La sede migliore è l'ex mat¬ 
tatoio di Testacelo, almeno 
provvisoriamente, perché l’i¬ 
deale. sempre secondo Tecce, 
sarebbe la costruzione di un e- 
dificio apposito, a ridosso del¬ 
l’Orto Botanico, dove c’é ades¬ 
so un’area inutilizzata 

Nicolini ha infine ricordato 
il valore della mostra «Inven¬ 
tario di una pnehiatria». che 
ha chiuso ieri, testimoniato 
daH’itinerario europeo che 
quest’e^iosizione fara quest’e¬ 
state. concludendosi a settem¬ 
bre a Berlino. 


E’ morto 
il musicista 
tedesco ferito 
in una rapina 


E* morto ieri mattina il gì<» 
vane musicista tedesco, ferito 
alla nuca martedì scorso nel 
conflitto a fuoco tra polizia e 
rapinatori davanti all’agen¬ 
zia del Banco dì Roma di via¬ 
le Aventino. Peter Eckert, 29 
anni, si trovava sul portone 
della scuola americana Su 
Stephen School proprio al 
momento della sparatoria, 
nella quale S'enne uccìso an¬ 
che uno dei banditi, Mario 
Spurio. 

Il magistrato che si occupa 
delle indagini, dotu Di Seivo 
ha spiccato, intanto, un ordi¬ 
ne di cattura nei confronti di 
Livio Guglia, 25 anni, mecca¬ 
nico, risultato e ss ere alla gui¬ 
da di una delle Panda dei 
banditi. Livio Ciglia è attuai» 
mente latitante. 


Il nome della fabbrica — , 
Club Roman Fashion — è di 
quelli moderni; vecchio — e 
neanche poco — è invece lo 
stile delPimprenditore. Cenci. ' 
moderno «padrone delle fer¬ 
riere». 

Cosa significhi padrone vec¬ 
chio stile to hanno ben capito 
nei giorni scorsi gli ottocento 
dipendenti della fabbrica di 
confezioni di Pomezia. Pre¬ 
sentata infatti la piattaforma 
per rintegrativo aziendale, le 
reazioni del giovane — ma 
vecchio di stile — imprendito¬ 
re non si sono fatte attendere. ' 
Prima «pensata» è suta quella 
di far cronometrare ì tempi di 
produzione dei singoli operai. 

Immediata reazione del 
Consiglio di fabbrica che si è 
riunito nonostante Cenci non 
riconosca ai membri del CDF 
il permesso sindacale (anzi, gli 
ha imputato «l’abbandono del 
poiM di lavoro»). La FULTA, 
il sindacato unitario di catego¬ 
ria, ha deciso quindi mezz’ora 
di sdoOTro. Ed è a questo pun¬ 
to che rescolation di intimida¬ 
zioni e di {uovocazioni della 


direzione ha raggiunto il cul¬ 
mine col licenziamento di un 
operaio, accusato di aver co¬ 
stretto una collega a «sciopera¬ 
re controvoglia». 

- •Evidentemente — afferma 
Luisa Bagatella, responsabile 
della zona dì Pomezia della 
FILTEA-CGIL — si tratta di 
un irrigidimento collegato 
proprio alla presentazione del¬ 
la piattaforma aziendale». 
•Una piattaforma — precisa la 
sindacalista — che è nata te¬ 
nendo conto delle peculiarità 
dell’azienda, che fino a due 
anni fa era dell’ENI; una piat¬ 
taforma che è stata costruita 
nel corso delle tante assem¬ 
blee di reparto». 

Sulla piattaforma presenta¬ 
ta c'è da dire che si tratta dell’ 
avvio della prima vera e pro¬ 
pria contrattazione aH’interno 
della fabbrica, coinvolta negli 
ultimi anni in numerose vi¬ 
cende finanziane. 

Essenziale — secondo il sin¬ 
dacalo — è quindi che l'azien¬ 
da. trovi nuovi ed adeguati 
mercati abbandonando la at¬ 
tuale subalternità rispetto ad 
altre aziende. , 

C«. O. 


primo piano, presenti a tutte 
le fasi, anche quelle più diffì¬ 
cili. 

Lo scorso febbraio è stata 
organizzata anche una mo¬ 
stra dell’iniziativa, per illu¬ 
strare la'storia politica e le 
ipotesi di realizzazione ar¬ 
chitettonica e le modifiche 
da fare all’edifìcio. 

In quell’occasione, un’an¬ 
ziana signora si oppose alla 
demolizione, d’un vecchio 
forno, «perché rappresenta 
tutta la mia vita — racconta 
— l’ho sempre visto lì, da 
quando sono nata, e queata 
cosa nuova che facciamo de¬ 
ve tener conto anche del no¬ 
stro pa^to». E così ieri po¬ 
meriggio se ne stava seduta 
davanti al suo forno, soddi¬ 
sfattissima. 

' E’ infatti nel segno del re¬ 
cupero del patrimonio esi¬ 
stente, che devono essere or¬ 
ganizzate le iniziative cultu¬ 
rali decentrate. L’ha sottoli¬ 
neato l’assessore Ciuffini, «la 
soddisfazione che noi tutti 
proviamo, oggi, di fronte a 


<f Alierai d'oro»; 
ahrì tredid 
in carcere 
per truffa 


Altri 19 mandati di cattura 
per lo scandalo degli alberghi 
d’oro. TVedici persone sono già 
finite in carcere, sei sono ri¬ 
cercate. IVa gli arrestati Mi¬ 
chele Di Fiorio, consigliere so¬ 
cialista al Comune di Frosino- 
ne. suo fratello Giuseppe, con 
lui proprietario di un grande 
albergo, e Piero Ludovici, as¬ 
sessore repubblicano al Co¬ 
mune di Fiuggi, anche lui al¬ 
bergatore. 

Lo scandalo ^lose cpualche 
mese fa, in seguito alle indagi¬ 
ni aMrte dal giudice istruttore 
di FVosinone Ferro. Il magi¬ 
strato scopri che alcuni titolari 
di alberghi avevano gonfiato o 
totalmente inventato spese 
per ampliamenti o modifiche 
intascando coti illecitamente 
gli aiuti della Regione. 

Nella truffa (quasi un mi¬ 
liardo e mezzo di lire) risulta¬ 
rono implicati anche funzio¬ 
nari dell’amministrazione re¬ 
gionale. Finirono in carcere, 
tra gli altri. Sergio Pandolfi, 
dellassessorato al turismo, 
Diego Avarellì resfio^bile 
del servizio incentivazioni al¬ 
berghiere e Alfredo Pallone, 
vicesegretario regionale del 
PSI. 


questa conquista — ha detto 
la compagna Ciuffini — deve 
trovare ulteriori confronti 
con gli enti locali. Tra. poco 
avremo Io spazio per il cen¬ 
tro, ma probabilmente per le 
strutture e l’arredamento sa¬ 
ranno necessari altri finan¬ 
ziamenti. Per questo è im¬ 
pilante che si arrivi presto 
alla formazione delle giunte, 
e che riprenda l’attività, co¬ 
me in questi 5 anni l’abbia¬ 
mo impostata, con la colla¬ 
borazione dei cittadini». ‘ 
Anche il compagno Mar¬ 
roni ha sottolineato questo 
aspetto. «Il voto del 20 giu¬ 
gno — ha detto — è stato un 
incitamento ’ della cittadi¬ 
nanza a continuare per la 
strada bocciata 5 anni fa. 
Una strada di democrazia 
reale, concreta, fatta di cose 
come questa, e non di pro¬ 
messe demagogiche. Alla 
Provincia, la giunta di sini¬ 
stra ha conquistato altri tre 
seggi alla maggioranza, ed 
ora stiamo subendo dei ri¬ 
tardi inammissibili, che po- 



ROMA 

A SSCU m C C: VESCOVK): UN 18 
con rf compagno Maunzn Fenara, se- 
cetano del Comitato Regnnaie e 
membro dei C.C.: OPERAIA SALA¬ 
RIA: ale 17:30conlcompagnoPao- 
lo Oofi del C C.; CASAL PALOCCO; 
ale 18.30 con i co oi pa gnoP«troV0- 
lenza dela C.C.: CONSTATI (N ZO¬ 
NA: CASTELU: ala 18 a Gemano 
C.O. di Gemano e ^uppo constare 
(Cervi): PRENESTINA: ale 20 C.d.z. 
e Toppo (Proietti); TlBERlNAiale 
20.30 attivo di mandamento di Mor- 
lupo (ZaccardeinRoli); CUtSAINA: A 
20.30 a Cestelwerde oul p rogram ma 
cecosemnnaie (MafM-Geirdano): 
CIVITAVECCMA: ale 18 a Civ. Cixwl 
attuto di mandamento (Mmnuca); 
MAGLIANA PORTUENSE: alo 18.30 
Riurvone sagret«i di sezione e Tuppo 
(Catana): PESTE OC L'UMTA: Si »- 


treblsero anche provocare là 
sfiducia della gente nella 
consultazione elettorale, dal 
momento che votando, è sta¬ 
ta confermata una linea po]- 
sititva». ' ' 

' Nel cortile dell’ex centrò 
ippico, è stato presentato il 
progetto del lavori, che co- 
minceranno oggi, e che è la 
somma di tutti i Iati migliori 
di quelli presentati dagli ar¬ 
chitetti, secondo le indica¬ 
zioni del comitato cittadino. 
Al pianterreno ci sarà una 
sala multiuso, e verrà innal¬ 
zato un soppalco per la bi¬ 
blioteca. Cosa si farà, nel 
centro polivalente? «Ancora 
non lo abbiamo deciso — di¬ 
ce la compagna Adriana del 
C.d.Q. — per noi è stata una 
tale vittoria, ottenere 1 locali, 
ed ha rappresentato una 
grande crescita politica per 
molti di noi. Anni fa aveva¬ 
mo chiesto un mercato, per¬ 
ché ci sembrava che almeno 
lì ci saremmo visti, incontra¬ 
ti, magari per caso. Incon¬ 
trarsi non sarà più un caso 
adesso, sarà una scelta». 


prono oggi te feste di; Zona Fìumiqi- 
no-Maccarese ala Darsena di Fwmia- 
no; Osta Cenvo « Castelwerde. SE¬ 
ZIONE E CELLULE AZCNOALL A- 
TAC TRIONPALE: alt 16.30 ai depo¬ 
sito di va Angelo Emo (Botimi); CEL¬ 
LULA CIO: alo 15.30 a GarbateCa 
(Gubatti). 

LATINA 

Connma oggi la festa provinaate dèl- 
rUrMà a Latra. Ora 20 manrfestazib- 
ne su «ruolo e responsabNtà «tele fdi- 
ze di snstra e di proresso in Italie 
in europa por la paca, i «isanno ed J 
camba itnanto. Panedpano per I PCI 
Antorw rubbi del C.C. 

Urge sangue 

La compagna Zara Tomassini la ur¬ 
gentemente bisogno di sangue. Pre¬ 
sentarsi al Canteo Traefusioate del 
San Giovanni. 

Lutto 

E* morto domatw ca i con^agno Ma¬ 
no LoN dela saznra PaioE. Ai paren¬ 
ti. ala sorela Rerata e m ng»ti Tab- 
bracoo affettuoso dei compagni deCa 
sezmia a daruratl. 


l’occasione 
del giorno 
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Di dove in quando 


Ultimo concerto di «Primavera» 

Cuore nuovo per Mozart 
trapiantato o S. Sabina 
da Angelo Persichilli 



Il flauto di Angelo Persi- 
‘chilli ha concluso. T’altra sera, 
nella Basilica di Santa Sabina, 
la XIII Primavera Musicale di 
Roma, promossa dal Centro 
internazionale studi musicali 
XCISM). Dal 28 giugno al 20 lu- 
^plio; dodici concerti, con Mo> 
zart quale centro pregnante, 
circondato a volte — in occa¬ 
sione dei Quintetti - da 
Brahms. Dvoràk, Schumann. 
Schubert. Franck e solendida- 
mente solo negli ultimi ap¬ 
puntamenti che nanno portato 
alla ribalta illustri solisti: Au- 

g usto Loppi (oboe). Vincenzo 
tariozzi (clarinetto). Rino 
Vernizzi (fagotto). Stefano A- 
'prile (corno). 

^ L’altra sera, è stato il turno 
di Angelo Persichilli: è il nuo¬ 
vo genio del flauto, protetto da 
Una mitologia di auleti. Ha. al¬ 
l'inizio del programma, mira¬ 
bilmente aadobbato le impo¬ 
nenti colonne con il filiforme 
oro del flauto che faceva cre¬ 
scere nella Basilica, come ve¬ 
tro sottile ed iridescente. TAn- 
dante K. 315, per flauto e or¬ 
chestra. Una pagina breve, lu- 
•minosamente realizzata dal 
•flautista accortissimo nel non 
provocare soluzioni di conti¬ 
nuità, affrontando la «caden- 
•za* conclusiva. 

Questo Andante è anche 
servito a Persichilli per riscal¬ 
dare l'aria intorno alla sua più 
ardita operazione: quella di in¬ 
fierirsi. attraverso il Concerto 
K. 313 (risale anch’esso al 
-1778, e cioè ai ventidue anni di 
Mozart), come cuore nuovo ed 
efficiente in un organismo un 








po’ stanco e dimesso: l'Orche¬ 
stra da camera della radiotele¬ 
visione romena. L’operazione 
è riuscita a meraviglia: un in¬ 
tervento — diremmo — di alta 
chirurgia musicale, per cui il 
cuore nuovo e tutto d’oro ha 
preso a pulsare con l'organi¬ 
smo nel quale veniva trapian¬ 
tato, irrorando i vasi capillari 
più periferici: la vita è apparsa 
in ogni nota di Mozart. 

Lorchestra, diretta da Josif 
Conta, affaticata nell’Andan¬ 
te, ha retto bene al passo mar- 
ciante del primo movimento 
del Concerto, all’emozione del 
secondo, al ritmo spedito e 
leggiadro del Rondò-Minuetto 
finale. E diciamo che è stato 
merito e vanto di Persichilli, 
straordinariamente capace di 
tirarsi dietro, alle sue alte quo¬ 
te, i suoni che decide di privi- 




legiare con il suo talento. 

Lo slancio impresso dal 
flauto ha giovato anche a Sal¬ 
vatore Accardi, solista del 
Concerto K. 495, per corno e 
orchestra, il quale ha dato ai 
suoni di Mozart il ^izzo di 
quelle palle capricciose che 
schizzano imprevedibilmente 
da uno spigolo aU’altro. L’or¬ 
chestra non è stata a guardare, 
non si è fermata a un ruolo di 
raccattapalle, dahdo anzi a 
Mozart una grinta che a turto 
Beethoven potrebbe ritenere 
di sua esclusiva competenza. 
C’era, poi. la Jupiter, ma Gio¬ 
ve si era scocciato e non si è 
fatto vedere. 

e. V. 

NELLA FOTO: Il flautista An¬ 
gelo Persichilli 



«Le cadavre exquis» a Testaccio 

Al rosteria del tempo 
perduto, con Wilde 
Magritte e Erik Satie 


Oscar Wilde, Raymond Roussel, Voltaire, 
René Magritte, Erik Satie sono, alla bottiglieria 
•Il cerchio e la botte* di Testaccio, alcuni degli 
osti fantasmatici che accolgono torme (ristrette) 
di avventori per la perfomfance-ospitalità Le 
cadavre exquis (titolo di derivazione surreali¬ 
sta), che è stata ideata e realizzata da Elisabetta 
del Palo (si replica per duè mercoledì, l’ultimo 
è questo, alle 21.30). 

•’ La digressione di matrice largamente surrea¬ 
lista avviene a serranda abbassata: tavoli acca¬ 
tastati da una parte, sedie disposte a semicer¬ 
chio, attori che spuntano alla spicciolata dalle 
cucine retrostanti. Uno specchio lasciato al suo 
jkisto, alla parete, riflette l’immagine di un Dio¬ 
niso alla Beardsley o certe metamorfosi alla 
Savinio, mentre i mostri di Magritte, le Salomè. 
le Cunegonde volterriane, sceneggiano in pla¬ 
tea un collage di testi. I mostri si agitano, pro¬ 


rompono, aggrediscono, carichi di messagi e di 
rabbie sconosciute. 

Siamo di fronte al classico processo d’iden¬ 
tificazione: l’autrice che non risparmia fonm 
neppure nel recitare, si sente un tutt’uno con i 
bambini terribili d’Occidente (e in quest’ottica 
il secolo non importa) e il filo dell’esibizione, 
perciò, resta più annidato nella sua coscienza 
che esposto: lo spettatore può assecondare e 
condividere questo suo amóre; farsi convincere 
dalla distesa (attraente) gamma di riferimenti 
alla pittura; o ancora esplorare il rapporto fra Io 
spettacolo, i sei attori, e i frequentatori abituali 
dell’osteria. 

A proposito: un maturo avventore, all’inizio, 
legge con bella pacatezza un giornale; poi beve 
un sorso di vino e s'incanta. Le cadavre exquis, 
forse, è un suo sogno che ha preso concretezza... 

^ m.s.p. 


Ultima tappa del Festival organizzato daLCentro «Apollonio^ 


Pensieri, poesie e parole 
al «Roma/Formeilo» 


‘ S'è conclusa con una sorta di 
' «non-stop* al videotape la ter- 
.za edizione del «Festival di 
^Formello*. una manifestazio- 

- ne che precedentemente s’era 

- rivolta in maniera specifica al 
teatro di ricerca, animando, 
almeno per una settimana, il 
piccolo centro nella provincia 

' di Roma, generalmente un po’ 
povero di «occasioni di spetta¬ 
colo*. Stavolta le cose sono an¬ 
date diversamente; un paio di 
. rappresentazioni qualche tem¬ 
po fa a Formello, poi una serie 
di filmati sul tema «pensiero e 
1>oesia* al Trastevere, infine 
un piacevole spettacolo, sta¬ 
volta alla Sala Baldini, intito¬ 
lato La conciateste moglie di 
Truffaldino marito tre volte 
buono, dell'abate Piero Chiari, 
a cura della compagnia «La 
stanza* di Brescia. 

' ^ IHitto con l'organizzazione 
del «Centro Mario Apollonio* 


e del Comune di Formello. 

In qualche modo il pro¬ 
gramma poteva essere at¬ 
traente: n nulla, da Heideg¬ 
ger. Holderlin, RUke e TVakl, ‘ 
a cura di (2arlo Sini. con Victor 
Cavallo, regia di Mario Giam¬ 
paolo; Nadir, a cura di Giorgio 
Veronesi, con Giorgio Alber- 
tazzi. Victor Cavallo e Elisa- 
betta Pozzi: poi ancora Lo 
charme venusiano da Lucre¬ 
zio. Virgilio, Ovidio, Camoens. 
Marino. Radiguet, con Elisa- 
betta Pozzi. In fondo al pro¬ 
gramma un piccolo avviso: «La 
sezione Pensiero e Poesia è 
parte in filmato, parte in for¬ 
ma di recital, presenti gli auto¬ 
ri*. A noi, però, sono state of¬ 
ferte solo due proiezioni in vi¬ 
deotape. 

Ma in fondo tutto ciò non 
importa. Quello che conta, tal¬ 
volta, è l'idea o, se proprio vo¬ 
gliamo, il modo di presentare 


e rappresentare l’idea. In que¬ 
sto senso i due filmati che sono 
stati proiettati non ci sono 
sembrati né semplici da segui¬ 
re. né «divertenti*; forse sedo i 
tentativi un po' dotti di qual¬ 
che «saggista*, il quale anziché 
scrivere le proprie considera¬ 
zioni, aveva avuto la bizzarra 
intenzione di filmarle. 

T\itto qui. niente di scanda¬ 
loso. a parte la nota. Già, per¬ 
ché non è tre^po semplice 
tracciare i raffili fra Hei¬ 
degger e il «nulla* attraverso 
la lettura di brevi testi poetici 
e ridottissime prose. Cosà come 
e poco scorrevole — e confor¬ 
tevole — rappresentare quello 
stesso nulla attraverso un im¬ 
probabile duello tra tm «eroe*, 
una principessa quasi immor¬ 
tale e retemità, presa e ^nega¬ 
ta in tutta la sua maestosa sta¬ 
ticità. 

n.f8. 


i programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


GBR 


Or* 12 Fam cTotò <ìsIibBcii**: 14 
Ta* 14.30 Tatcfim. M*«cal Cen- 
a*r; 1$.20 T*l*fiim. SIiwm; 14.10 

• ,TV ragazzi; 10 T a l« fi lm. LiAv • gB 
, '«ttri; 18.30 ra- 18.45 Film *Sc*- 
, ViffoaNcwYorlt»; 20 Telefilm. T*k 
, <Wi8*r: 20.30 TeMBm. Luky • gB 

lall^ 21 TG; 21.15 Film cLa pro- 
' iprietè non * pM un furto»; 23.20 

* jÀuto ItaBana. 


1 TELESTUDIO 


' Ora 12 Cartoni animati; 12.30 Film 
> eSolededa; 14 FBm cCaBbro 38»; 
• '16.30 Spat ta cQle mueical*; 18 
, FBm cA027 da Laa Vaga* in maun- 
da»; 17.30 Cartoni animati; 17.46 
‘ FBm oLo a Br u f f an a »; 18.16 FBm 
j Mara di guata; 21.30 U fortuna; 
22.30 FBm eOordania BIub. 


Ora 14 FBm *8 Baia di Vanazta»; 
16.30 Rama aBo apacrtdo; 18 Car- 
tanL Lima Lulù; 18.30 Cartoni ani¬ 
mali; 17 Cartata. Rìrdman; 17.30 
Canoni. OodzMa; 18 Cartata, àeb- 
Barjaw; 18.30 Cartoni. GaBiing; 19 
FBm eUno di più aB'infamo*; 20.36 
Stras and mueic; 21.06 Talafilm. 
Un poBziotto insoBto; 21.35 Tata- 
firn. Quali* strana ragazza; 22 FBm 
eL'altra»; 23.30 TatafBm. Quella 
strana ragazza. 


TVR VOXSON 


Or* 7.30 FBm ala casa di vatraa; 9 
FBm aCaoro»; 10.30 TatafBm. Rl- 
efwrd Otomand; 11 TatafBm. ■ ra¬ 
gazzo dal circo; 11.30 Firn al* 
mont a gna doB* paura»; 13 Carto¬ 
ni f po co RoBot; 1230 T ataf B m, 


Ricfiord Diamand ; 14.30 T atafBm. 
B ragaitg dal cBeo; 14.46 FBm 
aCommando di spia»; 1230 TVR 
ra p a i l i , C apit a n Fanttiam; 17 Tata¬ 
fBm, l ^a«d>ea . 17.30 Car t ata. Capi¬ 
tan Fanthom; 18*C*rtota. Speco 
R aBe i 1230 TatafBm. taanhaa: 19 
TatafBm, imaradtaB* NuBu 20 Ta¬ 
tafBm; 20.30 FBm aUna ragazza a 
quattro mitra»; 22 TatafBm, L'in- 
credìBB* HuBi; 23 FBm 


CANALE 5 


Ora 13.30 TatafBm. Ooys and girla 
acouta; 14 FBm a O iealna z za giovi- 
nazza»; 16 Firn cL’uome cB* via»* 
nal future»; 17.30 Cartord, Joag 
RaBat; 18 TatafBm. Orinlr; 19 To- 
laWm, Siman Tamptar; 20 Spoetata 
Canata 6:20.30 TatafBm. Attenti a 
qual duo; 21.30 FBm afaa at lna»; 
2230 O pi tl i U Canata 8: 2246 



ROMA - SPETTACOLI 


rUnità PAG. 9 


Cine 






e teatri 


1- 


Lirica 


«AIOAa AlLE TERM6 DI CARACALLA 

Alle 21 dagl 6). Alle Terme di Caracalla: Aldo di G. 
Verdi Oaettore d'orchestra Giuseppe Palanè, maestro 
del coro Gianni Lazzari, regista Luciano Barbieri, coreo¬ 
grafo Bruno Talloli. Interpreti prirKipali: Galia Savova, 
Giutappa Giaoomini, Giovanni Gushìeroti, Giuseppina 
Dalle Molle, Luigi Boni, Franco Bordoni, Roberto Mazzet¬ 
ti, Corinna Vozza Primi ballerini' Claudia Zaccari, Mano 
Marozzi. 

Venerdì alle 21 (tagl. 7). alle Terme di Caracalta, prima 
rappresentazione del balletto lo Papillon di J Ofienfaa- 
eh. Oirellore d'orchestra Alberto Ventura, coreo^afia, 
scene e costumi di Pierre LacoiCe. Interpreti. Diana Ferra¬ 
ra. Margherita ParriMa. Raffaele Paganini, Luigi MarteHet- 
ta. Sdisti, corpo di ballo e allievi del Teatro. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA 

(c/o Giardino della Filarmonica • Via Flaminia n. 118- 
Tel. 3601752) 

Presso la Segreteria dell'Accademia m Via Flaminia n. 
118 • Tel. 3601752 è possibile riconfermare l'associa* 
z'ione per la stagione 1981*82.1 posti all'Olimpico saran* 
no tenuti a disposizione fino al 31 luglio. Dopo tale data 
saranno considerati liberi. Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto. La Segreteria ò aperta tutti i 
giorni tranne il sabato 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Chiostro di S. Maria della Pace - Via Arco cfeHa Pace n, 
6 * angolo di via dei Coronari) 

Serenate in Chiostro. Alle 21: Marco Coltella (pianista). 
Musiche di 0. Scarlatti e F. Chopin 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16 • Tel 654 33.03) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33 03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 atte 20. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CEUMONTANA 

(Piazza SS. Giovanni e Paolo • Tel. 73 48.20) 

XVI Stagione di Balletti * 

Alle ore 21.30' Il Complesso Romano del Balletto diretto 
da Marcella Otinelli presenta: La fBta mal ganWa. Mu¬ 
sica dt Herdd, con Camelia Petricica. Valentin Baraian. 
Carlo Proietti. Joseph Rmz. ' 


Prosa e rivista 


SORGO S. SPIRITO 

(Via dei Peniienzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 

Alle 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi rappresenta 
La Locandiara di Carlo Gddoni. Regia di A. Palmi. 

OELPRADO 

(Via Sora. 28 - Tel.S42.19.33) 

' Alle 21.30. Il Gioco del Teatro presenta Duccio Dugor». 
Raffaello Mitti, Luigi Fams, Maurizio Margutti. Emilio 
Spataro m; f a nga i a azzurro di H. Mann. Regia di Giu¬ 
seppe Rossi Borghesano. 

MONQIOVINO 

(Via Gerraccl» angolo Via C. Colombo • Tel S13.94.05) 
Alte 21. La Compagnia del Teatro cTarte di Roma presen¬ 
ta: Recital par Oarcia Lotea a N*«v Vaili e Lamento 
par Ignacio Sanchaz Majaa. 

Vm ESTATE TUSCOLANA - TEATRO DELLE FON¬ 
TANE DI VRXA TORLONIA - Frascati 
Sabato o domenica alle 21. L'Organizzazione Teatro e 
Società presenta: La città vhra da «Le novelle di Pesca¬ 
ra» <fi G. D'Annunzio, adattamento di Ghigo De Chiara. 
Ragia di Nmo Mangano. Con; Ugo Pagliai, Paola Gas- 
sman. Renato Da Carmme. 

TEATRO ARGENTNIA (Sala Prova) 

(Piazza Argentina • Tel. 654.46.01) 

AHe 21.30. RoBart Anton T h a a lra. (jh spettaton am¬ 
messi ogni sera sono soltanto 18. Prezzo L. 7.(XX). 

H CERCHIO E LA SOTTE 
(Via L. Della Rofabui. 15 • Tel. S7.2S.00) ' 

AH* 2.|. Lq oompaEFita Jeaaro Cfrafla MigSDri oreaenta 
Ehéabénad^aioinS aqSaùaiB f aquWÙ»,' Ingessò £l 
2 . 000 .' - ' 


Teatro per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE CONRJNTTARIA 

(C.ne Appia. 33 - Tei. 782.23.11) 

Durante i mesi di luglio e agosto nmarrà attiva la segrete¬ 
ria e la BBilioteca da martedì a venerdi dalle ore 18 alle 
ore 20 per ricevere le prenotazioni per i prossimi semina¬ 
ri. , ' . s - 


Jazz e foik 


ELINAUCO - ^ V 

(Via Fonte deH'Obo, 5 - Tel. 589.59 28) 

VenarcS alle 22: OAar presenta FoStlora paruuiarto, 
Efy m RMmi a canti BrmStanl Carmelo presenta Cai»- 


INAHONA (Va A. Bartani. 6-7 - Tel. 5810462) 

Tutta le sere (domenica riposo) date ore 22.30 musKa 
latina-americana-jamaKana 
PARADISE (Via M. De Fiori. 97 - Tel. 6784838) 

Tutte te sere alle ore 22.30. Attrazioni aternazioiMB nai 
super spettacolo' CB* notte atanottal Informazioni a 
prenotazion) taL 854459 • 865398. 

SELARUM (Va dei Fienvoii 12-Tei. 5813249) > 
Tutte le sere alle ore 21. Musica latno-amencarta con gb 
Urubù. Apertura locai* ora 18. 

BNSSISSSW (Borgo AngeHco. 16 - Pazza Rtaor^t^iento 
- Tel. 654.03.48 - 654.56.25) - 

AHe 17: sono aperte te iscriznni ai corsi di mus«a per 
tutti gb strumenti; aHe 21.30: Caiaartó con i tno for¬ 
mato da R. Carrea (sn tenore). S. Paoni (contrabbasso). 
R. Hiarando (battenaL 


LUNEUR (Lum Park Per ma nente • Va deHe Tre Fomara • 
EUR-Tel 5910608) 

B posto ideate per vascorrare ura pacavote serata. 


Cineclub 


FRJMSTUOfO (Va Or* trAWert. 1/c • Tel. 6573781 ' 

fStudta 1); aBe 20.30 SdM ésà IBÉraigR**i con JP. 
Beimondo e C. Cvdnata - Gaio • VM 14; a«a 
18 30-22.30 ncMS fanNNiK. tatarprat i da 9 a IO 
ami. (Studta 21: aBe 18.30-20.30-22.30Caara di «a- 
tro di W. Iler z o g . 

SAOOULfVaGataaR». 2/a - Tranavar* - TaL 5S1S3791 
ABe 19-21-23; OoRaaBraataro cori A Bates-Senti¬ 
mentale - VM 18 
ESOUSJNO (Va PaoHna, 311 
ABe 18- 20 3 0-22.30 . La Coop.»<yo da C ardona» eia 

to cmemato^afìco dagb sc i opai <S Oanzica grato dalla 
troupe di A Wafda ABe 21 SBMtafco papatari «d 


Cinema d^es^i 


IW ba li II 0*8 

AVMntUTOGO 



VI SEGNALIAMO 


'TIFFANV (Va A. d* Prata - Galtara • Taf. 4#23901 
L. 3.500 ■ 


CINEMA 


«Gioventù bruciata* (Astra) 

«Passione d'amore* (Barbarifti) 
«Ricomincio da tre* (Eden, Fiamma 2. 
Gioiello. Gregory) ' 

«Nosferatua (Empire) 

«Chi è Harry Keitarman a perché parla ma¬ 
le di me* (Metropblitan) 


«L'ultimo metrò* (Rivoli) 

«N ponte ani fiume Kwaia (Africa) 

«La strana coppia* (Ausonia) 

«Easy riderà (Farnese) 

«Estasi di un delitto* (Forte Prenestino) 
«Operai Ottanta* (Esquilino) 


(16 30-22.30) 

UUS8E (Vis Tiburtina 254-Tel. 4337441) L. 2000 
Riposo 

UNIVERSAL (Vis Bari, 18 - Tel. 855030) L. 3000 
Ramanza papota r a con U. Tognazzi - Seurico 
(17-22.30) 

VERBANO(P. V6rbano,6-Tel.BS11951l L. 2000 

Riposo 


Seconde visioni 


ESTATE ROMANA ’81 

TEATRO DI ROMA 


L. 1200 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(al Gianicolo) - Tel. 359 86 36 
Allé 21.30. A l i tit i to na di Plauto, con Sergio Ammes¬ 
ta, Marcello Bonino Olas, Patrizia Parisi, Micliele Fran¬ 
cis. Ileana Bonn, Franco Ssntelh. Regia di Sergio Am- 
mrata. 

LA MADDALENA 

(Via della Stelletta. 18 • Tel. 656.94 24) 

Incontri intemazionali di taatn» - danza - sami- 
nari e spettacofi m collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura e il Teatro di Roma. Con J. Lewis, C. 
Castrino, C. Cibilis. M. Eginion. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Aventmo) 

(Via S Sabina • Tei. 350.590) 

Alle 21 30. Fiorenzo Fiorentini presenta: 
f anfitrione, di Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti¬ 
ni. con Enzo Guarmi e L. Gatti; U ptoeda fSMdta di 
Roma. 

VILLA ALDOBRANDINt 

(Via dei Mazarino • Tel. 747.26.30) 

AHe 21,30. Ants.Durante, Lerfa Ducei. Enzo Uberfi, 
presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 


Checco Durante in: L'atagr* commari da Trastava- 
r*. Regia di E. Liberti. 

TEATRO ROIMANO (Ostia Antica) 

Venerdì atte 21.1S. il Mappamondo Teatro in collabo- 
razione con la regione Basilicata presenta: Un curto- 
ao aecManta di Carlo Goldom. Regia di Julio Zuloeta. 
con Enrica Bonaccorti, Ivarxi Staccmli, FrsiKesco Cen¬ 
si, Carla Calò. 

FORTE PRENESTINO 

«Al Forte lnsieme*:alle 19 «Astronomia*: alle 20 «Ca¬ 
rillon». alle 21 «America, mi commuovo per i Wob- 
bhes*. prima parte: La tampasta di potvara a la 
daprasstona: alle 22 «Atena*, film: Eetasi di un 
de l it t o di Luts Buhuel. 

VILLA ADA 

Alle 21. AMa rtearea itol iMcannio perduto - anni 

60. In coHaborazKina con la Coop. Murales. Ingresso 
L. 1.000 

GIARDINO DELL* AGCADCNSA FRARMONICA 
ROMANA 

Alle 21. «Il Cerchio di Gesso» sotto l'egida del Teatro 
Sfafaite dell'Aquila presenta: Voi noi a CampanS* di 
A. Campamie. Regia di Gruppo. 


Prime visioni 


ADRIANO (Pzza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 
PapiUon con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

ASIOIIK (Via Lidia . 44 - TeL 7827192) L. 1S00 


ALCVONE (Via Lago di LOsin* .39 Taf. 8380930) 
L. 2500 - - - V 

TU di là dal bana a dal mal* con E. Josephson • 

Drammatico • VM 18 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti, 1 Tel. 295803) L. 1200 

Riposo 

AMSASaATORI SazV Ntovto 

(Via Montebeflo. 101 - Tel. 481570) L 3000 

Orgasmo nero 
(10-22.30) 

AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 * Tel. 5816168) L. 3000 
Complotta di f a mi gSa con B. Harris - GiaBo 
(17-22.30) 

iUiiENE (P.za Sempione, 18 • T. 890617) l. 2000 
Riposo 

AQUILA (Va L'AquHa, 74 • T. 7S949S1) L 1200 


(Via Vai Trompia. 54 • Mon tas ac roi 

Tutta le ave ddta 21. Si mangiano piatti Beddi e long- 

càir*. 

POUTEAMA 

(Via Gari^. 56) 

OaBa 23.30. La Compagrua Nuova Satea di Massimo 

Marani praaanta: P2 ovwaro c erna dhrant a ra aagra- 
tarto di un partito pur aa a a n de brutto a poco in t a l 
Bgama Dalle 24 Omaggio a Bob Btortoy. si ascolta a 
SI balla al ritmo del regga*. Tatsara soa a cfcirA noimsti ' 
. daBaCrtmaica. r 


ARISTON N. 1 , U ^ 

m? 

(17.30-21.30) ' • - . f ’ . . ' 

ARISTON N. 2 ' 

(G. Colonna • T. 6793267) L 3500 

Cant a ndo sotto ta pioggia, con G. KaHy - Musicato 
(16 30-22.30) 

ASTORIA 

(Via O. da Pordenon* ^ Tel. 5115105) L. 2000 
Porno malta 
ATLANTIC 

(Via Tusedana. 745 - Tel. 7610536) L 2000 

Dado 9 aia S otofio contbiuota con j. Fonda • Comi¬ 
co 

(17-22.30) 

AVORIO EROTSt MOVK 
(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) L. 2500 

Mog i a sopra fammino sotto 
(16.15-22) 

B/UIBERmi 

(Piazza Bvbenni 25 - TcL 4751707) L 3500 
Posaiotio d'ameco di E. Scoia - Dr a mmatico - VM 14 
(17-22.30) 

BLUE MOON 

(Vis de« 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L 4000 
LovogBo 

(16-22.30) 

SOLOGNA (Via Stanwa, 7 - Tal. 426778) L. 3500 
. S itaBtBdo m onic o oaonofdlconA C e l e n tano-SatTi- 

^co 

(17-22.30) 

CAPRANICA 

(P.zza Caprancs. 101 - TeL6792465) L. 3500 
S dottor S lfa na m ora con P. SoBers • Sotrioo 
(17-22.30) 

CAPRAHRCHETTA 

(P.zza Monteotono. 125 - tal 6796957) 

9tan c b o con G. WÌBeon a L. Branca - Satìrico - 
(17-22.30) 

COLA DI BKNZO 

(P.zza Cola dì Rienzo. 90 - TcL 350584) L. 3500 
S eb otQ de « na«ii co ovawa«dlcanA. C ata nt e n o-Saiiri- 

n7.30-22.30) 

DIANA (Via Appu, 427 - TaL 780145) L. 1500 
9 praa ta no«na con W. ABen - Sa tì r ico 
DUE ALLORI 

(Via C:asiiina. 506 - TeL 273207) L 1500 

Sexy notato 

EDEN (Pzza Cola là Rienzo 74 -T. 380188) L 3500 
Ric o minc i o do tao con M. Treni - Carneo 
(16.45-22.30) 


METROPOLITAN 

- (Via dei Corto. 7 - Tel. 6789400) L. 3500 

' Cbi à Harry KoBo i mon a por eb é «Beo mola di m*7 

’ con D. Hoffman • Drammatico 
(17.30-22.30) 

MOOERNETTA 

(P.zza Repubblica, 44 - Tel. 460285) L. 35(X) 

S uper eSmaa 

(16-22.30) > ;; 

NIODERNO 

(P.zza Repubbica. 44 • Te). 460285) L. 3.500 ' 

bidm* aonsazioiii 

(16-22.30) 

NC¥V YORK 

(Vié deHa Cave. 36 - Tel.780271) L. 3000 

PapMoo con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

N.I.R. (Via V. C^armelo - Tel. 5982296) L 3000 
GiaBo napotatano con M. Mastroìanni - (ìialto 
(17.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 • T. 754368) L. 3500 

Caino oravamo con B. Streisand • Drammatico 
(17-22.30) 

PASOUSIO (V.io del Piade, 19 - Tel. 5803622) 
MJLS.H. con D. Sutheriend • Satìrico qK 16.30-22.30) 
OtNRMALE (Vw Nazionata - Tei. 462653) L. 3000 
JoSy 'driver con B. Evans - Satvico • VM 18 
OUSHNETTA v . .? 

liAÌMO CITY . N .* f r 

(via XX Settembr*. 96 • fai 404103) ' L. 2Ó()0 
Prban pagina, con J. Lammon - Satìrico 
(17-22.30) 

REALE (P. .Sonnmo. 7 - Tel. 5810234) L 3500 ' 


ACIDA (Borgata Aerila - Tel. 6050049) 

Riposo 
ADAM 
Non pervenuto 

AUOUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 20(X) 
Th* Rocliy horror pietur* abow con S. Swandon • 
Musicale • VM 18 
(17-22.30) I 

BRISTOL 

(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L 1500 
Amarican pomo atory 
BROADWAY 

(Via dei Narcisi, 24 • Tel. 2815740) L. 1200 
Takaoff 
ELDORADO 

(Viale dell'Esercito, 36 - Tei. 5010652) L 1(X)0 
Confoeeion) di una pome Imatosa 
ESPERIA (P. Sennino, 37 - Tal. 582BB4) L 2000 
Biadi est con P. Magee • GieMo • VM 14 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 • 

Tel. 290851) L. 1.500 

Sszy Movi* 

MADISON (Via G Chiabrerr. 121 - Taf. 5126926) 
L. 1500 

Rust Navar Stasps con N. Young - Musicela 
MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 
Deakfari bagnati 

MOULIN ROUGE (Va O M. Corbino. 23 - 

Tel 5562350) L. 1500 

Oioehi arottoi in Danbnarea 
NUOVO 

La vsndatta dalla pantera roaa con P. SeHare • Satri- 

co 

PALLADIUM (pza B. Romanno, 11 - T. 5110203) 
L 1500 

La confidafu* di San d r a 
PRIMA PORTA (pza Saxa Rubra. 12-13 - 

Tel. 6310136) * - < L. 1500 

Riposo 

RIALTO (Via IV Novembre, 156 • Tel.6790763) 

L. 1500 

Café axpraaa con N. Manfredi - Setneo 

.BPLENDIO 

La calda bastia con A. Arno - Drammatico - VM 18 


Cinema-teatri 


Tel. 460285) 


• Tel. 460285) L, 3.500 


L. 3000 


L 3000 


AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe - Tal.7313306) 

L. 1700 

La pomo ava d a al lo vogBono osai a Rivnts di spo- 
gKareHo 

VOLTURNO (Via Volturno, 37 - TaL 4751557) 

L. 1300 ^ 

La maglia in calora e Rivista di spogliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaHottmi - Tel. 6603186) 

L. 2500 

GiaBo napotatano con M. Mastroiannì - (jiaBo 
SISTO (Via dei Romegnoli > Tel. 5610750) L. 3000 
Un am ar ic a n o a Romm con A. Sordi - Coniico 
(16.30-22.30) 

SUPERNA (Vm Marina. 44 • Tal. 5696280) 

L 3000 

Qual ct mo vota aui nido dal c u eulo con J. Nkhotaan 

• Drammatico • VM 14 (17^22,30) 


404103) ' L. 2Ó()0 


Are^^ 


, o-navib oiùui nu s o 
.‘sìni .slssnni'joiq cilj 


(17-22.30) 

RIVOU (VMri Lombardia, 23 - Tel. 460883) L. 3500 
f ultimo m o trò di F. Truffaut - Drammatico 
(17-22.30) 

ROUGE ET NONI 

(Via Salaria. 31 • Tei. 864305) L. 3500 

. ' B taurooto con A. Bancroft - Sen tì me n tata 
• (17.30-22.30) 

RÒVAL 

(Va E. FiWMrto. 17 9 - Tel . 7574549) L. 3.500 

Incubo auRa città contaminata 

(17-22.30) 

SUPffRONEMA (Vi*Vamnala • Tei. 485469) L. 3500 
Bon Hur con C. Heston - Storico-mitoiogico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 


con U. Tognazzi - Satirico 


DRAGONA 

(Va Cario Caséif. 282 - OragoncaBo * Tel. 6068179) 
Riposo 
FEUX 

Prastaeni tua megSo con L. Suzzane* • Gamico 
IMEXICO 

B piccolo grand# uomo con D. Hoffman - Avventuroso 

NUOVO 

Lo vandatta doB* pantato rosa con P. SaBers - Satìri¬ 
co 

TIZIANO 

RIPOSO ' I - 


Sale Parrocchiali 


RURSAAL 
I cavaBari i 

Awentizoso 


con D. Canadne 



JUGOSLAVI A 

soggiorni al maro 

MUTi VAfAHTF Milano . vio'o f»i«ìo toou. 7s . Taiofuio itS) mssst-sssMì m 

wsmim VNtìMMtì ttoma . Vlo 4H Taorìoì. 1* . Tolirfoii* (W) 4»Ji.1«| '. «f J1JSI 


L. 1500 


L 1500 
L 3500 


(Via R. Marghenr*. 29) - TeL 857719) L 3500 
No e ta» a tu con K. Kinski - Orammatìee - VM 14 
(17-22.30) 

ETOBXfP.nLucns 41-7*16797596) U 3900 
New York Nonr Varie con R. 0* Neo - SonamanMta 

117-22.30) 

ETRUIIIAIVMCassis 1672-TeL 69107S6) L 1800 


(Via Arcfvmode, 71 • ToL B7S567) L. 2(XX) > 
Al di là dM bailo o dM ntata con E. Jtìoephson - 

Dramm a tico - VM 18 (17.45-22.30) 

ASTRA (VmI* Jorvo. 105 • TeL S1723S2)L. 1500 
Gievoiiib bm etato con Jl Oam • Dr a mmatì c e 
AFRICA (Vm GaRa a Sriana. 18 • TaL 8380718) 

L. 1500-1000 

B ponao *M Rumo RwM con W. HoWen - Orammatco 
AUSOMA (Vm Padova, 92 - TeL 426160) L 2000 
La Mona coppia con J. Laminon - Satàico 
FARNESE (P.za Campo da' Fnn. 56 • Tel. 6564395) 
Baay ridar con O. Hopper • Or a mtT Mtìc o • VM 18 
MMIMNB (Vii Vitalbe, 11 • Tal. B69493) 

Btac AriNar B gononta riboBa con G Pack - Avvantu- 

roao 


I con L. Van Ctaef • 


EURCBIE (Vm Lbzt. 32 - Tal. 5910966) l. 3600 
R ico min cta da tea con M. Trtmi • Comico 
(17.30-22.30) 

EUROPA (C. rfltaBa. 107 - ToL 865736) L. 3500 
Amici mtai con P. Norat • Sscnco - VM 14 
(17-22.30) 

FIAàBRIA (Va BmsoIMì. 47 • T. 4751100) L. 3500 

Protaaaisno IfBM con R. Vatame • Smamanirie 

(17.30-22.30) 

FIABBWA N. 2 

(Vm S. N. da Totantino. 3 - T etafono 4750464) 
Rioamlaeto da «a con M. Trotai - Conico 
(17.30-22.30) 

GARDEN (v.le Tr aita va r a. 246 • T. 562B4B) 

L. 2500 - - 

Pr o f onda raaaa con 0. Itamming e • Cada • VM 14 

(17-22 30) 

GUROMO (p za VUhtf* Tal. 894946) L. 2500 
AlNoda Alboda con O. Hoffman • S a tì ri c e « VM 14 
(17-22 30) 

GNXELLOIv.Nomantan* 43-7.864196) L. 3000 
Ric o m i n cia do tra con M. Troni - Cornee 
(16 30-22.30) 

OO LD^ ^Mjn ant o. M - T. 7SS002) L 35 00 

( 17.22.3W_ 

GREGORY 

(Vm Gragono VII. 180 • Tal. 9390900 L. 3900 
Rtoamtacta do tra con M. ftaMi - Camoo 
(17.15-22 30) 

LE ONIESTRE(C*sa|p*iocoo-7.6093638) L. 2500 
Ecco nM par aaam^ con A C atantme- S oir e e-VM 
14 

(17.30-22.30) (16.30-22.30) 

MEMURT 

(Vm P. CaetaBo. 44 • ToL 6561787) l. 2000 


l. 2000 


(16 45-22.30) 

RI|nRO ORIW BB (Via G C etama ^ 21) 


L 2000 


Daircspcrienza fatta con 5 milioni di Volkswagen Transporter in tutto il 
mondo è nato il nuovo Volkswagen Transporter con motore Diesel. An* 
che per il Transporter Diesel i modelli base Camioncino, Furgone, Giar¬ 
dinetta a 9 posti. Portate fino a 940 Kg. ÌMumerosc versioni per esigenze spe> 
ciali. 



Stile ed afTidabilità 


1 Appi» i iPbvBt aoj Tdi. rtatii 
i# N, 403Tgl. «SOOGNI ITpbsIbnr, llMm TAgO tt l 
SI Tdl. S44t7« ■Htmpgrtb.l/a Tbl. ITStff 
aas Tbl. SdAtSSS IPinvIr c ìb TbI. 4soavi 


































































PAG. 10 runità “V . SPORT 

Mercoledì 22 luglio 1981 

J La rafforzatissima Fiorentina da oggi in ritiro a.Barga . . .. ■ 

; ' 

Nella gara individuale delle Universiadi vìnta dal sovietico Smirnov 


Raduno viola: De Sisti 
smoria gli entusiasmi 

Festeggiatissimi i nuovi acquisti da cui i tifosi vogliono Io scudetto - 11 trainer ricorda 
il problema di-amalgamare tanti campioni - Nuovo sponsor e nuova maglietta 



# Il giglio stiÌiz2ato nuovo 
stemma della Fiorentina 


Da Cervi nel fioretto 

I 

primo bronzo azzurro 

Qualificazione nelPatletica per la Dorio - Pasticcio nei 10.000 metri - Nuova grandissi¬ 
ma prova della Comaneci che conquista Toro individuale e a squadre nella ginnastica 


Dalla redazione 

FIRENZE — La Fiorentina miliardaria inizia oggi 
la preparazione per Coppa Italia e campionato. I 
•viola*! nuovi e vecchi, da questo pomeriggio fino 
al 14 agosto, si alleneranno in Garfagnana, a Bar- 
ga, un paesino medioevale della Lucchesia, e a sca- 
denze precise, disputeranno una serie di •amiche¬ 
voli» che porteranno nelle casse sociali diverse 
centinaia di milioni. A tale proposito va ricordato 
che la società, grazie alla favolosa campagna ac¬ 
quisti e nonostante gli aumenti decisi, ha già in¬ 
cassato quasi due miliardi e mezzo con gli abbona¬ 
menti. Poi arriveranno gli incassi e se tutto proce¬ 
derà come da copione alla fine della stagione il 
bilancio che si presenta in •rosso» dovrebbe cam¬ 
biare colore. 

L’^operazlone» per la caccia ad una delle prime 
poltrone del campionato è iniziata ieri pomeriggio 
a Campo di Marte con l’arrivo dei giocatori saluta¬ 
ti da centinaia di tifosi e si è conclusa nella serata 
con un ricevimento allo Sporting Club di Poggio 
Ugolino. Qui il presidente Ranieri Puntello e il d.g. 
Tito Corsi hanno illustrato i momenti più salienti 
della recente campagna trasferimenti ed hanno 
presentato anche la nuova immagine: la Fiorenti¬ 
na 1981-82 si presenterà in campo con un volto 


nuovissimo: uniformi -^idisegnate, simbolo ringio¬ 
vanito e nome dello sponsor cucito sulle maghe dei 
giocatori. È stato Mano Fiorenza dell’Admarco 
Sport a presentare lo sponsor: la Farrow’s dei fra¬ 
telli Panerai che hanno uno stabilimento a Campi 
Bisenzio. Alio stesso tempo Fiorenza ha illustrato i 
motivi e le strade attraverso le quali si è arrivati 
alla concezione del nuovo giglio (sempre rosso su 
fondo bianco ma più stilizzato, più taggressivo») c 
del nuovo inno. Così anche la Fiorentina sulla ma- ' 
glia avrà una scritta pubblicitaria: alla società, o- 
gni anno, arriveranno diverse centinaia di milioni. 
Si è trattato di una serata particolare alla quale 
erano presenti tutte le personalità del mondo poli- • 
tico-amministrallvo. del mondo imprenditoriale e 
di quello sportivo fra i quali lo stesso presidente 
deirUEFA, Artemio Franchi. 

Come si può immaginare i più festeggiati sono 
stati 1 giocatori, soprattutto Oraziani, Pecci, Cuc- 
cureddu, Vierchowod, Monelli. Massaro e gli •an • 
ziani» Antognoni, Bertoni, Galli, Contratto, Casa¬ 
grande. Ferronì, Orlandini, Sacchetti, Restelli, Pa¬ 
radisi, Galbiati cior coloro che nel pomeriggio rag¬ 
giungeranno il •romitaggio» di Barga. Gli stessi 
che nel primo pomeriggio si sono sottoposti alle 
prime visite mediche da parte dei professori Ansel- 


mi c Cluti oltre che del dottor Latclla c come ab¬ 
biamo già accennato sono stati osannati dai tifosi 
che si erano dati convegno con molto anticipo da¬ 
vanti ai cancelli del Comunale. 

li più emozionato è apparso rallenatore. De Si¬ 
sti, il quale è cosciente del pericoli cui va incontro 
poiché i tifosi hanno già iniziato a parlare di scu¬ 
detto senza pensare che per raggiungere un obiet¬ 
tivo del genere occorre del tempo oltre che una 
certa dose di fortuna. «Non voglio fare di professio¬ 
ne il pompiere — ha detto De Slstl —. Voglio solo 
ricordare che la Fiorentina edizione 81-82 è per 
cinque undicesimi rinnovata. Il che comporta un 
lavoro non indifferente: trovare l'amalgama non 
sarà poi tanto facile. Io spero che tutti rispondano 
alle mie direttive ma per vederne i frutti occorrerà 
del tempo. Per questo abbiamo concordato nna 
fitta serie di appuntamenti: il 1" agosto giochere¬ 
mo sul campo di Barga, il 3 a Massa contro il Forte 
dei Marmi, il 6 a Viareggio contro i bianconeri 
locali, il 9 ad Empoli, il 13 sempre allo Stadio dei 
Pini di Viareggio contro la Sampdoria, il 19 ad 
Arezzo. Poi disputeremo le due partite di Coppa 
Italia contro il Brescia e il Genoa ed il 29 qui a 
Firenze ospiteremo la nazionale dell'Argentina». 

Loris Ciullini 


Quasi sicuramente il mese di squalifica sarà tramutato in una ammenda 


Paolo Rossi: «Il mio ricorso? 
Una questione di principio» 

«Non volevo offendere nessuno» - Stamane la sentenza della CAF - Bachlechner e Garritano «casi» scottanti 
al Bologna - Slittata la decisione per Marangon - Giordano e Manfredonia in ritiro a Norcia con la Lazio 
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• GIORDANO e PAOLO ROSSh due cbig» in anesa di poter tornare a giocare 

Stanotte a Marsala (e in TV: ore 22.15) 

Melluzzo affronta Grimbert 
per Peuropeo dei «piuma» 

Il vincitore raccoglierà r«eredità» del detronizzato Castanon 


MARSALA — Un altro pugi¬ 
le italiano tenta la scalata al 
titolo europeo. Si chiama 
Salvatore Melluzzo, 29 anni, 
abita a Siracusa, di profes¬ 
sione fa il carrozziere ed è 
campione italiano dei pesi 
piuma. Oggi, sul quadrato 
del Palazzetto dello sport di 
Marsala, combatterà contro 
il francese Laurent Grim¬ 
bert. Se Melluzzo dovesse 
centrare l’obiettivo, darebbe 
allTtalia il quarto titolo eu¬ 
ropeo. Gli altri tre campioni 
sono Nati (pesi gallo), Gibili- 
sco (leggeri) e Minchillo (su- 
perwelter). L’incontro sarà 
trasmesso in TV, sulla rete 1, 
alle ore 22.15. 

Come si è arrivati a questo 
incontro? Melluzzo aveva 
già tentato la scalata all’eu- 
rc^ieo, a sulla sua strada ave¬ 
va incontrato lo spagnolo 
Castanon. Era il maggio del¬ 
l’anno scorso. J1 siracusano 
venne squalificato al secon¬ 
do round. Qualcuno accusò 
gli arbitri di partigianeria. 
Da quel momento per Mel¬ 
luzzo l’unico obiettivo diven¬ 
ta la rivincita. Ai primi di lu¬ 
glio tutto sembrava essere 
pronto per il secondo com¬ 
battimento. Invece Casta- 
non si procura uba ferita alla 
clavicola. Non è più in grado 
di salire sul ring. Ecco allora 
pronto per lo sfidante ufn- 
ciale l’ex campione di Fran¬ 
cia, Laurent Grimbert. 

Quali chances ha Melluzzo 
di conquistare Teuropeo? Ve¬ 
diamo intanto il curriculum 
del due pugilL n siracusano 
arriva all’appuntamento con 
25 vittorie e tre sconfitte. Il 
francese ha al suo attivo 23 
successi, nove incontri nega¬ 
tivi e quattro pareggL Ogni 
match fa storia a àie i pro- 
nostid non sempre prendo¬ 
no In considerazione il pas¬ 
sato. Comunque, negli am¬ 
bienti pugilistici, si conside¬ 
ra Melluzzo nuovo campione 
europeo dei pesi piuma. «Fi¬ 
nalmente ci siamo — dice il 
pugile siracusano. — so¬ 
no pcepaiato con la migliore 
VDMnta e la massima con¬ 
centrazione. Sarà dura, ma 
devo firoela. Non fosse altro 
per rtpagarmi <Mle amarez¬ 
ze sublte«. 


Fermariello: rinviare 
il decreto sulle 
specie cacciabili 


ROMA — Il ministero dell'a- 
gricoltura ha annunciato, at¬ 
traverso il sottosegretario 
Fabbri, la prossima emanazio¬ 
ne di un decreto per l’adegua- 
mento della normativa italia¬ 
na alla direttiva europea che 
prevede una riduzione del nu¬ 
mero delle specie cacciabili. 

11 senatore Fermariello, 
presidente deirArci-caccia, ha 
subito richiesto la modifìca di 
tale decisione. Pur conside¬ 
rando giusto il provvedimen¬ 


to. Fermariello fa notare come 
si sia ormai a ridosso dell'aper¬ 
tura della stagione venatoria; 
le Regioni hanno già approva¬ 
to i calendari venatori e già n- 
lasciato ai cacciatori il tesseri¬ 
no che stabilisce le norme e le 
specie cacciabili. 

«Sembra pertanto opporiu- 
no — ha concluso Fermarièllo 
— soprassedere airemanazto- 
ne del decreto, oppure, se pro¬ 
prio SI vuole emanarlo, spo¬ 
starne la decorrenza al 1982». 
In questo senso si è anche pro¬ 
nunciata l'ARCn-caccia. 


Battaglili sfida Moser 


e S 


a larciano 


Dal nostro inviato 

PISTOIA — Archiviato il 
«G.P. Industria» di Prato con la 
vittoria del giovane Argentm 
della Samroontana che si è 
preso U lusso si àttere Saron- 
ni. ecco un altro importante 
appuntamento in Toscana per 
gli appassionati di ciclismo: la 
corsa di Larciano. 

È in programma per doma¬ 
ni e dall’elenco degù iscritti, il 
campo dei partecipanti è al 
completo. Da Saronni a Moser, 
da Visentini a Battaglin, da 
Baronchelli a Beccìa; da Van- 
di a Mantovani a Johansson a 
Gavazzi vincitore a Montelu- 
po. 

Dunque tutti i migliori, sal¬ 
vo ripetiamo le assenze dell’ 
ultima ora. saranno in gara al 
5* Gran Premio Industria e < 
Aitifianato Larcìaoese. Una 
gara die in pochi anni ha as¬ 
sunto notorktà, prestigio in 


campo nazionale e intemazio¬ 
nale. Un successo il cui mento 
va attnbuìto agli amici dell'U- 
nione Ciclistica Larcianise e 
all'intera popolazione di Lar¬ 
ciano che partecipa con entu- 
' sia^o all’organizzazione di 
quésta importante corsa cicli¬ 
stica. 

Il tracciato impegnativo e 
selettivo fornirà ulteriori ele¬ 
menti di valutazione al com¬ 
missario tecnico*Alfredo Mar¬ 
tini già d lavoro di «osservato¬ 
re» per formare la squadra az¬ 
zurra che alla fine di agosto 
parteciperà ' al campionato 
mondiale. Martini ha già 'se¬ 
guito diverse corse e in parti¬ 
colare proprio quelle che si so¬ 
no svolte nella nostra regione, 
il Gran Premio di Monteiupo e 
quello di Prato. Giovedì sarà a 
Larciano quindi al Giro della 
Toscana in programma per il 1 
agosto a R^ggello. 


ROMA — Prima di partire per 
il ritiro con la Juventus, per 
Paolo Rossi c’è stato un nuovo 
appuntamento alla Caf. In di¬ 
scussione il suo reclamo con¬ 
tro il mese di squalifica inflit¬ 
togli dalla «Disciplinare» per 
alcune dichiarazioni rilasciate 
il giorno in ctii fu uffìcializzato 
lil suò passaggio allà Juventaz* 
• Ci fu una sua considerazio¬ 
ne che fece saltare la mosca ai 
naso a quelli deirUfficio in¬ 
chieste: «Il processo sportivo è 
stato una buffonata» disse av¬ 
ventatamente Paolo. Ieri alla 
Caf Rossi ha cercato dì con¬ 
vincere i giudici che quella 
sua affermazione è stata volu¬ 
tamente travisata. Non era di¬ 
retta a persone specifiche. 
•Non volevo offendere nessu¬ 
no» ha sottolineato Rossi. 

«È una questione di princi¬ 
pio — ha poi continuato il cen¬ 
travanti — non mi va di essere 
punito per colpe che non ho. Il 
mese di squalifica che possono 
abbonarmi mi interessa fino 
ad un certo punto. Conta po¬ 
chissimo.» ^ 

Però se glielo annullano... 
«Certo che mi starebbe bene. 
Potrei giocare nel finale di 
campionato. Potrei almeno 
giocare le ultime tre partire 
del campionato e se poi la Ju- 
ve dovesse arrivare alla finale 
della Coppa dei campioni po¬ 
trei giocare anche quella. In- 
somma potrei quanto meno 
concludere, dopo un anno di 
allenamenti regolari. la sta¬ 
gione in attività. Sarebbe già 
un passo avanti». 

' Impegni che potrebbero an¬ 
che riproporre la tua candida¬ 
tura per i campionati mondia¬ 
li ' 

«No quella no. Per una e- 
ventualità del genere ci vor¬ 
rebbe tanto, tanto più tempo. 
Dopo due anni di assenza, che 
sono tantissimi, ci vuole molto 
per rientrare nel clima della 
partita, per riacquistare grinta 
e concentrazione. Quindi me¬ 
glio non parlarne.» 

Alla (Taf li giocatore è stato 
difeso dall’ avvocato della Ju¬ 
ventus Chiusano. così come 
era accaduto alla «Disciplina¬ 
re». II legale nella sua esposi¬ 
zione SI è affidato alla «casisti¬ 
ca» e ai precedenti. Mai infatti 
è stato punito un reato come 
quello di Rossi con una squa¬ 
lifica Solitamente è stata in¬ 
flitta una ammenda pecunia- 
ria Unica eccezione Gianni 
Rivera. A lui diedero 4 mesi di 
squalifica. Ma le sue furono af¬ 
fermazioni pesantissime. Co¬ 
munque SI ha l'impressione, 
dopo la riunione della Caf. che 
al giocatore la squalifica verrà 
tramutata in una grossa multa 
La sentenza si conoscerà que- 
su mattina alle 10. Nella pros¬ 
sima seduta (27 luglio) sarà e- 
saminato il ricorso di Manfre¬ 
donia e Giordano relativo ai 6 
mesi di squalifica per la parti¬ 
ta Avellino-Lazio, per la quale 
furono assolti dalla giustizia 
ordinaria. I due. intanto, sa¬ 
ranno aggregati alla Lazio nel 
ritiro di Norcia 

Ieri raduno del Bologna. Il 
clima a dir la verità non è dei 
migliori. Molti i casi spinosi da 
risolvere. Primo fra tutti quel¬ 
lo di Bachlechner che ha chie¬ 
sto alla società felsinea 30 mi¬ 
lioni di buonuscita. Secondo 


caso Garntano. ila sparato 
una cifra d’ingaggio astrono¬ 
mica. 

Nulla di deciso in casa ro¬ 
manista per Marangon. La 
conclusione della trattativa è 
slittata di altre 48 ore. Quasi 
sicuramente tutto verrà defi- 
mto aU’arrivo di Liedholm. at- 
a Roma per domarti... . ; 


Dal nostro inviato 

HUCAHHSr - ’ Iai .seconda 
/nomata delle Universiadi ci 
ha dato una medaftUa Federi¬ 
co Cervi ha infatti conquistato 
la medatthn di bromo nel fio¬ 
retto individuale dopo una ap¬ 
passionante battafìUa (12-11) 
col sovietico Alexandr Roman- 
kov. Andrea liorclla. Federico 
Cervi e An/tcln Scuri, i tre fio¬ 
rettisti impe/tnati nella prova 
individuale, ci avevano regola¬ 
to un softno talmente avventa¬ 
to di una medanlia d’oro. Nella 
finale del fioretto infatti c'era¬ 
no tutti e tre. Il risveglio è .sta¬ 
to brusco dopo un avvio felice. 
Infatti il bresciano Cervi si era 
sbarazzato lO-i del nero cuba¬ 
no Tulio Diaz nel primo dei 
quattro quarti di finale. Il tem¬ 
po di assaporare il .successo ed 
ecco Andrea Barella distrutto 
10-1 in soli quattro minuti dal 
terribile mancino sovietico 
Vladimir Smirnuv, campione 
del mondo 

(Questo Smirnov è gelido e 
implacabile. E alto e forte. Ha 
gambe solide e braccia di ferro. 
Il mestrino — che non era in 
giornata — si era illuso di po¬ 
tergli tener testa per via del 
gradevole ricordo dei turni 
preliminari quando aveva su¬ 
perato due volte l'avversario. 
Ma lo Smirnov della fase elimi¬ 
natoria era uno che si guarda¬ 
vo intorno. Quello dei quarti di 
finale era il campione del mon¬ 
do. Il piccolo e coriaceo livor¬ 
nese Angelo Scuri è incappato 
nel rumeno Mihail Kiki, un ve¬ 
terano abilissimo e veloce. Scu¬ 
ri si è battuto con coraggio ce¬ 
dendo 10-7 dopo un pareggio 
illusorio (7-7) a poche stoccate 
dalla fine. 

A conclusione dei ' quarti 
Quindi era rimasto tn lizza solo 
Federico Cervi, che tra l’altro 
soffriva per un'unghia incarni¬ 
ta. Ma a Cervi è subito toccato 
il terribile Smirnov che gli ha 
concesso un breve vantaggio i- 
niziale (3-1) e poi ha toccato 
con fredda efficienza per con¬ 
cludere abbastanza in fretta 
10-5. Smirnov non concede 
niente a nessuno. Tocca e vin¬ 
ce. Vincerà anche il titolo bat¬ 
tendo 10-5 Kiki. 

Ieri l’atletica leggera ha co¬ 
minciato a distriouire meda¬ 
glie- Lm prima l’ha stoccata U 
gigahte.<, ameritano ' Midmel 



SCARTEZZINI: «oro» per gli azzurri? 


Carter che ha vinto il getto del 
peso. Si tratta del primo lan¬ 
ciatore di pelle nera capace di 
conquistare una medaglia d’o¬ 
ro in una grande manifestazio¬ 
ne. Ha vinto risolvendo la gara 
con un 20,19 al primo lancio. 
Carter ha un viso tondo e pa¬ 
cioccone. Si muove con agilità 
straordinaria, nonostante la 
mole, e realizza l'azione del 
lancio con formidabile velocità. 
C’erano anche due azzurri. 
Luigi Sintoni e Luigi De San- 
tis Sintoni — che adotta la 
tecnica rotatoria — ha fatto il 
sesto posto con 18,54, De San- 
tis ha dovuto accontentarsi di 
una deludente ottava piazza 


con 18,34. ni. Ha saltato 14,98, una misu- 

Gabriella Dorio era impe- ra quasi risibile. NelCalto Bru- 
gnata nelle semifinali dei 1500 no Bruni si è qu^ificato men- 
metri. Ha corso in maniera as- fre Silvano Stella è andato a 
sai gagliarda prendendo la te- fondo. ^ 

sta al primo passaggio. Si è . ^ ginnastica ha arricchito 
portata dietro la romena Doi- il medagliere romeno. Ias favo- 


Nei 100 metri Diego Nodari 
e Stefano Carini hanno con¬ 
quistato un posto in semifinale 
con buone e tranauille presta¬ 
zioni tecniche: I0'’73 il primo e 
Ì0"75 il secondo. Nelle qualifi¬ 
cazioni del salto con l'asta 
Thierry Vigneron, ex primati¬ 
sta dei mondo, ha quasi fatto 
venire l’infarto ai francesi con 
due errori a cinque metri. I no¬ 
stri Mauro Barella e Viktor 
Drechsel se la sono cavata be¬ 
nissimo e faranno la finale. 

Nei diecimila — dove veniva 
assegnata la seconda medaglia 
d’oro dell'atletica — è successo 
di tutto. Cera il ragazzino A- 
lessio Faustino che si è battuto 
benissimo e ha fatto il sesto po¬ 
sto. Ma gli sfortunati atleti, 
per un errare dei giudici, han¬ 
no corso un giro di più^ 26 anzi¬ 
ché 25. Ha vinto il sovietico po¬ 
co noto Toomas Tourib davanti 
al rumeno Gjorgj Marko, ap- 
plauditissimo, e all’inglese Da¬ 
vid Murphy. H tempo finale, 
29’42”, non può far testo pro¬ 
prio per quei 400 metri percor¬ 
si. Faustini è stato cronome¬ 
trato dopo diecimila metri, e 
quindi un giro prima che la ró- 
ra allungata finisse, in 28‘5y'2, 
largamente primato personale. 
Purtroppo non vale. 

Nei 100 ostacoli il pescarese 
Daniele Fonteechio si è qua¬ 
lificato in 14"03 per le semifi¬ 
nali. Georg Prast invece non ce 
l’ha fatta. Sono stati eliminati 
Riccardo Trevisan sui 40() o- 
stacoli, Antonella Capriotti sui 
100, Sandro Ussi nel triplo. 
Questo ragazzo è una sorta di 
malato immaginario che al mo¬ 
mento dell'impegno agonistico 
si trova preda di mille malan¬ 
ni. Ha saltato 14,98, una misu¬ 
ra quasi risibile. NelLalto Bru¬ 
no Bruni si è qualificato men¬ 
tre Silvano Stella è andato a 
fondo. 

La ginnastica ha arricchito 


na Melinte, la sovietica Ravila 
Agaltdinova e l’inglese Wendy 
Smith. Se ne è andata in curva 
e non t’hanno più vista. Nelle 
semifinali maschili si sono 
comportati a.'isai bene anche 
Claudio Patrignani. secondo, e 
Franco Baffi, quarto. Sugli 
spalti dello stadio • Ventitré a- 
gosto» c’era un bel pubblico. E 
sulla pista e sulle pedane c’e¬ 
rano anche molti atleti romeni 


Iosa Nadia Comaneci, ha vinto 
il concorso irUHviduale realiz¬ 
zato con nuove moverne, nuovi 
salti, con nuovi passi, per Na¬ 
dia l’aggettivo impossibile non 
esiste. La grande atleta ha poi 
contribuito al trionfo romeno 
nella prova a squadre. Al se¬ 
condo posto l’Unione Sovietica 
e al terzo la Cina. 

Remo Musumeci 
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Vbireste tornare a Fiat 
ma avete una straniera? 
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Noi la ritirianio In permuta 
alle quotazioni di 
"Quattroruote" e "Gente motorT 

Tornate a guidare una bella e scattante auto italiana: 
vi sentirete di nuovo a casa vostra. 

Oltre alla vantaggiosa valutazione della vostra vettura, 
vi offriamo anche ottime condizioni di pagamento rateale. 
E vi facciamo scegliere nella vastissima gamma di 
successi Fiat. 


Questa nostra iniziativa commerciale, vuole aiutare 
quegli automobilisti che vogliono tornare a Fiat ma 
oggi trovano difficoltà a permutare il loro usato 
straniero. ' 


Succursali e ConcessioiMirie Fiat vi aspettano. 
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In difficoltà la missione di Habib mentre continuano i bombardamenti nel sud del Libano 

L'OLP disponibile per una tregua 

\ 

ma Begin ostacola ogni trattativa 

Arafat: siamo pronti a sospendere le ostilità se Tel Aviv sospenderà i voli e le aggressioni sul territorio libanese.* 11 governo israeliano 
non accetta le proposte americane per il «cessate il fuoco» - Riunito ieri il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite - La Siria si 
prepara a creare una cintura di difesa missilistica intorno a Beirut - Critiche del leader palestinese air«atteggiamento italiano» 

BEIRUT — Rispondendo a un messaggio del segretario generale dell’ONU, Kurt Waldheim. il presidente deU’Organizzazionc per 
la Liberazione della Palestina. Yasser Arafat si è detto ieri disposto a sospendere le ostilità contro Israele alla frontiera israelo* 
r libanese purché Israele s’impegni a sospendere i volt dei suoi aerei sul Libano e gli attacchi militari nella regione. Lo hanno reso 
noto i palestinesi precisando che ìi messaggio di Waidheim è stato consegnato ad Arafat dai generaie iriandese Wiiiiam 
Caiiaghan, comandante deiie forze di pace deii’ONU in Libano. Se i’OLP manifesta quindi dlsponibiiità per un cessate ii fuoco 
non aitrettanto si può dire per Israeic dove ieri ii governo israeiiano, presieduto da Begin. dopo cinque ore di discussione non 
ha dato risposta positiva aiie 


' richieste di sospendere ie o- 
stiiità presentate al premier 
israeliano dal mediatore a- 
mericano Philip Habib. Ieri, 
d’altra parte, sono prosegui¬ 
te in varie zone del Libano 
meridionale i bombarda- 
menti israeliani, mentre i pa¬ 
lestinesi rispondevano con 
un fitto lancio di missili «ka¬ 
tiuscia» contro iocalità della 
Gaiilea settentrionale. 

La missione di Habib ri¬ 
mane quindi per il momento 
sospesa a mezz’aria. I diri¬ 
genti israeliani hanno infatti 
fatto sapere chiaramente 
che non, intendono cessare i 
.bombardamenti contro le 
•basi palestinesi» in Libano e 
che non sono disposti ad av¬ 
viare una trattativa, neppu¬ 
re indiretta, con l’OLP di 
Yasser Arafat per giungere a 
una tregua. Una tregua, 
hanno affermato fonti israe¬ 
liane, •servirebbe soltanto ai 
guerriglieri palestinesi per 
rafforzare le loro posizioni». 

L’unica «concessione» è 1’ 
accettazione dell’avvio da 
parte del mediatore ameri¬ 
cano di •contatti con il presi¬ 
dente del Libano Sarkis e con 
il govemo^di Beirut al fine di 
stabilire relazioni pacifiche 
tra lo Stato ebraico e il Liba¬ 
no». 

Il Consiglio di sicurezza 
dell’ONU si è riunito intanto 
nella serata di ieri per esami¬ 
nare la •situazione in Medio 
Oriente». Il rappresentante > 
permanente del Libano alle ' 
Nazioni Unite. Ghassan Tuo¬ 
ni. ha detto ieri a New York, 
nel corso di una conferenza 
stampa che la bozza di riso¬ 
luzione che appoggerà fa ap¬ 
pello a una «immediata ces¬ 
sazione» dei massicci attac¬ 
chi contro il Libano, ma non 
prevede sanzioni al governo 


di Tel Aviv per evitare un 
prevedibile veto americano. 

La Siria, d’altra parte, si 
appresta a un più largo in¬ 
tervento militare in Libano 
per far fronte alle incursioni 
israeliane. Secondo il quoti¬ 
diano ufficioso di Damasco, 
Tishrtn.*la presenza dei missi¬ 
li siriant non sarà limitata a 
certe aree ma questi saranno 
dislocali ovunque sia necessa¬ 
rio per difendere le forze siria¬ 
ne in Libano e conseguente¬ 
mente I popoli libanese e pale¬ 
stinese». La decisione della 
Sìria di estendere la sua rete 
di missili antiaerei SAM -6 in 
Libano è stata anche confer¬ 
mata da fonti palestinesi. In 
particolare, a quanto affer¬ 
mano queste fonti, la Siria 
. stareb^ prendendo in consi¬ 
derazione la possibilità di 
stabilire una cintura di mis¬ 
sili a protezione di Beirut e di 
altre località libanesi per di¬ 
fendere le popolazioni civili e 
i campi dei rifugiati palesti¬ 
nesi. • - 

Il primo ministro libanese, - 
Shafiq Wazzan, ha intanto 
ricevuto gl! ambasciatori di 
diversi paesi, tra cui quello 
italiano, per chiedere un 
maggiore appoggio al Liba¬ 
no così gravemente colpito 
dai raid israeliani. In merito 
alla posizione del governo i- 
taliano vi è stata ieri una 
presa di posizione di Arafat il 
quale, in una intervista al 
quotidiano italiano II Giorno 
ha affermato che •Vatteggia- 
mento del governo italiano 
non riflette la simpatia e la so¬ 
lidarietà che il popolo Italiano 
nutre nei confronti della resi¬ 
stenza palestinese». Arafat ha 
attribuito a questo atteggia¬ 
mento il rinvio da parte delle 
autorità italiane della sua vi¬ 
sita ufficiale a Roma, più volte 
progettata. 


Reagan rinvia 
la consegna 
degli F-16 
a Tel Aviv 

Gli Usa rimproverano ad Israele di non 
tener conto degli «interessi americani» 


WASHINGTON — La decisio¬ 
ne del presidente americano 
Reagan di rinviare la conse¬ 
gna di dieci caccia bombardie¬ 
ri P-16 a Israele e di riesami¬ 
nare la questione delle forni¬ 
ture militari allo Stato ebraico 
ha reso ieri ancora più delicati 
i rapporti tra Washington e 
Tel Aviv. L’annuncio, che è 
stato dato dal segretario di 
Stato americano Haig nel cor¬ 
so del vertice di Ottawa, ha 
sollevato, a quanto ha riferito 
la stessa radio israeliana, •di¬ 
sappunto e inquietudine» da 
parte degli ambienti governa¬ 
tivi israeliani. Il vice ministro 
della Difesa israeliano, Mor- 
dechai Zippori, tuttavia, è par¬ 
so ieri minimizzare la portata 
della misura americana affer¬ 
mando che. a suo giudizio, sa¬ 
rebbe in corso un •legittimo 
dibattito» tra i due paesi desti¬ 
nato a .concludersi con una 
rinnovata •corhprensione». Di- 
'versa la'posizione laburista. 
Simcha Dinitz, ex ambasciato- 
re israeliano a Washington e 
esponente dell'opposizione, ha 
sostenuto che si è trattato di 
una •rottura senza precedenti 
della prassi secondo cui le con¬ 
segne di armi americane non 
sono contingenti agli sviluppi 
politici». 


Ma la crisi, secondo gli os¬ 
servatori, è più ampia e ri¬ 
guarda le prospettive di fondo 
della politica americana in 
Medio Oriente. A quanto rife¬ 
riscono alti funzionari ameri¬ 
cani, il rifiuto israeliano di «te¬ 
ner conto degli interessi stra¬ 
tegici degli Stati Uniti» nella . 
regione è aU'origine della crisi 
dei rapporti tra i due paesi. Gli 
attacchi israeliani, prima quel¬ 
lo in Irak, per distruggere il 
reattore nucleare di Tammuz, 
poi il sanguinoso bombarda¬ 
mento di Beirut, avrebbero 
infatti messo in crisi il proget¬ 
to caldeggiato dal segretario 
di Stato americano Haig di 
creare nella regione una sorta 
di alleanza, per far fronte alla 
•minaccia sovietica», che com¬ 
prendesse oltre agli Usa e I- 
sraele, anche alcuni dei prin¬ 
cipali paesi arabi moderati, tra 
cui^r^itto.'I'Arabia Saudita é 
la Giordania. E le reazioni di 
còhdannà'dflsfaele']^ Tsuòi ~ 
raid nella regione giunti da 
tutti i paesi arabi (giovedì è in 
programma a IVinisi una riu¬ 
nione della Lega araba per i- 
niziative di sostegno politico e 
finanziario al Libano e ai pale¬ 
stinesi) hanno reso più diffici¬ 
le tutta razione americana in 
Medio Oriente. 



Abitanti dei villaggi dei Libano meridionali guadano il Lhani dopo 
che le bombe iraelisne hanno distrutto il ponte di Qassimiya 


Il PCI alla Camera: urgente 
una iniziativa del governo 

ROMA — Il gruppo de) PCI alla Camera ha presentato ieri 
una interrogazione al ministro degli Esteri per sapere se il 
governo italiano abbia fatto pervenire alle auiorità di Tel 


Altri due detenuti dell’Ulster stanno avvicinandosi alla fine 

Scuote Dublino la lotta del Maze 

Kieran Doherty, al 62mo giorno di sciopero della fame, era stato eletto deputato al parlamento delFEire nelle ultime consulta* 
zioni - La sua morte rimetterebbe in discussione i delicati equilibri politici - Londra contìnua nella sua linea di «inflessibilità» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Lo sciopero della 
fame dei prigionieri repubbli¬ 
cani nel carcere nord irlande¬ 
se di Maze continua e sta pro¬ 
ducendo contraccolpi politici 
di grossa portata. Ad appena 
tre se imane dal suo insedia¬ 
mento, il governo di Dublino 
(Idreral-laburista) teme per la 
propria stabilità e potreìkie es¬ 
sere costretto a ricorrere a 
nuove elezioni generalL Due 
detenuti, Kieran Doherty e 
Kevin Lynch, stanno aiwici- 
nandosi alla morte. E' più che 
mai necessaria una mediazio¬ 
ne, un intervento risolutore 
per spezzare la tragica catena 
che ha fatto sei vittime in due 
mesi e mezzo e che ora minac¬ 
cia altri sacrifici e più gravi 
prablemL Le autorità della Re¬ 
pubblica déll’Eire hanno ripe¬ 
tutamente chiesto a Londra di 
muoversi, di far qua l cosa per 
mettere fine alla inammissibi¬ 


le situazione: di acconsentire 
cioè a mitigare la propria •in¬ 
transigenza» allo scopo di sal¬ 
vare la vita a quei detenuti del. 
blocco H che tuttora rifiutano 
il cibo, ma soprattutto per fa¬ 
vorire un clima più propizio 
alla ripresa della discussione 
sul futuro deirUlster. 

Kieran Doherty ha 25 anni, 
è nato nel quartiere cattolico 
di Andersonstown (Belfast), 
ha cominciato il suo •sciopero» 
62 giorni fa. Le sue condizioni 
(come quelle di Kevin Lynch) 
si sono aggravate. Doherty è 
un nome particolarmente im¬ 
portante, in questo momento, 
perchè d IO giugno scorso, alle 
elezioni politiche generali del- 
l’Eire, venne presentato dal 
Sinn Fein repubblicano come 
il candidato-simbolo ed espo¬ 
nente della campagna per i di¬ 
ritti civili nel Nord Irlanda. 
Kieran fu eletto nella circo¬ 
scrizione di Mmaghan e, in¬ 
sieme con lui. un secondo de¬ 


tenuto repubblicano otteneva 
la nomina al parlamento di 
Dublino per la contea di 
Louth: Paddy Agnew .. 

L'elezione dei due rappre¬ 
sentanti del Sinn Fein. insie¬ 
me alla erosione del tradizio¬ 
nale sostegno presso gli strati 
medi e nelle campagne, porta¬ 
vano alla cadutb del governo 
del Fianna Fail frepubMicono 
storico). Ma le forze d’opposi¬ 
zione (i laburisti e i liberali del 
Fien Gael) non riuscivano a 
conquistarsi una maggioran¬ 
za sicura, n governo di coali¬ 
zione faticosamente formato 
da Garret Fitzgerald conta in¬ 
fatti sui roti di cinque •indi- 
pendenti» il cui appoggio è 
condizionato alla capacità del¬ 
l'attuale esecutivo ikandese di 
risolvere- (in trattativa con 
Londra o con qualunque altro 
mezzo) l’allarmante questione 
del blocco H. Ieri il parlamento 
di Dublino discuteva il bilan¬ 
cio economico (inasprimento 


fiscale, linea d'austerità gene¬ 
rale, progettato blocco delle 
paghe nel settore pubblico, ri¬ 
duzione degli ■ investimenti, 
ecc.) e Fitzgerald non era sicu¬ 
ro di poter riscuotere la mag¬ 
gioranza necessaria anche con 

10 scarto minimo di un solo vo¬ 
to. 

La •crisi» comunque prose¬ 
gue perchè, se Doherty muore, 

11 suo compagno e collega par¬ 
lamentare ha già fatto sapere 
che rassegnerà le dimissioni 
dalla carica, riaprendo così 
una tormentosa fase di incer¬ 
tezza nelVEire. Secondo la 
prassi, infatti, dovrebbero es¬ 
sere immediatamente tenute 
due elezioni suppletive e que¬ 
ste potrebbero rimettere in 
gioco i precari equilibri politi¬ 
ci esistenti. Potrebbe verifi¬ 
carsi la caduta dell’attuale go- 
vemo di coalizione liberal-la- 
burista oppure, come si è det¬ 
to. si potrebbe andare a niiooe 


elezioni generalL 

Negato, vilipeso e semidi¬ 
menticato. lo •sciopero della 
fame» del Maze ha più che mai 
la capacità di mettere in imba¬ 
razzo i governi interessati 
(Londra. Dublino) e l’ostinato 
rifiuto del governo conserva¬ 
tore Thatcher ha finora otte¬ 
nuto l’effetto di condannare a 
morte sei prigionieri senza ri¬ 
muovere le cause del toro sa¬ 
crificio e sema far compiere 
un solo passo in avanti alla si¬ 
tuazione politica generale. Da 
tempo la sterilità di questa po¬ 
sizione incontra le critiche an¬ 
che di una parte della stessa 
stampa inglese. 

n governo Fitzgerald, la set¬ 
timana scorsa, aveva cercato 
di far intervenire il presidente 
Reagan. Poi Londra è riuscita 
a bloccare l’iniziativa. Nei 
frattempo una commissione 
della Croce Rossa Intemazio¬ 
nale si intrattiene nd carcere 
di Maze da quasi dieci giorni 


sema alcun frutto apparente, 
n comitato .dei prigionieri re- 
pubblicani ha discusso con i 
rappresentanti della Croce 
Rossa le proprie richieste di 
modifica del trattamento car¬ 
cerario. Non sembra che, a 
questo punto, vi siano ostacoli 
insormontabilL molte delle ri¬ 
chieste originali sono già state 
concesse, le rimanenti possono 
essere garantite con altrettan¬ 
ta facilità, n punto negativo 
che, come al solito, minaccia di 
far naufragare la trattativa in 
corso è dato dal fatto che il go¬ 
verno inglese continua a rifiu¬ 
tare ogni contatto diretto (o 
negoziato) con i prigionieri, in 
base ad un principio astratto 
di •inflessibdiià» che probabil¬ 
mente è venuto il momento di 
riconsiderare a vantaggio di 
tutti gli interessati, in primo 
luogo dello stesso governo in¬ 
glese. 


Aereo polacco dirottato 
A casa salvi i pass^sm 


Cina: lo Yai^tre si litira 
Disastrose piene in India 


VARSAVIA — Si e concluso 
fortunatamente senza con- 
seguenae 11 dirotumento su 
Berlino Ovest di un aereo po¬ 
lacco della LOT in volo da 
Katowlce a Oanzica. Il veli¬ 
volo, con cinquanta passeg¬ 
geri a bordo, fra cui alcuni 
stranieri, era partito da Ka- 
towice verso le 16. Un quarto 
d’ora dopo ranndnclo del pi¬ 
lota: un dirottatore solitario 
si era impadronito deU’ae- 
reo, minacciando di fare- 
fodere una bomba a mano, 
e Imponeva all’equipaggio di 
fare rotta v e rso il settore oc¬ 
cidentale di Berlino. D veli¬ 
volo atterrava alle 17 (ora 1- 
tallana) aH’aeroporto milita¬ 


re americano di Tempelhof, 
nell’ex capitale tedesca, e ve¬ 
niva immediatamente cir¬ 
condato dalla polizia milita¬ 
re statunitense. Poco più tar¬ 
di il pirata deil’aria si arren¬ 
deva e scendeva dall’aereo. 
Nessuna delle persone a bor¬ 
do (fra i passeggeri c‘’era an¬ 
che un bambino) è rimasta 
ferita. In serata l’equipaggio 
ha chiesto alle autorità di 
Tempelhof di essere riforni¬ 
to di carburante per poter 
rientrare In patria. 

Non si conoecono ancora i 
motivi che hanno spinto U 
dirottatore al suo gesto. Su¬ 
bito dopo essersi arreso, l’uo¬ 
mo è stato interrogato dalle 


autorità militari statuniten¬ 
si, ma i risultati dell’interro- 
gatoilo non sono stati resi 
noU. 

Quello di ieri è il quarto di¬ 
rottamento dalla Polonia a 
Berlino Ovest e il dodicesimo 
da un paese dell’Est nella 
Germania Federale. L’ulti¬ 
mo in ordine di tempo era 
avvenuto il 4 dicembre deU* 
anno scorso: Andrsly Perita, 
un polacco di 36 anni, dirottò 
un bimotore delle lince in¬ 
terne polacche. Perita è stato 
conda n na t o quattro mesi fa. 
da un tribunale di Berlino O- 
vest, a quattro anni di reclu¬ 
sione per aggTMsiofie al tra¬ 
sporto aereo. 


PECHINO — Le acqurdello 
Yangtze, il maggiore fiume 
cinese, stanno lentamente 
decrescendo, dopo aver por¬ 
tato morte e distnirionr in 
tutta la provincia dd Si- 
chuan, la più popolosa del 
paese. L’ondata ha superato 
tutti i punti più critici e. do¬ 
po aver raggiunto flussi di 
^000um al secondo, defluK 
SCO ora verso 11 more. 

Si comincia intanto a 
com p ièr e un primo bilancio 
del Msol e delle vKUme. La 


vittime intorno alle tremila. - 
Nella re g ione continuano le 
operaziool di soccorso, ntUs 
quali sono mobilitati ancìm 
10.000 militari con mezzi an- 
flbi e aerei. In alcune zone 
del Sichuan mancano viveri, 
vestiario e medicinali, men¬ 
tre 1 asnsatctto aono centi¬ 
naia di reigtiala. Meno rovi¬ 
nosa rondata A piena nella 
p r o v i ncia ddlo Hubd, dove 


stampa etneae parta di tren- 
tadue fra morti s dimirsl 
nella sola città dlOwn- 
gqlnf, ma non si è mollo lon¬ 
tani dal vero valutando le 


p r o v i ncia ddlo Hubei, dove 
f argini delta vasta pianura 
CÉrealioota dd JingJUmg 
Imano retto alla flirta ddle 


mila persone aono ora mobi¬ 
litale per tenere d’occhio gU 
argW lungo U corso Infirlo- 
re del fiume. 


NUOVA DELHI — Anche 
.in India sono circa cinque¬ 
nnio i dispersi a Jaipur. ca¬ 
pitale del Rajasthan, dopo 
quattro giorni di pioggie tor¬ 
renziali che solo ieri hanno 
cominciato a diminuire di 
intensità. 

A Jaipur, città che dista 
circa 200 km. da Nuovm Del¬ 
hi, rhfludonc ha reso inabi¬ 
tabili almeno li.0ii abita- 
stoni. 

Le plogic raonsonlehe, co¬ 
minciate il primo giugno 
acuì MA nanno provocavo vit- 
Ume e danni anche In -altre 
parti dciriadia. In tutto il. 
posse d tamsRtano finora 
Sm morti. 


ti isràèliSiìf ih Libano e hTfliù fema-nndannaj^^ 

-che l’opinione pubblica italiana e internazionale interpreta' 
come una deliberata aggressione nei confronti degli stati ara¬ 
bi e dei palestinesi. x 

NeU’interrogazione, che è stata presentata dai compagni 
Pajetta, Rubbi, Fanti. Bottarelli, Chiovini, Giadresco e Spata- 
ro. si afferma che la pericolosa aggressività del governo Be¬ 
gin propone all’Italia e alla Comunità europea l’urgenza di 
una iniziativa che sia fondata sul riconoscimento dell’OLP e 
dei diritti nazionali palestinesi. 
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1 comunisti si rivolgono al paese dopo il Congresso 

l'appello del POUF: 

«Ora uniamo gli sforzi 
per salvare la Polonia» 

Severo richiamo alla realtà che sta di fronte al partito e al popolo 
Prima di partire, la delegazione sovietica ha incontrato Kania 

I 

Da uno dei nostri inviati 

VARSAVIA — «Compatrioti, la madre patria è in stato di necessità. Siamo tormentati dalla 
voragine economica, flalla crisi sociale e da quella politica. L’esistenza certa della nazione ed il 
futuro dello Stato sono minacciati. Uniamo gli sforzi per scongiurare il pericolo che incombe 
sulla Polonia». L’appello del nono congresso straordinario del PGUP alla nazione polacca riflette 
sin dalle prime parole la realtà del paese che i nuovi organi dirigenti del partito sono chiamati a 
fronteggiare. È un documento lungo e severo, rivolto al futuro, agli obiettivi da realizzare 
per salvare la Polonia. Tali o- 
biettivi si possono così sintetiz¬ 
zare- rinnovamento nella vita 
del paese, sviluppo della de¬ 
mocrazia. riforma deii econo- Iiitesa tripartita di centrosinistra 

mia, lotta contro la disintegra- - - - - " 

zione, il caos e l’anarchia, con¬ 
tro il burocratismo ed il con- a • ' 

servatorismo, contro gli ime- A aII* A 

ressi corporativi, contro le for- ZA lag 

ze antisocialiste, e consolida- ^ X 

mento deH’amicizia con l’U- 
nione Sovietica c gli altri paesi 

della comunità socialista, «ga- l|(*r lll| OfiV(^rT 1 fi 

ranzia della sovranità della OAAA v AAA^ 

Polonia». Lo strumento per _ • • • 

anti-euromissili 

le forze patriottiche», un’al- V'IU VAAU^I^AAA 

leanza nazionale nella quale ^ ' 

L’Olanda chiederà anche una riduzione 
militanti sindacali, chiunque del proprìo contributo alLarsenale NATO 

non voglia guardare passiva- > . . . 

mente la crisi che attanaglia la ’ . : . . 

. madre patria». L’AJA — Il nuovo governo o- messa a punto alcune settima- 

Dei tre problemi indicati al- landese è ormai in avanzata ne or sono da personalità dei 
l’inizio deirappello il più ur- gestazione e la sua ca- due maggiori partiti nell’am- 

eente anche non il niù ratteristica peculiare sarà — bito di una missione esplorati- 
i u in materia di poliUca estera — va. Il documento rileva che il 

drammatico, e la crisi sociale posizione di rifiuto alla in- futuro governo illustrerà nel- 
riesplosa in questi giorni con stallazione dei mùsili nucleari l’autunno prossimo alle capi¬ 
le note vertenze dei portuali, a medio raggio sul territorio tali interessate la propria posi- 
per i quali tuttavia le trattative nazionale. Su questa linea si e- zione in materia di armamen- 
sono riprese, e dei lavoratori rano schierati t partiti che da- ti. E]sso chiarirà soprattutto a- 
della società aerea LOT. Qual- ranno vita al nuovo governo, gli alleati atlantici, «alla luce 
cuno vuole vedere nel minac- durante la campagna elettora- della priorità riconosciuta al 
ciato sciopero di tre eiorni 1 **. e il responso d^li elettori li controllo degli armamenti ed 
itA Oli . 4 ,.: aveva premiatL La stampa fi- ai relativi negoziati, i motivi 

(24-2b luglio) dei di^ndenti jo-atlantica parlò in occJSone per cui l’Olanda non è fino ad 
della compagnia di bandiera del voto di una «malattia oìah- ora in condizione di prendere 
un primo tentativo oi mettere dese» in Europa auspicandone una decisione a favore deH’in- 
alla prova il gruppo dirigente naturalmente una rapida cura, stallazione delle armi nucleari 
del POUF appena eletto. ■ Il nuovo governo, qualili- di teatro a medio e a lungo 

- Le richieste avanzate da So- cabile come di centrosinistra, raggio* (per «armi nucleari di 
lidarnosc riguardano diversi sarà composto da tre partiti: teatro» si intendono gli euro- 
punti. ma quello sul quale si cristiano-democratico, social- missili). Il documento aggiun- 
nrn<n^>ttn ii nertrnin dello -democratico e «Democrazia ge che il governo non prende- 
i-i diti. * 66 ». Secqndo l’intesa raggiun- ra alcuna decisione in tema di 
^ontro e la noinmadel dir^ «tailep^al termine di due mesi «wie^rhèntp^ delle.'s.uddede 
' ^ JM^iàtvla presideim Od -^drpm^no à qi^mdo.essa nm 

do II diritto alia tot^ àìOpge- cò^gltp qpntinuerebfa^^. es- risùuberànecessarii^ln base sfl- 
«tione deU’azientla secondo i sere' tenuta dal cristiarioH'de- l’andaméhto dei negoziati ffa 
programmi di alcuni gruppi d) mocraiico Andries Van AgL . Stati Uniti e'Unione Sovietica, 
Solidarnosc, hanno eletto di- Al problema degli euromis- o ai risultati in essi conseguiti», 

rettore Bronislaw Klimasze- ^ dedicato uno dei capitoli Nel programma si precisa an- 
wski, alto funzionario della del pr<«ramma di governo sul cora che il governo olandese si 

qualc è stato raggiunto I ac- propone di negoziare con i 
fi cordoechedeve^ereorara- partner della NATO una «so¬ 

li direttore d^ignato dal g<^ Uficato dai gruppi parlamen- stanziosa riduzione» della sua 
verno, generale Jozef Kowal- tari. Nel capitolo sono ripresi i partecipazione aU’arsenale 
ski. termini della prima «bcoza nucleare dell’alleanza atlanti- 

La pericolosità della ver- programmatica* che era stata ca. 
tenza è stata sottolineala nel 
corso del congresso del POUF ■ 

dal viceprimo ministro Rako- 

- e™ ngll. dei Iwder bulgaro 

presentano uno ■ strumento . . . , . 

' importante del sistema difen- ag 

sivo del patto di Varsavia» e Bg ■GAAtaliwBN 

che la DOT deve •cooperare BB Bfl |^ 8 BBB BBB 

non soltanto con gli organismi — 

civili degli altri paesi, ma an- B I _ - ' - 

che con le organizzazioni re- B 

sponsabili per la difesa e la si- IB# I^BBBB W W BB 

carezza del paese, compresi gli ' -, ‘ . 

Membro dell’ufficio politico, faccia parte 
che». della nuova leva di intellettuali e dirigenti 

Sarà possibile trovare una • _ • • . . . - 

via di uscita, o il governo sarà 

costretto ad adottare misure di SOFIA — LyudmiJa Zhivfco- te del comitato per l’arte e la 
emergenza, come la milìtariz- va, figlia del presidente bulga- cultura, una delle massime re- 
zazione del personale o Firn- ro Todor Zhivkov è morta ^xuisabilità nel mondo cultu- 
piego di piloti e tecnici milita- dopo breve malattia, all’età di rìde bulgaro, 
ri? Le posizioni delie due parti 3 ^ Lvudmilà Zhivkova. Nel 1976 divenne membro 

enun.diri^n»dfprimopi.- 

Da una autorevole fonte ci è partito comunista bui- . .j, t *** -♦ .* 11 * 

stato tuttavia detto che non garo: membro deirulfìcio po- parte dell 

tutte le porte sono chiuse, e lìtico e presidente della com- ufficiopolitico.Loscotsomag- 
che anche in questa vertenza il mi»one ner la cultura, faceva g»> era stata nominata respon- 
compromesso non è da eclu. dd^uov. tew di gto- “We Ji tuuoUsdtorerfuM- 

dere. * . . ... . ttvo statale. Lyudmila Zhi- 

Tale compromesso consiste- t**teUettuali e duigenu vkova era considerata una 

rebbe nel riconoscimento da comumsU della Bulgaria. delle giovani promesse del 

parte delle maestranze della NegU anni 70 aveva compie- partito bulgaro, dati anche i 
LOT che il diritto di scevre uto gli studi storici al SL^ ^ legami con il móndodella 

di College di Oxford, e cultura, che le riconosceva il 

di cons^uenza nellaccet^ aveva lavorato in coUegamen- merito di ranorcsentare una 
zione del generale Kowalski. _» _ .-iudmitt mento ai rappresentare una 

Dal canto suo il governo desi- ***5f^“P*! f*****? “T^. linea non dogmatica e aperta 
gnerebbe KUmaszewskì come »*«*«*« P*f » approiooainwnio campo intellettuale, 

vice direttore. contributo ilcUa cultura Lascia il marito, Ivan Sla- 


j L’AJA — Il nuovo governo o- 
I landese è ormai in avanzata 
fase di gestazione e la sua ca¬ 
ratteristica peculiare sarà — 
in materia di politica estera — 
la posizione di rifiuto alla in¬ 
stallazione dei missili nucleari 
a medio raggio sul territorio 
nazionale. Su questa linea si e- 
rano schierati 1 partiti che da¬ 
ranno vita al nuovo governo, 
durante la campagna elettora¬ 
le, e il responso d^li elettori li 
aveva premiatL La stampa fi¬ 
lo-atlantica parlò in occasione 
del voto di una «malattia oìah- 
dese* in Europa auspicandone 
naturalmente una rapida cura. 

Il nuovo governo, qualifi¬ 
cabile come di centrosinistra, 
sarà composto da tre partiti: 
cristiano-democratico, social- 
_ democratico e «Democrazia 
’ 66 *. Secqndo l’intesa ragg;iun- 


sere' tenuta dal cristiarioHde- 
mocraiico Andries Van AgL . 

Al problema degli euromis¬ 
sili è dedicato uno dei capitoli 
del programma di governo sul 
quale è stato raggiunto l’ac¬ 
cordo e che deve essere ora ra¬ 
tificato dai gruppi parlamen¬ 
tari. Nel capitolo sono ripresi i 
termini della prima «bcoza 
programmatica* che era stata 


messa a punto alcune settima¬ 
ne or sono da personalità dei 
due maggiori partiti nell’am¬ 
bito di una missione esplorati¬ 
va. Il documento rileva che il 
futuro governo illustrerà nel¬ 
l’autunno prossimo alle capi¬ 
tali interessate la propria posi¬ 
zione in materia di armamen¬ 
ti. E]sso chiarirà soprattutto a- 

3 li alleati atlantici, «alla luce 
ella priorità riconosciuta al 
controllo degli armamenti ed 
ai relativi negoziati, i motivi 
per cui l’Olanda non è fino ad 
ora in condizione di prendere 
una decisione a favore dell'in.- 
stallazione delle armi nucleari 
di teatro a medio e a lungo 
raggio* (per «armi nucleari di 
teatro» si intendono gli euro¬ 
missili). Il documento aggiun¬ 
ge che il governo non prende¬ 
rà alcuna.decisione in tema di 
«^ie^rhèntfe dfIle.'s.uddeùe 
dimjilino a qi^mdo. essa nm 
risitfmrà:nece 8 sarii^ln base ai- 
l’andaméhto dei negoziati ffa 
Stati Uniù e'Unione Sovietica, 
o ai risultati in essi conseguiti». 
Nel programma si precisa an¬ 
cora che il governo olandese sì 
propone di negoziare con i> 
partner della NATO una «so¬ 
stanziosa riduzione» della sua 
partecipazione aU’arsenale 
nucleare dell’alleanza atlanti- 


Era figlia del leader bulgaro 

È morta a Sofia 

L Zhivkova 

> • 

Membro deiruffìcio politico, facei^a parte 
della nuova leva dì intellettuali e dirigenti 


Romolo Caccavalo 

La delegazione sovietica 
che ha assistito al nono con¬ 
gresso straordinario ilei 
POUF, diretu da Viktor Gri- 
shin, membro dell’Ufficio po¬ 
litico del PCUS. ò rientrata ie¬ 
ri a Mosca da Varsavia. Prima 
di lasciare la capitale polacc a , 
la delegazione sovietica aveva 
avuto un incontro con il neo- 
eletto comitato centrale dd 
PC>UP. Durante rincontro, il 
sepetarìo dd partito, Kania. 
ha rìaffermato«t legami che u- 
ntjcofw U nostro partito con V 
insieme dd movimento ope¬ 
raio e comanùta mondiale». 

Grishin da parte sua ha det¬ 
to che la delegazìane sovietica 
ha seguito «coit interesse pro- 
fando ie ddibe ra rìoni del con¬ 
gresso». «La nia e la pratico— 
ha aggiunto ~ dimostreranno 
fino m che punto d rivacìrd « 
fer fronte» agli im po r tant i 
compiti cui il partito è chùma- 
lo a confront a rl i . Gridiin ha 
aggiunto di kperarc che i nuovi 
nwre hr i dd c o m i t ato cuitrah. 
•lavoreranno con fermetss. 
per superare la p ri du n f O l s 
crisi pmtica ed eoonorrdes», a 
per rafforzare il TOUP. 


SOFIA — LyudmiJa Zhivfco- 
va, figlia del presidente bulga¬ 
ro Todor Zhivkov è morta 
dopo breve malattia, all’età di 
39 anni. Lyudmila Zhivkova, 
era una dirigente di primo pia¬ 
no dd partito comunista bul¬ 
garo: membro deU’ulfìcio po¬ 
litico e presidente della com- 
miSBione per la cultura, faceva 
parte delia nuova leva dì gio¬ 
vani intellettuali e dirigenti 
comunisti della Bulgaria. 

Negli anni 70 aveva comple¬ 
tato gli studi storici al SL An- 
thony’s College di Oxford, e 
aveva lavorato in collegamen¬ 
to con la prest^iosa univmità 
inglese per rapprofoodiroento 
del cootributo lidia cultura 
bulgara alla civiltà europea. 
Era poi entrata nell’ìstitiito ^ 
studi balcanici ddl’Accadé- 


te del comitato per l’arte e la 
cultura, una delle massime re- 
^xinsabilità nel mondo cultu- 
rìàe bulgaro. 

Nel 1976 divenne membro 
effettivo del comitato centrale 
del partito comunista, e tre an¬ 
ni dopo entrò a far parte dell’ 
ufficio politico. Lo scorso mag¬ 
gio era stata nominata respon¬ 
sabile di tutto il sett(»e educa¬ 
tivo Statale. Lyudmila^ Zhi¬ 
vkova era considerata una 
ddle giovani promesse del 
partito bulgaro, dati anche i 
suoi legami con il móndodella 
cultura, che le riconosceva il 
inerito di rappresentare una 
linea non dógmatica e aperta 
in campo intellettuale. 

Lascia il marito, Ivan Sla- 
vkov. direttore ddla televisio¬ 
ne bulgara, e due figlL Le fon¬ 
ti ufficiali bulgare non hanno 
fin’ora reso noie le cause della 


diventaré io 


VittBBe 


per ìcaMo 
ìm PariBcdIo 


LISBONA — Cinque apccai 
sono morti nella aspkaìane di 


ciò p rovoc nta dall’cccesdvo 
calda. 8 avvenuto a Lamegoi, 
nd nord dd Portogallo. Un 


Il maheflipo 
cavsa BNNti 
e dispersi 
in Germania 


BONN — Morti'e divieni, tra 
qiuestì ultimi una cittadina ita¬ 
liana di 35 anni di cui non sì 
conooce l’identità e la figlia di 
due anni, sono il bilancM an¬ 
cora provvisorio dd maltem- 
■m che si è abbattuto sulla 
Germania Federale. 

Particolarmente colpita 
dalle pwgge indstenti e dalle 
piene ^nfiiHnì è la Baviera, 
e onr a tlMtto nella sua parte me- 
fwionele. I danni aorw ingen¬ 
ti: «inde e ponti interroni, col- 
li palloni inondale, edifici de- 


• rinikn vtadln 

un piceolo fiume. 


Ita aoMoto britannico è an- 
igMO HMntre d ee er c ì tava 
n un «ke|dt> nd fiume Isar. 
•M aorte è toccata a un ra- 
aao di 12 anni 
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cordi locali che tengano conto 
dei reali rapporti di forza,' 
degli orientamenti delle singo¬ 
le forze politiche e delle esi* 
geme delle popolazioni». I co* 
muni. le province e le regioni 
dovrebbero avere governi fatti 
ad immagine e somiglianza di 
' quello nazionale: questo, in 
soldoiii. il senso della « omo¬ 
geneizzazione *, la proposta 
non originale, tirata ’ nuova¬ 
mente fuori dalla soffitta da 
Piccoli e dai fanfaniani. <Que-' 
sfa di disseminare ovunque il 
pentapartito è una inaccetta¬ 
bile pretesa della DC. Omoge¬ 
neizzare gli schieramenti loca¬ 
li al governo nazionale — dice 
Cossutta — è un’operazione 
politicamente assurda e irri¬ 
spettosa della stessa volontà 
degli elettori ». • ■ 

« Omogeneizzare » rispetto 
a chi? Ad Un governo che 
può durare in carica fino al¬ 
la fine della legislatura ma 
che può durare anche pochi 
mesi? O rispetto ad una for-, 
mula che. comunque, sanci¬ 
sca una presenza democristia¬ 
na? Anche quando, come a 
Roma, il PCI e la sinistra ' 
hanno vinto in campo aperto? ^ 

Dietro il linguaggio arro¬ 
gante di Piccoli non c’è so- 
lamente il. persistente brucio- ' 
re di una grande ferita — il • 
volo romano — ma c’è so¬ 
prattutto il timore che se la 
DC non ferma in tempo, il' 
« tarlo » di un nuovo modo di 
governare le sarà poi diffici¬ 
le reggere sui tempi lunghi 
il suo sistema di potere. Ec- : 
co l’ardore, ha notato Triva. 
con il quale i democristiani si 
sono gettati nella battaglia 
delle giunte. 

« Noi comunisti respingiamo 
dunque — ha detto ancora 
Cossutta rispondendo alle do¬ 
mande . dei giornalisti — il 
tentativo della DC di dare so¬ 
luzioni dall’alto ma non rite¬ 
niamo nemmeno giusta la te¬ 
si di chi, come i socialisti, 
crede di poter dare soluzioni 
"bilanciate” nelle singole 
realtà proponendo giunte di 
sinistra al comune e di cen¬ 
trosinistra alla regione, . co- 



il ricattò de 


> i'. r? f 


pj : .A - i V ^ 


.me nel caià.cli Róma ,e del 
Lazio o di Genova e della Li¬ 
guria ». , ,3 

Se è valida la. tesi, come 
sostengònò i socialisti, di vo¬ 
ler garantire là governàblli- 
tà. è chiaro che una volta in¬ 
dicate le maggioranze biso¬ 
gna andare al contenuti. « Ben 
diverso i è governare con ' il 
PCI o con il centrosinistra, 
con la DC. Gli stessi elettori 
hanno i mostrato di scegliere 
anche sulla base di questi 
criteri. Allora diciamo — os¬ 
serva Cossutta. rivolgendosi ai 
socialisti.— che la governabi¬ 
lità distinta dai contenuti non 
garantisce il buon governo ». 

. Il voto ha detto chiaramen¬ 
te che a Roma, a Genova, al¬ 
la Provincia di Foggia devo¬ 
no essere ricostituite subito 
giunte di sinistra. £’ possibi¬ 
le anche dare vita al Comu¬ 
ne di Bari ad una giunta di 
sinistra. I numeri esistono: 
si tratta di vedere se esiste 
la.volontà politica..,^ 

Qualche giornalista insiste: 
ma se vi propongono di ap¬ 
poggiare giunte laiche di mi¬ 
noranza voi come vi compor¬ 
terete? «Non si può chiede¬ 
re al PCI d( contribuire ad 
elaborare programmi chieden¬ 
dogli poi — ha risposto'Cos- 
sutta — di rimanere all'ester¬ 
no dell'esecutico. Sappiamo be¬ 
ne che, specie negli enti lo¬ 
cali. i programmi non si at¬ 
tuano se non si sfa dentro la 
giunta, ■ se non si : gestiscono 
gli assessorati». ■ • 

E a Venezia che succede, 
ci sono novità dopo le-dichia¬ 
razioni di De Michelis? « Ieri 
notte il comune di Venezia 
ha approvato il bilancio non 
solo con i voti nostri, del PSI 
e del PRI. ma anche con la 
astensione, questo è un fatto 
nuovo, del PSDI. Esistono 
problemi, noi non li nascon¬ 
diamo ma rimane valida l’esi¬ 
genza di rinnovamento che 
questa giunta esprime ». 

' L’insistenza con la quale i 
comunisti rivendicano la im¬ 
mediata ■ conclusione delle 
trattative a Roma e nelle al¬ 
tre città si spiega anche con j 
la preoccupazione altrettanto 


forte che la crisi, economica 
è politica non faccia paga¬ 
re prezzi alti ai lavoratori. 
«/ comunisti si impegneranno 
— ha detto Éossutta — per¬ 
ché nelle comunità locali sia¬ 
no risolti i problemi che ri¬ 
guardano la salute, la casa, i 
trasporti, l’istruzione e la cul¬ 
tura e siano incrementati ì 
servizi per le classi e le cate¬ 
gorie più disagiate (donne, 
bambini, anziani) attraverso 
una politica economica seria 
e rigorosa fondata su alcune 
scelte prioritarie ». ' 

Il giudizio sui recenti « ta¬ 
gli » del governo viene espres¬ 
so ih questa luce. I provvedi¬ 
menti preannunciati contro la 
finanza locale, ha osservato 
Triva, suonano come una ri¬ 
conferma dei decreti già pre¬ 
sentati dal governo Forlani 


preannunciando un taglio sco¬ 
op al fondo sanitario c una 
oscura manovra ” di ' amplia¬ 
mento dei residui passivi. 

I^a sullo sfondo, al di là 
dei giudizi, critici sui singoli 
atti, rimane t Tirrisolta que¬ 
stione di una legge delle au¬ 
tonomie che è lettera morta 
e di una riforma della fi¬ 
nanza locale c regionale ri¬ 
masta. anch’essa. nel casset¬ 
to. Spadolini nel suo discor¬ 
so di insediamento ha dato 
.spazio al ruolo degli enti lo¬ 
cali. Non c’è stala però al¬ 
cuna indicazione concreta. 
Sono' arrivati, al contrario, i 
« tagli » ai bilanci regionàli. 

; Come .si può allora rifor-, 
mare la finanza locale? Qua¬ 
le deve essere il criterio ispi- 
rattK-c? Lo spiega Triva: « La 
logica che dobbiamo propor¬ 


ci ‘ di battere è ' quella che 
si-riassume nella espressio-' 
ne: Il bilancio e te spese sta¬ 
tali restano cosi Come sono. 
Vediamo ora cosa .si può fare 
per la finanza delle regioni 
e degli ènti. locati. : Il • vero 
nodo è quésto», 

Formazione 'delle ' giunte, 
attività degli enti locali, ri¬ 
forme non marginali nella lo¬ 
ro vita, impegni sui proble¬ 
mi della gente che più paga 
quc.sta crisit • questi gli im¬ 
pegni della Consulta che si è 
tenuta ieri. Di fronte al PCI 
che chiama ancora una vol¬ 
ta istituzioni e lavoratori ad 
essere. ! principali protagoni¬ 
sti della scena politica, i bai-, 
• lètti sulle formule si stingo¬ 
no. E . appaiono cóme stanchi 
vizi, duri a morire, di una 
vecchia classe dirigente. ■ 
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di Ottawa 


■ (Dalla prima pagina)^'; 


Governare per la 
solo spartirsi il 



o 


■'Vi 
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dalla DC e dai suoi alleati, 
e considerate negative. Non 
•possono essere annullate 
senza fare i conti con que¬ 
sta ragione storica e politi¬ 
ca. Altrimenti cosa diventa 
la politica? Un gioco for¬ 
male e inutile? Un esercizio 
di prepotenza? E’ esatta¬ 
mente questo il senso del¬ 
la riflessione autocritica che 
sta impegnando i comuni¬ 
sti baresi. 

Siamo di fronte, quindi, a ■ 
un problema di fondo, che 
chiama in causa la sostan¬ 
za della democrazia. Perciò 
diciamo a certi partiti di fa¬ 
re attenzione. Per dirla con 
•Bobbio ila giunta Petrosel- 
li è stata votata perché si 
sapeva che cosa intendesse 
fare del potere di cui dispo¬ 
ne, quali fossero le sue idee 
per risolvere alcuni dei no¬ 
stri problemi. Ciò non si¬ 
gnifica che pensiamo di es¬ 
sere, noi comunisti e gli al¬ 


tri partili unitisi cinque an¬ 
ni fa nel governare Roma,; 
gli unici depositari della ve¬ 
rità su come amministrare 
la capitale. Chiediamo sol- 
' tanto: se si vuole Un cam¬ 
biamento del governo capi¬ 
tolino. ebbene, sostenete 
questa vostra .volontà con 
altre idee per la città, con 
un programma, . facendoci 
conoscere in che cosa vole¬ 
te differenziarvi dalla giun¬ 
ta uscente. : . ' , /v 

Quale aspetto della demo¬ 
crazia come espressione e 
garanzia degli interessi del¬ 
la gente c’è nell’ipotesi più 
volte espressa, secondo cui 
se a Roma i de rimarranno 
all' opposizione, almeno, do¬ 
vranno entrare nella giunta 
alla Regione Lazio? A par¬ 
te T evidente funzionalità, 
nel pubblico interesse, di un 
comune indirizzo progr.!!!!- 
matico tra una grandissima 
città come Roma e la Re¬ 
gione che la circonda, nes¬ 


suno conosce le ragioni di 
merito, amministrative e di 
progetto di sviluppo, che 
giustifichino un mutamento 
di guida alla Regione anch’ 
essa, oggi, governata dalla 
sinistra. Perchè uh demo¬ 
cristiano sarebbe < meglio > 
di un socialista . 0 .di un co¬ 
munista? E là stéssa doman¬ 
da vale per Novara e per 
Bari. Perchè i socialisti con¬ 
siderano alla stessa stregua 
governare qui con i comuni¬ 
sti - o con i democristiani.’ 
purché, in un caso o nell’ 
altro, ad essi spetti la pol¬ 
trona di sindaco? ' 

Ha dunque ragione Bob¬ 
bio scrivendo: « Ho capito 
che voi siete in gara per ac¬ 
caparrarvi il potere (in que¬ 
sto caso le risorse di cui 
dispone uno Stato moderno 
in fo^za e denaro) e per ri¬ 
distribuirlo secondo mutati 
rapporti di forza tra nartiti. 
correnti e frazioni di cor¬ 
renti. Ma, scusate tanto, 
per fame che cosa? »., 


di ' una ininterrotta : créscita 


/ -'i 


I «piduisti> dc: una firma e via il sospettò 
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8^pariil¥<da''RdMk’ eòlo ,'it? 1^, 


finché toma, si ea... 

Insomma le bellicose di¬ 
chiarazioni palermitane dell' 
on. Piccoli, che nei mese di 
maggio, alle prime notizie 
eull’inircccio P 2-DC, dichia¬ 
rò ultimativo: « o fuori loro 
o fuori io », etanno tranquil¬ 
lamente finendo in burletta. 
Fcr tranquillizzare la . « co¬ 
scienza B del parlilo, i sospet¬ 
ti a fratelli » di Celli con in 
tasca anche la tessera demo¬ 
cristiana. è sufficiente clic 
giurino di non as-er mai fat¬ 
to parte della loggia, o ri¬ 
chiesto l’iscrizione, o dato de¬ 
naro o ricevutone. 

E’ questa la ■ dichiarazione 
liberatoria » che hanno fino¬ 
ra firmato in 23. Sui nomi, a 
piazza del Gesù fanno i riser¬ 
vati. ma le notìzie sono usci¬ 
te fuori lo stesso. Tra ì ' fir¬ 
matari sarebbero in lesta pro¬ 
prio i due maggiori accusali, 
per le responsabilità di go¬ 
verno che avevano: cioè, gli 
ex ministri Foschi (« forzano- 
visla ») e Sarti, il guardasi¬ 
gilli dì fede dorotea. Sarti, 
però, asTebbe fatto seguire al 
documento redatto dall'appo- 
«ila ■ commissione dei «aggi » 
— e che avrebbe dovuto es¬ 
sere sottoscritto senza aggiun¬ 
te, integrazioni o «cosanti — 
una postilla per lui mollo pe¬ 
ricolosa: Pammissione, cioè, 
di aver chiesto la tessera del¬ 
ia loggia eegrcla (cosa, del 
resto, incontrovertibile sulla 
base delle informazioni a di¬ 
sposizione) «alvo poi riman¬ 
giarsi la richiesta d'iscrizio¬ 
ne pochi giorni dopo. Un ri¬ 
pensamento che. a rigore, 
non dovrebbe bastare ai « sag¬ 
gi », e potrebbe quindi apri¬ 
re per l'ex ministro la via 
dei procedimenti disciplinari. 

La marchinosissima procedu¬ 
ra messa in piedi dai dirìren- 
ti de per « mondarsi » della 
macchia « pidaista » prevede 


infatti • che le risposte ' siano 
vagliale prima dalla ‘ Dirèzió- 


né. .dèi ■ partito ’ (cHè d8(;rèH- 
be ìnfàlti riunirsi vèrs’ò'la fi¬ 


ne della «ettimana); nel caso 
che ' esse non siano coddisfa- 


ccnti, o non siano pervenute 
affatto, gli interessati verran¬ 
no allora deferiti ai probiviri. 
E saranno ■ questi i uliiini a 
prendere provvedimenti puni¬ 
tivi, dalla sospensione finn al¬ 
l’espulsione. Di conseguenza, 
data ratlitudine ^ tutta demo¬ 
cristiana a prendersela como¬ 
da di fronte a vicende del..ge¬ 
nere, chissà quando la vicen¬ 
da arriverà^ infine, a conclu¬ 
sione. ' 

Tra i 23 che hanno sollo- 
scritlo la dichiarazione . figu- 
rranp, oltre-a Sarti e Foschi, 
anche gli. altri =' sospettati di 
maggior peso: i dorotei Danesi 
e Pedini^^ i fanfaniani Pezzati. 
'Amaod'.'e Cresci, fedelissimi 
’ del .presidente del Senato, il 
forzanovisla Vito Napoli,' Mi¬ 
chele Principe, aniniinisiralore 
della STET, il colombéo Fio- 
ri, il forlanìano Ccrioni, il se¬ 
natore De’ Cocci, l’ex «ollose- 
gretarìo Picchioni. e ditlcis in 
flindo rirriducibile Gustavo 
Selva. . “ 

Un piccolo giallo avvolge in¬ 
vece il caso del celebre Cen- 
celli. l'uomo che deve la sua 
notorietà aH’invenzionc ■ deil’ 
omonimo mannaie della lottiz¬ 
zazione - democristiana. Sem¬ 
brava che si rifiutasse di fir¬ 
mare la c dichiarazione libe¬ 
ratoria », avendo sempre soste¬ 
nuto che iscriversi o meno 
alla P2 era esclusivamente af- 
far suo. Pare però che all'ul¬ 
tima ora ci abbia ripensato, 
per regolarsi sulla falsariga di 
Sarti, di cui del resto è il 


I zionale, convocato ormai per il 
31 .luglio per. awiare la riflesr 
siSHé. sdì « rinnovamento » 
dclfà DC, Vedrà presenti niolli 
degli esponenti de i cui nomi 
figuravano nelle liste di Cel¬ 
li: a cominciare da Fiori, 
Cresci e via dicendo. Non «i 
può dire che sìa un buon pre¬ 
sagio per un CN che dovrebbe 
discutere sul modo di ridare 
« credibilità airimmagine e al¬ 
la funzione » della DC. 

Ma non è di questo che 
sembrano preoccupati i capi 
democristiani in queste ore. 


Le riunioni dei vari clan si 
intrecciano, sembra con 4’uni- 
co scopo di concordate upa 
tregua che rimandi à ottobre 
tutto il. contenzioso, riassumi- 
bile in una questione: di chi 
è la colpa e chi deve pagare 
per il declino deiregemonia 
democristiana? - ‘ • 

• Stamane, dalle colonne del 
« Giornale », Ciriaco De Mita 
rimbecca Dona! Callin, che cc 
l'ha con la gestione unitaria, 
e ripete invece che >1 « pream¬ 
bolo » è stala la radice di tutti 
i guai democristiani. £* stalo 


proprio il « preambolo » — 
egli dice — a mcjlte.re la DC 
g in un ruolo ’^ubàllèrno al 
Parlilo socialista ». ,Uh'.è^ni- 
pio ' delrostìlilà antisocialista 
che il PSI ha spesso rimpro¬ 
verato all’atlnale vicesegretario 
de? « Nient'affatto — rispon¬ 
de lui —. Ma è sul problema 
del rinnovamento dello Stalo 
che la DC deve costruire lin 
rapporta con il PSI c le forze 
laiche, non sulla ' sémplice 
spartizione del potere che fa 
generare, non rigenerare il si¬ 
stema ». 


segretario privato. 

Per i dirìgenti « liberati » 
— sulla base della loro di¬ 
chiarazione — dal sospetto di 
essere ■ piduisii » è previsto 1’ 
immediato reintegro nelle cari¬ 
che di partito. Il che vuol dire 
che il prossimo Consìglio na- 


lama. Camiti e Benvenuto in'tv 
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ca di individuare obiettivi 
non dico comuni a quelli del 
sindacato, ma che rappresen¬ 
tano un dato della realtà, è 
più difficile». La mobilitazio¬ 
ne. dice il leader della UIL. 
non basta più. bisogna cono¬ 
scere meglio il fenomeno. 
« Esistono forti affinità di Un- 
guaggio con gruppi che ope¬ 
rano dentro le fabbriche: que¬ 
sti collegamenti vanno sma¬ 
scherati ». E se un errore il 
sindacato ha fatto, dice Ben- 
' venuto, « è stato quello dì 
non condannare con rigore a 
suo tempo forme di violenza 
che non'erano del sindacato 
ma di gruppi estranei ». . 

Pierre Camiti, a sua- vol¬ 
ta. ha toccato il tasto del pe¬ 
rìcolo di uia più generale in¬ 
filtrazione del terrorismo nel 
tessuto sociale: « Non dece 
sorprendere — ha detto — 
che anche nel ' sindacato vi 
siane, aree di fiancheggiato¬ 
ri: tl sindacato è una parte 
della società, non un’oasi fe¬ 
lice ». La violenza va respin¬ 
ta «non solo come una for¬ 
ma sbagliata di lotta politi¬ 
ca». ma come la € negazio¬ 
ne del valore, della dignità 
della vita uma7%a». Anche il 


segretario della CISL è pe¬ 
rò dell’avviso che una. de¬ 
nuncia che àtendq a stabili-' 
re una contiguità Ura lotte 
sedali e terrorismo rischia di 
mettere il silenziatore al sin¬ 
dacato »: cioè l'esatto oppo¬ 
sto di quanto occorre fare 
per sconfiggere il terrorismo. 

< Tra noi e i terroristi — ha ■ 
detto ancora Lama polemiz¬ 
zando con - le recenti sorti¬ 
te del ministro De Michelis 
— c'è un fosso che non . si 
può colmare, e non c’è mà- 
teriale che possa costruire 
un ponte. In passato abbia¬ 
mo combaitulto lotte durissi¬ 
me, e la polizia ci ha anche 
sparato addr,$so, ma noi non 
abb'iamo mai sparato addosso 
a nessuno. E' questa che sca¬ 
va un fossato incolmabile tra 
noi e quei signori». Il dibat¬ 
tito televisivo si è quindi spo¬ 
stato su altri temi, quali il 
ccntributo del sindacato alla 
lotta contro l'innazione. la 
politica salariale, i rapporti 
con le forze polìtiche, l’au- 
tolimitazìane degli scioper!. 

In un'intervista rilasciata 
ieri mattina al GRl. il segre¬ 
tario generale aggiunto della 
I CGIL Marìanetti ha ricordato. 

tra rahro, lè indicazioni recen- 
I temente emèrse dal convegno 


sindacale unHarìo di - Milano 
per .contrastare l'iofiltrarsi del 
terrorismo nei h^hi dì lavoro: 
*La prima —.Ha detto Maria- 
netti— è che occorre un forte 
spirito di collaborazione con 
gli organi dello Stato prepo¬ 
sti alla lòtta contro il terro¬ 
rismo. controllandone la de¬ 
mocraticità di azione,' ma al 
tempo stesso collaborando al¬ 
la sua efficacia »- 
Interventi, brani dì un di-, 
battito più vasto e corale, nei 
quali è presente, e ; in modo 
chiaro, la convinzionèche, con¬ 
tro il terrorismo, non servono 
la divisione interna, ma nep¬ 
pure la rinuncia a esercitare la 
propria funzione, che non può 
non essere andie conflittuale, 
come diceva ieri Bruno Tren- 
tin in un'intervista alla Stam- 


Un dibattito vivace e appas¬ 
sionato ma serio e costruttivo; 
perdìé tentare di involgarirlo 
come arriva a fare il segreta¬ 
rio lombardo del PSI Paolo Pil- 
litteri. il quale sembra mdivì- 
duare. in un articolo pubbli¬ 
cato ieri dall'Aixznfif in prima 
pagina una co.:tiguità tra ever¬ 
sione e politica del PCI? Che 
può farsene il dibattito nel sin¬ 
dacato (e nella sinistra) di 
uscite tanto rozze? 


ricana » di questo lesto, lo ha 
sciolto quando gli Stati Uniti, 
dopo riunioni straordinarie del 
loro Consiglio per la. sicurez¬ 
za, hazióna^, hanno partorito 
la decisione^opolino di sospen¬ 
dere (non di bloccare definiti¬ 
vamente) la consegna a Israe¬ 
le dei cacciabombardieri F-16. 
Ed llaig ha poi dato di que¬ 
sto ■ atto una interpretazione 
del tutto riduttiva: ! non an¬ 
drebbe messo in rapporto con 
i bombardamenti israeliani e 
neppure col pratico fallimen¬ 
to della missione Ilabib. Co¬ 
munque, VAmerica continuerà 
a consegnare ad Israele le al¬ 
tre attrezzature militari pre¬ 
viste dagli accordi bilaterali. 

Il comunicato è secco e po¬ 
lemico nei confronti ■ del- 
l’URSS. I « sette » si dichia¬ 
rano «molto preoccupati per 
la ccntinua crescita della 
lenza militare sovietica ». ag¬ 
gravata da « atti incompatibi- | 
li cori il senso della misura 
necessaria nei rapporti inter¬ 
nazionali » e ne ricavano la 
conclusione che ' occorre '' ac¬ 
crescere le proprie capacità 
difensive e combinare l’equi¬ 
librio militare con la modera¬ 
zione politica. 1 maggiori pae¬ 
si capitalistici restano « aperti 
al dialogo e alla collaborazio¬ 
ne nella misura in cui il com¬ 
portamento dcirURSS lo ccn- 
scflUrà ». Un altro esplicito ri¬ 
ferimento all’URSS è la richie¬ 
sta del ritiro totale delle trup¬ 
pe sovietiche dall’Afghanistan 
e della restaurazione del « di¬ 
ritto del popolo afghano, dìe 
combatte una guerra di libe¬ 
razióne. a determinare il pro¬ 
prio av-venire ». Indiretto è in¬ 
vece l’accenno alla Polonia, là 
dove si parla del diritto di 
tutti i popoli di «decidere li¬ 
beramente il proprio destino 
! senza interventi stranieri ». 

La materia • dei contendere 
propria di questo vert'tce era, 
come si sa, quella economica, 
dominola da due grandi que¬ 
stioni: gli effetti, deleteri per 
l’Europa, degli alti tassi di in¬ 
teresse americani e la richie¬ 
sta statunitense di contenere 
i rapporti commerciali Est- 
Ovest soprattutto, ma non 
esclusivamente, per i prodot¬ 
ti strategici. Su entrambi que¬ 
sti due nodi non si è appro¬ 
dati ad alcuna d^isione con¬ 
creta, sicché si potrebbe dire 
che questo incontro di Ottawa 
è stato un match nullo. Gii eu¬ 
ropei non sono riusciti a ot¬ 
tenere che. l’America si. ijn- 
pegnassé a cambiare in qual¬ 
che modo una ^litica econò¬ 
mica che, facendo salire • U 
dollaro, accresce il deficit dei 
paesi che pagano con questa 
moneta il petrolio. Ma gli Sta¬ 
ti Uniti, a loro volta, non so¬ 
nò riusciti ad imporre 'quel 
freno alle ■ esportazioni euro¬ 
pee verso l’URSS che avevano 
deciso di chiedere con una 
mossa a sorpresa proprio alla 
vigilia del vertice. E Schmìdt, 
l’altro grande protagonista 
con Mitterrand, ha opposto un 
cortese diniego alla , pretesa 
americana di riconsiderare il 
contratto tra Bonn e Mosca 
per la costruzione di un gi¬ 
gantesco oleodotto che traspor¬ 
terà net cuore dell’Europa il 
gas naturale sìbèriano. 

Ma quel che più conta -è 
il disegno politico globale del 
testo dedicato ai Temi econo¬ 
mici. dove si còlgono accenti 
reaganiani.' come se la dot¬ 
trinò del Presidente america- 
• no dovesse ormai ispirare le 
politiche economiche anche 
dei paesi alleati dell’Ameri¬ 
ca. Tale documento, di cui al 
■ momento in cui scriviamo so¬ 
no state fornite soltanto an¬ 
ticipazioni dal direttore gene¬ 
rale della Banca d’Italia. Di- 
'ni. enuncia l’ambizione cano¬ 
nica di ridurre contempora¬ 
neamente l’inflazione e la di¬ 
soccupazione con un insieme 
di interventi diretti a conte¬ 
nere l’indebitamento pubblico, 
incrementare gli investimeh- 
i ti produttivi soprattutto nei 
} settori tecnologicamente trai¬ 
nanti. liquidare gli apparati 
industriali dissestati e sussi¬ 
diati. favorire la mobilità del¬ 
la mano d’opera senza ri¬ 
correre a misure protezioni- 
stiche. Con franco realismo 
si registra la fine dei tempi 
delle « vacche grasse », e si 
parla della necessità di cam¬ 
biare la psicologia coUettiva 
fin qui dominata dàU’attesa 


delle remunerazioni e dei red¬ 
diti. Insamma, una politica 
economica che privilegia tec¬ 
niche classiche di intervento 
e non fa neanche menzione 
pro memoria alle esigenze del¬ 


la, socialità. 


?• 1%' 


Quanto alla vessata questio¬ 
ne dei tassi di interesse ame¬ 
ricani. se ne riparlerà alla fi¬ 
ne dell'anno, ma solo se la 
politica rcaganiana avrà avu¬ 
to l’effetto di ridurre il tas¬ 
so di inflazione statunitense 
e, cosa ancora più improba¬ 
bile. di aumentare l’occupa¬ 
zione. ■ ■ • , ' 

"Resta da fare un accénno 
allo spazio che hanno occupa¬ 
to sulla .scena le sette dele¬ 
gazioni. Scontato era il ruolo 
di protagonista che avrebbe¬ 
ro occupato gli americani, 
per il peso oggettivo della lo¬ 
ro potenza economico militare 


e quindi politica. Mitterrand 
non ha deluso l’attesa che lo 
voleva comprimarioantagoni- 
sta per l’antitesi tra il suo so¬ 
cialismo e il conservatorismo 
di Reagan. Schmidt, si è un 
po’ defilato, finendo per porsi 
in uhd posizione mediatrice 
tra la Francia e gli Siati U- 
niti, ma senza arretrare sui 
temi che esprimono la pecu- 
l'are politica della Germania: 
l’intensificazione, del dialopo 
politicò economico con l'Est 
come straia obbligata per u- 
scire dal tunnel della tensio¬ 
ne verso la distensione. Del¬ 
la Thatcher, che non poteva 
dare a Reagan il conforto di 
un successo in una politica e- 
conomica che esaspera il reo- 
nanismo con risultati sociali 
e politici fallimentari, si può 
apprezzare lo scatto di auto¬ 
nomia che ha avuto sul Me¬ 
dio Oriente. 


Su tale tema si.è sviluppata 
l’iniziativa italiana, con risul¬ 
tati peraltro non confortanti. 
Per il resto, i nostri si sono 
preoccupati soprattutto di as¬ 
sicurare che la politica eco¬ 
nomica del governo Spadolini 
dovrebbe trarci da una condi¬ 
zione che preoccupa profon¬ 
damente gli alleati. 

. Il Giappone ha fatto parla¬ 
re di sè poco o nulla, riuscen¬ 
do comunque in tal modo ad 
evitare di essere posto sul 
' banco degli ■ accusati per t 
danni che il suo boom com¬ 
merciale provoca su tutti gli , 
altri. Infine il Canada, co¬ 
stretto ad un ruolo mediatorio 
perché la sede gli affidava 
la presidenza del convegno, 
ha visto passare in secondo 
piano il cavallo di battaglia . 
di Trudeau: gli aiuti ai paesi 
sottosviluppati. 


Il PM chiede Tergastolo 
per il terrorista Alì Agca 



ROMA — ll Pm, Nicolò Amato (a sinistra), mentre pronuncia la sua requisitoria 


(Dalla prima pagina) - 

mente assassinati ; — dice 
Amato — «dalla mano di 
folli, deliranti uomini, acce¬ 
cati dalla volontà disumana 
di distruggere i simboli del¬ 
le più alte virtù deirumani- 
tà » . Anché Ali Agca — per 
il Pm — era uno di questi 
uomini.. sostenuto da un fa¬ 
natismo barbarico e primi¬ 
tivo, un sicario senza ban¬ 
diere e senza ideali.' 

« Non abbiamo visto nessun 
segno di rimorso, di pentimen¬ 
to in Ali -Agca — ha osservato 
ancora Amato . Si è vantato 
di aver commesso due omicidi 
in Turchia, quello del diretto¬ 
re del giornale turco ’.’ Mil- 
lìyet" e. quello di ùn altro 
suo connazionale, il dicianno¬ 
vènne Heydar Seyrangarh.'.Ha 
sbandieratd i suoi 'progetti di ' 


voler ucciderò Waldheim, la 
regina Elisabetta, non nascon¬ 
de di aver ricevuto l’incarico 
di uccidere Dom Mintoff e 
Bourghiba ». ' 

« Mtìunet Alì Agca — ha ag 
giunto - — cercava i) gesto 
storico, per sfruttare la po¬ 
tenza dei mass^media che ci 
hanno mostrato negli ultimi 
tempi tante tragedie in diret¬ 
ta. .dall’uccisione di Kennedy, 
all’attentato a Reagan. alla 
morte ^ del piccolo Alfredo 
) Rampi ; , ? > ; 

Sólo dopo un appello al pon¬ 
tefice. il dottor Amato, ormai 
provato duramente dalla sua 
requisitoria, è ritornato ad ar¬ 
gomenti ’ più : concreti ed ha 
chiesto la condanna, quell’er- 
gastolo. appunto, che tutti si 
aspettavano. Al di là delle 


parole del PM. l’intera udien¬ 
za. ' ieri mattina, aveva un 
tono più ■ pacato, anche per¬ 
chè mancava l’assalto dei fo¬ 
tografi per l’assenza dell’im- 
putato. In compenso molti av¬ 
vocati e magistrati ^ si sono 
raccolti nella saletta dove, su 
una televisione a circuito chiu¬ 


so. viene teletrasmesso il pro¬ 
cesso. Soddisfatto, invece. 1’ _ 
unico avvocato presente in 
questo processo, il difensore 
di ufficio dell’attentatore del 
papa, coccolato da giornalisti 
di tutto il mondo. Questa mat-' 
lina toccherà a lui prendere 
la parola per Tarrìnga in di¬ 
fesa di Ali Agca. Sembra che 
nell'intervento del PM abbia 
trovato utili spunti per chie¬ 
dere una perizia psichiatrica 
o almeno lé circostanze at¬ 
tenuanti. 


Film per i festival in Campania 


ROMA — Le f^erazioni del¬ 
le zone terremotate hanno a 
disposizione materiale filma¬ 
to, fotografico, e grafico, su 
quei giorni tremendi del ter¬ 
remoto e sul non meno dram¬ 
matico «dopo-terremoto». E* 
a disposizicne di chiunque ne 
faccia richiesta per utilizzar¬ 
lo nei festival deir« Uiaità * 
che si svolgono in varie città 
d'Italia. Il materiale è com¬ 
posto da un filmato (16 nun) 
della durata di venti minuti. 
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dedicato all'impegno profuso 
da tanti militanti del PCI. 
dal movimento democratico, 
da migliaia di giovani volon¬ 
tari per soccorrere le popola¬ 
zioni nei giorni successivi al 
sisma. La visita di Berlin¬ 


guer net luoghi devastati e la j 
manifestazici-ie eoa Ingrao a 
Salerno. ,. 


C'è,- inoltre, una mostra fo¬ 
tografica di 8 manifesti (30 
per 70)' sul tema: «I senti¬ 
menti fra le idee e le lotte 
della gente terremotata. Mor¬ 
te. solitudine, angoscia sui 
volti dei sopravvissuti, ma 
anche rabbia e disperazione 
per uno stato colpevole e 
inefficiente ». 


AtnuOO BEICHUN 
Condtrattor» ‘ 
CLAUDIO rCTBUCClOU 
IMnItar» rtspennblla 
ANTONIO ZOILO 


00185 Ri 
■. 19 • 
4950351 
«9503$S 
49S12S3 


a. 243 44 Rtriilro 
4 Tr ibum la di Room 
antorla;. a itonwia 
4555. ObvOMM. Ra. 
i4 RawiWuiniuiiai 
M »ia 4ai Taurial, 
TaMont cantratiaoi 
>4950352-4950353 
•49S12S1-4951252 
• 4951254-4951255 


'»*» - ** - 

&A.TX. • 00185 Roaw 
Vk 44 Taarii^ 19 


Infine, una cartella con 4 
opere grafiche, presentata da 
Elio Mercuri, contenente lito¬ 
grafie di Carlo Levi. Ennio 
Calabria, Laura Giometti e 
Silvana Leonardi Tutto il 
materiale è disponibile pres¬ 
so le federazioni di Salerno, 
AveUino elNitenza. 
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